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PALERMO - 30 GENNAIO 1996 

Gli incontri cominciano alle 13,5. 

Incontro con il viceprefetto vicario 
di Palermo. 

PRESIDENTE. Lei conosce i compit i e 
l 'attività di ques ta Commiss ione d ' inchie­
sta. Pu r t roppo , non ci è s ta to possibile 
ascol tare p r ima , come a v r e m m o voluto, i 
magistrat i della p rocu ra di P a l e r m o che si 
s t anno occupando di a lcune indagini 
molto delicate e che ci av rebbe ro po tu to 
fornire un q u a d r o utile a n c h e al fine di 
o r ien ta re il nos t ro colloquio. Na tu ra l ­
mente , av remo m o d o di ascoltarl i in 
un 'audiz ione a R o m a q u a n d o sa rà t e rmi ­
na to il loro impegno. 

Per quelle che sono le compe tenze 
della prefe t tura , le ch ied iamo di t r acc ia re 
un q u a d r o sul traffico e sullo sma l t imen to 
dei rifiuti, sia solidi u r b a n i sia toss ico-no­
civi, ne l l ' ambi to della provincia di Pa­
lermo, segnalando eventual i illeciti o feno­
meni di coinvolgimento della c r iminal i tà 
organizzata , le sue possibili pene t raz ion i 
nei gangli di ques to ciclo a livello sia della 
gestione sia de l l ' amminis t raz ione . S iamo 
reduci da u n sopral luogo nella discar ica di 
Bellolampo, dal quale a b b i a m o r icavato la 
sensazione di u n avvio alla normal i t à , 
dopo che per molt i ann i ques ta discar ica è 
s ta ta piut tosto famigerata . Dal confronto 
con si tuazioni ben più gravi che a b b i a m o 
cons ta ta to nei nost r i sopra l luoghi (basti 
pensare a quella di Napoli e a quel la an ­
cor più inaccettabile di Reggio Calabria) , 
s embra che, a lmeno per i rifiuti solidi u r ­
bani , ci s iano prospett ive di u n a gestione 
nel l 'ambito della normal i t à . Però , dalla 
prefe t tura v o r r e m m o d i spor re di tu t te le 

informazioni utili pe rché ques ta Commis­
sione possa svolgere il suo compi to d ' inda­
gine e, per quel che è possibile, di aiuto, 
suppor to e iniziativa per prevenire e repr i ­
m e r e fenomeni di cr iminal i tà connessi al 
ciclo dei rifiuti. 

FABIO COSTANTINI, Viceprefetto vica­
rio di Palermo. Innanz i tu t to , vorrei 
espor re la s i tuazione a t tua le . Lei ha par­
lato p r i m a della discarica di Bellolampo, 
che in effetti è il p rob lema centra le per 
tu t ta la provincia di Pa le rmo. Si t ra t ta 
della discarica di maggiori dimensioni , che 
nel corso del t e m p o è s ta ta uti l izzata an­
che da altri comuni limitrofi. È quella che 
ci ha crea to più problemi , pe rché — come 
s icuramente già sapre te — deve essere ade­
guata, in quan to è in via di esaur imento , 
che si prevede avverrà a m a r z o del 1996. 
Questo ha provocato u n a serie di reazioni, 
nel senso che molt i dei comun i che p r ima 
por tavano i rifiuti nella discarica di Bello-
l ampo si sono visti ch iudere i cancelli, p ro­
pr io per consent i re il p ro lungamen to del­
l'attività di ques ta discarica. Conseguente­
mente , quei comuni sono stati costrett i a 
spostars i verso al t re d iscar iche del circon­
dar io presso comuni più piccoli, il che ha 
causa to grandiss imi p rob lemi che h a n n o 
coinvolto, anche se l imi ta tamente , l 'ordine 
pubbl ico ed in ques ta veste s iamo interve­
nut i . Per esempio, la provincia regionale, 
competen te in mater ia , aveva da to al co­
m u n e di Mar ineo la possibilità di conferire 
i rifiuti nella discarica di u n comune vi­
cino, nel quale pe rò non poteva ar r ivare 
con i mezzi p ropr i . Ci sono stati diversi di­
sguidi e alla fine il s indaco ha por ta to i ca­
mion con i compa t t a to r i car ichi di immon­
dizia davant i alla sede della provincia, 
come forma di press ione. Dico questo per 
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sot tol ineare come tali disfunzioni abb iano 
causato anche p rob lemi a livello di o rd ine 
pubblico. In ques to senso s iamo interve­
nuti , cioè come tu tor i del l 'ordine pubblico, 
sollecitando la provincia a cercare nuovi 
siti e sopra t tu t to facendo opera di media­
zione in ques to c a m p o . Tut to sommato , si 
è riusciti a raggiungere adesso u n a posi­
zione di equil ibr io anche se del tu t to in­
stabile, pe rché se a m a r z o dovrà essere 
chiusa la discar ica di Bel lolampo i p r o ­
blemi e sp lode ranno in man ie r a abba ­
s tanza grave. 

La soluzione per Bel lolampo è quel la 
della te rza vasca, che s i cu ramente vi 
h a n n o già p rospe t t a to . La p r o c e d u r a a 
questo r iguardo è ad u n o stadio piut tos to 
avanzato, in q u a n t o la commiss ione regio­
nale tutela ambien te , la CRTA, nella se­
duta del 22 d icembre si è p ronunc ia t a fa­
vorevolmente sul proget to relativo a l l 'am­
pl iamento della discarica con la te rza va­
sca. Però, a t tua lmente , la pra t ica è ferma, 
perché m a n c a l ' approvazione del comi ta to 
tecnico amminis t ra t ivo regionale, che è es­
senziale per poter concedere in appa l to i 
lavori. In quest i giorni, la prefe t tura sta 
p r e m e n d o d i spe ra t amen te pe rché ques te 
p rocedure vengano accelerate al mass imo, 
affinché, nel r i spet to della legge, si arrivi a 
costruire ques ta t e rza vasca. Altr imenti , se 
Bellolampo dovrà essere chiusa anche al 
comune di Pa le rmo, si c r e e r a n n o prob lemi 
notevolissimi che n o n so come p o t r a n n o 
essere supera t i . 

PRESIDENTE. A ques to proposi to , ci è 
stata da ta notizia che, in base ad u n a re ­
cente legge regionale, poiché i costi previ­
sti s a rebbero inferiori ai 10 miliardi , l 'or­
gano competen te ad effettuare la valuta­
zione non sa rà più il comi ta to tecnico re ­
gionale, m a il genio civile, il quale ha il po­
tere di convocare u n a conferenza dei ser­
vizi. Ci dicono pe rò che m a n c h e r e b b e il 
regolamento at tuat ivo, nel senso che la 
legge regionale non prevede chi debba far 
par te di ques ta conferenza dei servizi, de­
m a n d a n d o tali aspett i , appun to , ad u n re ­
golamento. Ciò po t rebbe costi tuire un in­
tralcio di ca ra t t e re normat ivo r ispet to al­

l 'urgenza che lei sottolineava. La vicenda è 
in quest i t e rmin i ? 

FABIO COSTANTINI, Viceprefetto vica­
rio di Palermo. Questo par t icolare non ci è 
anco ra noto . Non più di c inque giorni fa 
a b b i a m o ricevuto una comunicazione dalla 
provincia in cui si fa ancora r i fer imento al 
comi ta to tecnico amminis t ra t ivo regionale, 
presso il qua le sarebbe ferma la prat ica . 
A p p r e n d i a m o adesso questa notizia. Ci at­
t iveremo immed ia t amen te per cercare di 
t rovare u n a soluzione oppu re per fare, 
come a b b i a m o sempre ten ta to in passato, 
ope ra di mediaz ione . In queste vicende gli 
ostacoli si susseguono: supera to uno, se ne 
p resen ta subi to un a l t ro e poi un a l t ro an­
cora . Quello che a p p r e n d o ora è l 'enne­
s imo. L 'ul t ima comunicaz ione di pochi 
giorni fa non ne fa a lcun cenno, tant 'è che 
si pensava anche di far r icorso al pr incipio 
del si lenzio-assenso, non essendo interve­
nu ta u n a decisione in proposi to . 

Abb iamo incont ra to altr i p rob lemi di 
ca ra t t e re minore , per q u a n t o r iguarda di­
scar iche « art igianali », spontanee , realiz­
zate qu ind i senza l ' intervento della cr imi­
nali tà o di organizzazioni es terne. Però, è 
u n fenomeno mol to diffuso nei confronti 
del quale ci s iamo attivati. Mi riferisco ad 
a lcune aree , prefer ibi lmente demanial i , 
nelle qual i il control lo è minore , che ven­
gono scelte per scar icare sfabbricidi, r isul­
tat i di demolizioni ed anche altri ma te ­
riali, pe rché appena la gente nota che vi è 
u n a discarica, comincia a portarvi lava­
trici, ma te rass i e così via. Ci s iamo attivati 
sop ra t tu t to nei confronti del l 'ostruzione 
con quest i mater ia l i di alcuni canali di 
scolo delle acque da uti l izzare per le 
emergenze in caso di piogge. S iamo inter­
venuti p resso la provincia e presso la re­
gione ed a b b i a m o assistito ad una specie 
di r impal lo delle responsabil i tà . S iamo in­
tervenut i nei confronti dell'ufficio del ge­
nio civile della regione, che ha r imbalza to 
la responsabi l i tà della pulizia di questi 
fossi a l l 'assessorato ai lavori pubblici della 
regione. A sua volta, l 'assessorato ai lavori 
pubblici , nel sot tol ineare che non vi era un 
pericolo immedia to di alluvioni e quindi 
togliendoci di m a n o il « coltello » dell ' in-
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tervento sot to l 'aspetto della p ro tez ione ci­
vile, concludeva d icendo: « Premesso 
quan to sopra, non si condivide, in rela­
zione al carteggio prodot to , la de t e rmina ­
zione di ques to ufficio, m a si r i t iene piut­
tosto che dovrà essere cu ra di chi ha cau­
sato l 'ostruzione dell 'alveo r ido t to a disca­
rica abusiva, provvedere al r ipr i s t ino del 
corre t to deflusso delle acque ». La cosa è 
veramente comica, pe rché l 'evento è s ta to 
p rodo t to da ignoti e qu indi tu t to dovrebbe 
res tare com'è ! Ch ia ramente , n o n res te­
r e m o fermi sulle nos t re posizioni, m a con­
t inue remo ad insistere finché n o n riusci­
r e m o a far r ipul i re quest i canal i . Altre si­
tuazioni del genere esistono anche con il 
demanio mar i t t imo; sot to ques to aspet to 
abb iamo fatto in tervenire la cap i taner ia di 
por to , pe rò come al solito sono ignoti gli 
autor i . In te rven iamo success ivamente per 
il r ipr is t ino dei luoghi. Servi rebbe mag­
giore vigilanza, un 'at t ivi tà preventiva nel 
settore, pe rché solo in ques ta m a n i e r a si 
po t rà evitare la c reaz ione di d iscar iche 
abusive, nelle qual i non vi è la p resenza 
della cr iminal i tà organizzata , m a che sono 
ce r t amente nocive sot to molt i aspett i , da 
quello ambien ta le a quel lo della s icurezza, 
come nel caso dei canal i di scolo. 

Un a l t ro aspet to in te ressante è quello 
che r igua rda l ' ingresso della cr iminal i tà 
organizzata nel se t tore dello sma l t imen to 
dei rifiuti tossico-nocivi. Da ques to p u n t o 
di vista, n o n abb i amo t rovato molt i ele­
ment i : l 'unica operaz ione è s ta ta rea l izzata 
lo scorso anno , l'8 gennaio 1995, dalla 
squad ra mobile, che ha t r a t t o in a r res to 
sette persone in esecuzione di un 'o rd i ­
nanza di custodia caute lare , con l 'accusa 
di associazione a de l inquere , d isas t ro do­
loso e smal t imen to c landes t ino di rifiuti 
tossici e nocivi. 

VITTORIO TARDITI. Associazione a 
de l inquere ex art icolo 416-bis ? 

FABIO COSTANTINI, Viceprefetto vica­
rio di Palermo. No, associazione a delin­
quere semplice. Però, solo casua lmen te l'o­
perazione si è svolta a Pa le rmo . Le inda­
gini h a n n o preso le mosse dalle d ich ia ra ­
zioni di u n col labora tore di giustizia t ra ­

panese , u n cer to Scavuzzo, secondo il 
qua le ques ta organizzazione cr iminale 
avrebbe fatto capo a tal Di Farico, un fac­
cendiere pa le rmi tano trasferi tosi nel no rd 
Italia. Però, i reat i s a r ebbe ro stati com­
messi nel torinese, anche se l 'operazione si 
è svolta qui . In realtà, qui non c'è s tato as­
so lu tamente niente, se non l'origine paler­
mi t ana e la casuale res idenza di ques ta 
pe r sona nel te r r i tor io pa le rmi tano . 

Ho sent i to anche i carabin ier i ed an­
ch'essi mi h a n n o escluso fenomeni di que­
sto t ipo. Per le notizie che abb iamo in 
ques to momen to , non ci r isul ta l ' intromis­
sione della cr iminal i tà organizza ta nella 
provincia di Pa le rmo. Non so se questo si 
debba ad una r i t rovata sereni tà del l 'am­
biente o p p u r e alla m a n c a n z a di stimoli, 
pe rché qui non si p r o d u c o n o rifiuti tossici 
e nocivi e por tar l i fino in Sicilia è mol to 
difficile ed anche mol to r ischioso. Quindi, 
non ci r i su l tano questi episodi. 

PRESIDENTE. In provincia di Pa le rmo 
è d'obbligo avere u n q u a d r o sul l 'annosa vi­
cenda della distilleria Bertol ino a Par t i -
nico. Ci r isul ta che in un p r imo m o m e n t o 
l ' amminis t raz ione comuna le di Part inico, 
dopo u n a lunga controversia, abbia con­
cesso un 'au tor izzaz ione allo scarico delle 
acque reflue in un vicino corso d 'acqua 
subord ina t a al r ispet to dei p a r a m e t r i della 
tabel la A della legge n. 319 del 1976. Suc­
cessivamente, c redo anche a seguito di 
protes te , visto che quest i reflui non r ispet­
tavano i p a r a m e t r i previsti dalla n o r m a ­
tiva, l ' amminis t raz ione ha deciso di revo­
care l 'autor izzazione. Quindi, le ch ied iamo 
un ' in formaz ione su questa vicenda. 

Lei ha citato il co l labora tore di giusti­
zia Scavuzzo, il quale t raccia u n pano ­
r a m a abbas t anza preoccupante , ma an­
cora tu t to da verificare, circa l 'uso — non 
in provincia di Palermo, m a nel t r apanese 
— di a lcune cave a b b a n d o n a t e in possesso 
di clan mafiosi come sito per lo smalt i ­
m e n t o abusivo di rifiuti tossico-nocivi. Per 
il m o m e n t o sono ipotesi, m a il sospetto è 
più che giustificato. 

Questa notizia mi offre l 'occasione per 
r ich iedere u n coord inamen to delle forze 
che o p e r a n o per la prevenzione e la re-
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pressione sul ter r i tor io . Può darsi , come 
lei ci sta dicendo, che nel pa l e rmi t ano non 
vi s iano fenomeni di par t ico lare evidenza, 
m a basta spostarsi di pochi chi lometr i per 
verificarne la sussistenza; del resto, quest i 
traffici a t t r aversano il t e r r i tor io . Forse 
non esistono siti di smal t imen to nella p r o ­
vincia di Pa lermo, m a in qua lche m o d o 
questi rifiuti s a r a n n o arr ivat i a T rapan i . 
Quindi, l 'esigenza che viene segnalata da 
più par t i — propr io ieri e ro ad u n conve­
gno organizzato dai medici della polizia di 
Stato sulla prevenzione sani ta r ia — è 
quella che si organizzi , regione per re ­
gione, una task force che abbia, più di 
q u a n t o accada oggi con il NOE, con la 
guardia di finanza, con il co rpo forestale e 
con la polizia, una formazione professio­
nale adeguata . L 'abi tudine degli addet t i 
alla tutela del l 'ordine pubbl ico è quella di 
po r re a t tenz ione sui reat i di t ipo t radiz io­
nale, m e n t r e quelli di cui d i scu t iamo sono 
assai più recenti , pe r cui forse r ich iedono 
anche momen t i di maggiore specializza­
zione tecnica: non appa r t engono alla cate­
goria dei delitti che le forze del l 'ordine 
sono abi tua te a perseguire . In unareg ione 
così g rande come la Sicilia sa rebbe forse 
o p p o r t u n o un coo rd inamen to che corr i ­
sponda a quello che si sta o rgan izzando a 
livello di Direzione naz iona le ant imafia, 
dove esiste un g ruppo di lavoro ad hoc 
sulle attività malavitose connesse al ciclo 
dei rifiuti. Le segnalo quindi l 'esigenza di 
s t rument i organizzativi e di u n a forma­
zione ad hoc di chi ha l 'onere di essere 
presente sul te r r i tor io per seguire quest i 
problemi . 

VITTORIO TARDITI. Mi riferisco an­
cora alla discarica di Bel lolampo che ab ­
b iamo visitato ques ta mat t ina . Abb iamo 
appreso dai tecnici che in real tà il p r o ­
blema è sempre c o m u n q u e piut tos to grave, 
perché se anche si ot tenesse l 'autor izza­
zione ad al largare l 'at tuale discar ica al 
mass imo ci sa rebbe disponibil i tà per u n 
per iodo di circa t r en ta mesi . È s tata for­
mula ta l 'ipotesi di es tendere la discarica 
verso la zona collinare, che è a t t ua lmen te 
p ropr ie tà del deman io mil i tare e che viene 
ut i l izzata come poligono di t i ro . Ci è s ta ta 

qu indi r appresen ta t a la difficoltà che com­
por t a tale soluzione, perché le au to r i t à mi­
litari non in tendono dismet tere il poligono 
in assenza di un idoneo sito a l ternat ivo. 

La p r ima quest ione che le pongo è re ­
lativa al l 'a t tuale progetto di a l l a rgamento . 
Sottol ineo la necessità di u n a sollecita­
zione forte a livello regionale affinché si 
r iunisca il comita to tecnico; in sos tanza , il 
p rob lema è solo quello di far r iun i re que ­
st 'organo, perché tut t i gli a d e m p i m e n t i bu­
rocrat ic i sono stati già assolti. Questo deve 
succedere al più presto, perché diversa­
men te a n d r e m m o verso una s i tuazione di 
emergenza che a quel pun to sa rebbe adde ­
bitabile ad una negligenza n o n dell 'ente 
che sta gestendo la discarica, m a di ques to 
o rgano tecnico, che ha l 'obbligo di espri­
m e r e un parere , favorevole o con t r a r io che 
sia. 

In relazione all ' ipotesi di amp l i amen to 
verso il deman io mili tare, vorrei sapere 
qual i passi stia compiendo la prefe t tura . 
S icuramente , sono necessari conta t t i ad 
al to livello: sarebbe o p p o r t u n o che il p re ­
fetto si attivasse per con ta t t a re l 'autor i tà 
mil i tare a livello super iore , al fine di t ro ­
vare una soluzione. Le chiedo se nel p iano 
regolatore della città di Pa le rmo s iano in­
dividuabili in questo m o m e n t o zone che 
po t r ebbe ro essere uti l izzate come mate r i a 
di scambio, cioè te r ren i nei qual i po t rebbe 
essere collocato un poligono di t i ro al ter­
nativo. 

FABIO COSTANTINI, Viceprefetto vica­
rio di Palermo. Non mi r isulta che ques ta 
possibilità di scambio sia prevista nel 
p iano regolatore. Dirò di più: anche ques ta 
possibilità di scambio in rea l tà n o n l 'ab­
b i amo mai saputa d i re t t amente , m a solo 
a t t raverso i giornali, dalle voci; n o n c'è un 
p iano né un proget to. Ci m u o v e r e m m o 
mol to volentieri, come a b b i a m o fatto in 
tant iss ime al t re occasioni, come mediator i , 
m a non è s tato reda t to a lcun proget to in 
mer i to . A questo punto , è difficile m u o ­
versi: p re l iminarmente , dovrebbero al­
m e n o pred i spor re un progetto. Solo al lora 
si po t rebbe sapere se la soluzione coinvol­
gerebbe tu t ta o pa r te del l 'area del dema­
nio mil i tare e quindi intervenire di conse-
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guenza (bisognerà agire nei confront i del 
Ministero della difesa ol t re che del Mini­
stero delle f inanze). Quindi , per q u a n t o r i ­
guarda lo scambio, n o n c'è nessuna previ­
sione, per quel che mi r isulta, nel p iano 
regolatore generale . 

VITTORIO TARDITI. Dicevo anche a li­
vello provinciale. 

FABIO COSTANTINI, Viceprefetto vica­
rio di Palermo. Non mi r isul ta che sia p re ­
visto né qui né in a l t re zone della provin­
cia, anche se u n pol igono mil i tare po­
t rebbe s tare bene a n c h e in una zona più 
interna, anzi forse s a rebbe meglio. Una 
volta che p r o p o r r a n n o u n proget to per 
l ' ampl iamento in quel senso, c e r t amen te ci 
muoveremo; a b b i a m o s e m p r e cerca to di 
da re una m a n o a n c h e senza averne i po­
teri, cioè alle volte a n d a n d o al di là dei no­
stri poter i (d 'a l t ra pa r t e , s e m p r e con l'as­
senso e anche con l 'adesione di pa r t e degli 
enti locali). 

Per q u a n t o r i gua rda il comi ta to tec­
nico, abb i amo tu t ta u n a serie di let tere ri­
salenti fino a pochiss imi giorni fa con cui 
abb iamo cerca to di spingere: a b b i a m o 
convocato r iunioni , fatto press ioni anche a 
livello personale , pe rché ques to CTAR si 
r iunisse. A ques to pun to , r i tengo che si 
possa anche sollevare il p rob lema del si­
lenzio-assenso, come avevo accenna to 
pr ima. Essendo o r m a i t rascors i i t e rmin i 
di legge per il p r o n u n c i a m e n t o da par te di 
questo comita to , si po t r ebbe anche ipotiz­
zare il r icorso al s i lenzio-assenso, d 'a l t ra 
par te previsto dalla legge stessa. 

Per q u a n t o r i gua rda gli al tr i quesit i po­
sti, il c o o r d i n a m e n t o viene real izzato a li­
vello di au tor i t à di pubbl ica s icurezza. Il 
prefetto convoca r ego la rmen te tut t i i p re ­
fetti della Sicilia occidentale , ol t re alle au­
tori tà mili tari , e si s tabi l iscono strategie 
comuni . Ovviamente se in ques t ' a rea sussi­
s tono problemi di sma l t imen to dei rifiuti, 
ve r ranno affrontati in quel la sede. Per 
quan to mi risulta, nelle u l t ime sedute que ­
sto p rob lema n o n è emerso . Però, se esiste 
questa possibilità di in te r scambio di orga­
nizzazioni malavi tose t r a diverse province, 
il p rob lema può essere affrontato, sia dal 

pun to di vista giuridico sia da quello pra ­
tico, ne l l ' ambi to di ques ta sede di coordi­
n a m e n t o che, r ipeto, si r iunisce con una 
cer ta cadenza . È vero che non t ra t ta speci­
f icamente ques to problema, per cui non ci 
sono esper t i in ques to set tore . Si r iuni­
scono i prefetti , i questor i , i comandan t i 
della f inanza e dei carabin ier i per t ra t teg­
giare u n a strategia c o m u n e al fine di a r r i ­
vare a qua lche r isul ta to: non ci sono 
espert i nel set tore dei rifiuti, m a solo 
espert i delle forze del l 'ordine. Si po t rebbe 
raggiungere ugua lmente il r isul tato, pur ­
ché il p rob lema venga sollevato da qualche 
scintilla. Quindi , c'è a t tenz ione a questo 
aspet to . 

Per q u a n t o r iguarda il possibile sfrut­
t a m e n t o di a lcune cave a b b a n d o n a t e da 
pa r t e della cr iminal i tà organizzata , se non 
r icordo male a lcune cave a Terras ini sono 
state confiscate e sono uti l izzate come di­
scarica; si t ra t tava di beni di mafiosi. 

FULVIO SODANO, Capo di gabinetto 
della prefettura di Palermo. Sono util izzate 
come discar iche di inerti , non di rifiuti so­
lidi u rban i . Poiché sono state dest inate a 
pa rco u r b a n o , vi e ra il p rob lema del loro 
r i empimento , pe rché c redo occo r rano mi­
lioni di me t r i cubi per a r r ivare al r iempi­
m e n t o totale e far sì che la cava possa es­
sere ut i l izzata per i fini r ichiesti dal sin­
daco. 

Un in tervento che il prefet to si r ipro­
metteva di fare nei pross imi giorni, anche 
su sollecitazione de l l ' amminis t raz ione p ro ­
vinciale, è quel lo nei confronti del l 'auto­
ri tà mil i tare . Tenendo conto che il sito at­
tua lmen te ut i l izzato per le esercitazioni è 
e s t r e m a m e n t e ampio , il tentat ivo che si in­
tende esper i re è quello di o t t ene rne una 
par te , cioè u n a dismissione parziale, che 
consenta u n a l l a rgamento della discarica 
senza pe rò c o m p r o m e t t e r e l 'utilizzo a fini 
mil i tar i della res tan te pa r t e dell 'area. Se si 
volesse infatti t en ta re di acquisire l ' intera 
a rea occor re rebbe molt iss imo tempo, per­
ché sa rebbe necessar io acquis ire u n al t ro 
te r r i tor io dove collocare il poligono di t iro. 
L ' amminis t raz ione provinciale pochi giorni 
fa ha qu ind i chiesto al prefetto di fare 
ques to tentat ivo. Per tan to , il prefetto ha 
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in tenzione di con ta t t a re il c o m a n d a n t e ge­
nerale del Comili ter ed eventua lmente le 
autor i tà super ior i . Il tentat ivo sarà quello 
di so t t r a r re solo una pa r t e del l 'area del 
deman io mil i tare , in a t tesa della real izza­
zione della t e rza vasca. Credo che TAMIA 
abbia anche predispos to studi sulla possi­
bilità di scar icare i rifiuti da qua lche a l t ra 
par te , in q u a n t o per l ' ampl iamento della 
discarica occor re rà un cer to per iodo di 
t empo d u r a n t e il quale , con l ' esaur imento 
delle a t tual i due vasche, si po r r à il p ro ­
blema dello sma l t imen to dei rifiuti solidi 
u rban i . 

PRESIDENTE. La sensazione che ab ­
b iamo r icavato ques ta ma t t ina è che in 
real tà TAMIA pun t i mol to ad o t tenere in 
tempi e s t r e m a m e n t e celeri Tautorizza-
zione per la t e rza vasca, che viene s t imata 
in u n mil ione e mezzo di met r i cubi e che 
quindi po t r ebbe consent i re di p ro lungare 
l'attività per u n a t ren t ina di mesi . In que­
sto per iodo, si spera di sbloccare la si tua­
zione relativa al l 'acquisizione del l 'area im­
med ia t amen te contigua, di p ropr ie tà del 
deman io mil i tare , senza a n d a r e oltre, in 
q u a n t o esiste u n cr inale che costituisce u n 
confine na tu ra l e . Non a b b i a m o poter i in 
campo amminis t ra t ivo , m a ci s embra fon­
damenta le raggiungere u n a sinergia t ra gli 
organi competent i , al fine di risolvere i 
problemi p r i m a che si c re ino le emer ­
genze. 

FABIO COSTANTINI, Viceprefetto vica­
rio di Palermo. S t i amo ope rando , pe rò è 
tu t to ancora mol to vago. Come diceva il 
dot tor Sodano , la ques t ione ci è s tata sot­
toposta u n paio di giorni fa. Non ci sono 
progetti che del imit ino l 'area che po t rebbe 
in teressare la discarica. Ci s t iamo m u o ­
vendo con mol ta cautela e queste sinergie 
vengono o t tenute . Rispet to ad al t re realtà, 
ho no ta to che in Sicilia il prefet to viene 
spesso ch i ama to a svolgere opera di me­
diazione, di coord inamento , compit i che 
non sono is t i tuz ionalmente i suoi. La no­
stra maggiore attività è p ropr io quella di 
stimolo, di coo rd inamen to e di indir izzo 
alle au tonomie locali. Lo facciamo con 
piacere e ne s iamo anche richiesti . 

Per q u a n t o r iguarda la s i tuazione di 
Part inico, sono poco aggiornato; forse può 
fornirvi qua lche e lemento il dot tor So­
dano . 

FULVIO SODANO, Capo di gabinetto 
della prefettura di Palermo. Quest 'estate il 
c o m u n e di Part inico, su r ichiesta della 
Ber tol ino avanzata in base ad una recen­
tissima normat iva regionale, ha ri lasciato 
un 'au tor izzaz ione allo smal t imento delle 
acque reflue della distilleria nella fogna­
tu r a comuna le a condizione che fossero ri­
spet ta t i i p a r ame t r i della tabella A. Il co­
m u n e ha subito chiesto una documenta ­
zione integrativa, che c redo sia stata for­
nita solo parz ia lmente e che c o m u n q u e 
non ha ass icura to il r ispet to di quei pa ra ­
metr i , per cui l ' amminis t raz ione ha imme­
d ia t amen te revocato l 'autorizzazione, al di 
là delle forti protes te dei ci t tadini . In più, 
se non r icordo male, s f ru t tando una nor­
mativa regionale adot ta ta negli ult imi 
mesi, la Bertol ino aveva comunica to che 
stava in iz iando a cost rui re il d epu ra to r e a 
servizio dello s tabi l imento in un ' a rea che 
l ' amminis t raz ione locale non ha r i t enu to 
cor r i sponden te allo s t r umen to urbanis t ico; 
di conseguenza è stata negata l 'autorizza­
zione. Al momento credo sia tutto fermo. 

PRESIDENTE. A proposi to del coor­
d i n a m e n t o t ra le varie forze, volevo se­
gnalare alla vostra a t tenz ione le afferma­
zioni del col laboratore di giustizia Sca­
vuzzo, che mi sembra possano r a p p r e ­
sen ta re u n o stimolo più che sufficiente 
ad eserc i tare una seria vigilanza in questo 
set tore . Na tu ra lmen te non ci si deve oc­
cupa re solo di questo, pe rò a b b i a m o po­
tu to verificare in tu t ta Italia, segna tamente 
laddove è più forte il control lo del ter­
r i tor io da par te di clan malavitosi, che 
ques to è un tema di g rande ri levanza e 
necessita di un 'a t tenz ione non generica e 
di un 'organizzaz ione e u n a s t rumen ta ­
zione specifiche. È necessario cos t ru i re 
compe tenze e capaci tà nuove, poiché si 
t r a t t a di reat i in qua lche m o d o nuovi, 
che devono quindi essere affrontati con 
maggiore de te rminaz ione r ispet to a reati 
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nei confronti dei qual i vi sia già u n a 
t radiz ione organizzat iva e di indagine. 

FABIO COSTANTINI, Viceprefetto vica­
rio di Palermo. Le indagini sulle d ich iara­
zioni di Scavuzzo sono anco ra in corso, 
poiché sono legate anche a quelle sul no to 
capomafia Denaro , tu t to ra la t i tante . Non 
conosco i par t icolar i , che ovviamente n o n 
possono essere resi pubblici , m a so che se 
ne occupa d i r e t t amen te la DIA di Pa­
lermo. 

FULVIO SODANO, Capo di gabinetto 
della prefettura di Palermo. È a r r iva ta in 
questo m o m e n t o la comunicaz ione che il 
CTAR si è d ich ia ra to incompeten te ad 
espr imere il p a r e r e e che si sta red igendo 
il nuovo proget to da inviare al genio ci­
vile. 

È appena ar r iva ta anche la comunica ­
zione che il p res iden te regionale di Legam-
biente, con il quale era previsto u n incon­
t ro oggi pomeriggio, non po t rà essere p r e ­
sente per ragioni professionali , poiché è il 
difensore del sovr in tendente ai beni a m ­
bientali e cul tura l i di Agrigento, che è 
s ta to a r res ta to . 

DOMENICO BASILE. Desidero espr i ­
mere delle valutazioni e fornire delle indi­
cazioni; p r e l imina rmen te , però , vorrei u n 
ch ia r imento . Il viceprefetto vicario ha af­
fermato che ques ta sor ta di blocco che si 
registra nel p roced imen to autor izza t ivo 
po t rebbe venire supe ra to dal l 'appl icazione 
di una n o r m a che prevede il s i lenzio-as­
senso; non ho capi to se tale n o r m a sia a p ­
plicabile ipote t icamente o se si appl ichi 
effettivamente. 

FABIO COSTANTINI, Viceprefetto vica­
rio di Palermo. Si applica, s empreché il 
CTAR sia competen te . Questo o rgan i smo 
ha oggi d ich ia ra to la sua incompetenza , 
qu indi in ques to caso non si applica, m a 
qua lo ra r isul tasse competen te , po t r ebbe 
appl icarsi ques ta n o r m a . 

DOMENICO BASILE. Nella mia espe­
r ienza non conosco leggi che « si po t r eb ­
bero » appl icare : se u n a legge c'è, si a p ­
plica; se non c'è, non si appl ica. 

FABIO COSTANTINI, Viceprefetto vica­
rio di Palermo . Il CTAR deve espr imere il 
p a r e r e en t ro un cer to n u m e r o di giorni, 
qua lo ra non lo espr ima en t ro i te rmini , il 
p a r e r e si dà per acquisi to come positivo. 
Questa è la n o r m a . Se pe rò il CTAR di­
ch ia ra la sua incompetenza , è ch ia ro che 
n o n poteva espr imers i . 

DOMENICO BASILE. Quan to t empo è 
che la pra t ica langue presso il CTAR ? 

FABIO COSTANTINI, Viceprefetto vica­
rio di Palermo. La commiss ione regionale 
per la tutela ambienta le , la CRTA, si è 
p ronunc i a t a favorevolmente nella seduta 
del 21 d icembre 1995, poi la pra t ica è 
s ta ta inviata al CTAR. 

DOMENICO BASILE. Volevo precisare 
— m a vedo che il viceprefetto la conosce 
per fe t t amente — che esiste u n a n o r m a che 
prevede il si lenzio-assenso, che si appl ica 
per il disposto sia della legge regionale sia 
di quel la nazionale . La legge regionale che 
disciplina i lavori pubblici in Sicilia fa ri­
fe r imento all 'art icolo 5 della legge regio­
nale n. 35 del 1978 e stabilisce che agli or­
gani competen t i ad e sp r imere u n pa r e r e in 
o rd ine alle opere pubbl iche in base alla 
normat iva vigente si app l icano le disposi­
zioni dei commi 1 e 2 dell 'art icolo 7 della 
legge 3 gennaio 1978, n. 1, la quale recita: 
« Gli organi i quali , in base alle vigenti di­
sposizioni, devono espr imers i in sede con­
sultiva sui progett i e sui cont ra t t i concer­
nent i l 'esecuzione delle opere pubbl iche 
(...) sono tenut i ad emet te re il pa re r e en t ro 
sessanta giorni (...). In caso di decor renza 
del t e rmine senza che sia s ta to comunica to 
il p a r e r e o senza che l 'organo adi to abbia 
r a p p r e s e n t a t o esigenze is t rut tor ie , le p ro ­
cedure amminis t ra t ive r i p r endono il loro 
corso presc indendo dall 'eventuale pa re re 
t a rd ivamen te p ronunc ia to ». 

Questa Commissione d' inchiesta, che 
sta fotografando la real tà dei rifiuti in 
tu t ta Italia, dedica una par t icolare a t ten­
zione agli aspett i t ip icamente ammin i s t r a ­
tivi. A dire la verità, sono molto sorpreso 
che la p rocedura ado t ta ta dalla provincia 
di Pa le rmo di una autor izzaz ione rila-
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sciata a condizione venga cons idera ta nor ­
male; non mi pare , infatti, che nel l 'ordina­
men to amminis t ra t ivo i ta l iano esista l'isti­
tu to del l 'autor izzazione a condiz ione. A 
scuola mi h a n n o insegnato che l 'autor izza­
zione è l 'atto conclusivo di u n procedi ­
men to amminis t ra t ivo e il mio collega, av­
vocato Tardit i , mi ha insegnato che il p r o ­
cedimento può essere semplice o com­
plesso; m a quel che è cer to è che non esi­
ste un 'au tor izzaz ione condiz ionata . Esiste 
il parere , nel senso che si può affermare 
che un 'au tor izzaz ione sa rà concessa se ci 
s a r anno de te rmina t i presuppost i , m a non 
esiste un 'au tor izzaz ione r i lasciata sulla 
base di presuppos t i che n o n s iano r iscon­
trat i prevent ivamente , p r o p r i o pe rché è 
l 'atto conclusivo del p roced imen to a m m i ­
nistrativo. 

Dico ques to perché , come ben sapete, 
non r i lasciare un ' au to r i zzaz ione non è la 
stessa cosa che revocare un ' au to r i zzaz ione 
una volta r i lasciata: per r i lasciar la occor re 
la verifica dei presuppos t i di legge; per re ­
vocarla, invece, non è sufficiente il m a n ­
cato possesso dei requisi t i di legge, pe rché 
accanto a ques to ci vuole il d a n n o cont in­
gente e l ' interesse pubbl ico p r e m i n e n t e 
che non sono i m m e d i a t a m e n t e faci lmente 
configurabili, t an t ' è vero che il po te re di 
autotute la che a lcune volte l ' amminis t ra ­
zione pubbl ica è costre t ta ad eserc i tare — 
q u a n d o si met te in s i tuazioni come ques ta 
- si scontra con le decisioni della giurisdi­
zione amminis t ra t iva , la qua le sostiene 
che, pu r essendo s tata lesa u n a n o r m a di 
legge, non essendoci un interesse pubbl ico 
p reminen te e v iolentemente sconvolto dal­
l 'autorizzazione, questa n o n può essere 
revocata. 

Mi s embra perciò mol to s t r ano che 
qualcuno, sopra t tu t to in prefe t tura , possa 
considerar la una p rocedura no rmale ; per­
sonalmente , avrei at t ivato pe r lomeno 
un 'a t t en ta verifica per capi re come si sia 
giunti ad essa. 

Desidero anche osservare che, per via 
della mia formazione cul tura le , non condi­
vido asso lu tamente l 'a t teggiamento media-
torio che ho rilevato. Non r i tengo che lo 
Stato debba fare mediaz ione; c o m p r e n d o 
cosa po t rebbe significare u n a mediaz ione 

fra gli interessi delle varie ammin i s t r a ­
zioni, m a non credo sia ques to il ruolo 
fondamenta le . Ho app rezza to invece l'a­
zione di coo rd inamen to in direzione di un 
proget to . 

La real izzazione della te rza vasca è si­
c u r a m e n t e u n o dei problemi, m a la que­
st ione fondamenta le è cosa si farà una 
volta che questa sa rà comple ta ta . So che 
la prefe t tura non ha u n a competenza spe­
cifica nella mater ia , m a la avrà fra t re 
anni , a l lo rquando i p rob lemi di ord ine 
pubbl ico d iven te ranno p reminen t i r ispet to 
a quelli della tutela ambien ta le : allora si 
giungerà alla n o m i n a di u n commissar io 
ad acta, p robab i lmen te nella persona del 
prefetto, come sta succedendo in tu t ta Ita­
lia, essendo la prefe t tura quella che ha la 
maggiore e migliore competenza nella 
comprens ione dell ' interesse diffuso sul 
te r r i tor io (non della mediaz ione fra gli in­
teressi !). F ra t re anni , comple ta ta la terza 
vasca, si ap r i r à il d ibat t i to sul l 'emergenza 
e si appl icherà l 'articolo 12 — se nel frat­
t e m p o il pres idente Scalia e ques ta Com­
missione non r iusc i ranno a far capire all'I­
talia cosa esso significhi — c o m u n q u e 
qualcosa succederà e r i cadrà nel l 'ambito 
delle competenze della prefe t tura . 

Con ques to non voglio sovvertire l 'ordi­
n a m e n t o della pubbl ica amminis t raz ione 
ed a t t r ibu i re alla prefe t tura competenze 
non sue, r i tengo però che si debba avviare 
l 'attività di coo rd inamen to pensando che si 
t r a t t a di u n p rob lema di o rd ine pubblico 
in fieri, se non già esploso, pe r raggiungere 
un 'o t t imizzaz ione nella gestione dei rifiuti. 
Credo infatti sia s ta to o rma i recepito nella 
cu l tura e nella pra t ica quot id iana di 
ognuno di noi che la discarica non è la pa­
nacea di tut t i i mali né la soluzione mi­
gliore del p rob lema dei rifiuti. Mi per­
met to pe r t an to di suggerire al prefetto di 
r ende re insistenti le sue pressioni in dire­
zione di una soluzione più ar t icolata e di 
maggiore pregio sotto l 'aspetto del l 'ordine 
pubbl ico e della tutela del l 'ambiente, 
quale quella di u n a gestione integrata t ra i 
vari sistemi di smal t imento . In questa ot­
tica c redo che anche l 'azione che la Com­
missione sta svolgendo in tu t ta Italia possa 
da re r isultat i impor tan t i . 
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FULVIO SODANO, Capo di gabinetto 
della prefettura di Palermo. Ringrazio per 
la lezione di dir i t to amminis t ra t ivo , m a il 
mio voleva essere solo u n a iu to per la r ico­
s t ruz ione dei fatti, pe rché ma te r i a lmen te 
non ho anco ra visto l 'autor izzazione: ho 
riferito di u n incon t ro in prefe t tura per 
da re un 'an t ic ipaz ione di q u a n t o s icura­
mente il s indaco ver rà a di re oggi pome­
riggio. 

DOMENICO BASILE. Ne e ravamo già 
informati . 

FULVIO SODANO, Capo di gabinetto 
della prefettura di Palermo. In tendevo da re 
un cont r ibu to positivo alla visita della 
Commissione, r a c c o n t a n d o q u a n t o era 
successo nel corso di u n a r iun ione in p re ­
fet tura. Avrei po tu to dire di non sape rne 
nulla, t r a t t andos i di u n a competenza del 
s indaco, m a p robab i lmen te vi avrei da to 
l ' impressione di u n funzionar io della p re ­
fet tura che non raccontava q u a n t o cono­
sceva d i re t t amente . 

Posso essermi espresso male: evidente­
mente , se c'è s ta ta u n a autor izzaz ione , 
questa è piena, poi, p robab i lmen te a se­
guito di ul ter ior i verifiche, l ' amminis t ra ­
zione avrà accer ta to che non vi e r a n o i re ­
quisiti r ichiesti e in qua lche man ie r a sa rà 
arr ivata a togliere l ' autor izzazione. Mate­
r ia lmente , r ipeto, n o n l 'ho vista, m a r i ­
tengo che sa rà s tata piena, non po tendo 
esistere au tor izzaz ioni condiz ionate ; evi­
den t emen te la di t ta avrà commesso qual ­
che i r regolar i tà e l ' au tor izzazione è s ta ta 
revocata. 

FABIO COSTANTINI, Viceprefetto vica­
rio di Palermo. Per q u a n t o r iguarda la me­
diazione e il coo rd inamen to , incon t r i amo 
grandi difficoltà pe rché n o n a b b i a m o po­
teri specifici, l avor iamo spesso sul l 'onda 
del l 'emergenza, q u a n d o ci sono prob lemi 
che h a n n o riflessi sul l 'ordine pubblico, 
sulla base del famigerato ar t icolo 2 del te­
sto unico di pubbl ica s icurezza. Non pos­
s iamo pe rò abusa rne , sopra t tu t to in u n 
m o m e n t o in cui le au tonomie locali r iven­
dicano ad ogni pie sospinto i p rop r i poter i 
decisionali. Tra l 'altro, ques to ar t icolo è 

s ta to più volte tacciato di incost i tuziona­
lità, qu ind i ce rch iamo di usar lo cum grano 
salis q u a n d o non abb i amo al tre vie di 
s campo . 

Forse in cert i casi la mediazione e il 
c o o r d i n a m e n t o possono convivere, nel 
senso che il coo rd inamen to non viene rea­
l izzato manu militari da u n a autor i tà che 
ha u n a p r e m i n e n z a sanci ta giuridica­
mente , m a viene ope ra to con un cer to 
ta t to , m e t t e n d o in to rno ad un tavolo gli in­
teressat i , r i c o r d a n d o a c iascuno i suoi do­
veri e ce rcando di spingerli a l l 'adempi­
men to . In rea l tà n o n a b b i a m o poteri ge­
ra rch ic i nei confronti delle au tor i tà locali, 
poss iamo r i co r re re all 'art icolo 2 o p p u r e 
minacc ia re la denunc ia per omissione di 
at t i di ufficio; se è possibile, però, si cerca 
di raggiungere lo scopo con un cer to tat to, 
anche per non r o m p e r e il filo che ancora 
ci lega alle au tonomie locali e che ci dà la 
possibili tà di spingerle nella direzione vo­
luta dalla legge. 

PRESIDENTE. Quello che lei ha così 
bene descr i t to è la r icerca del mass imo 
consenso possibile nel l 'ambi to del r ispet to 
r igoroso delle n o r m e esistenti, che ovvia­
m e n t e è u n fatto s empre positivo. 

Gli incontri, sospesi alle 14, sono ri­
presi alle 15,50. 

Incontro con l'ingegnere capo della sezione 
autonoma del genio civile per le zone 
terremotate del Belice della provincia 
di Agrigento. 

PRESIDENTE. Ci è s tata da ta notizia 
della demol iz ione di alcuni dei prefabbri ­
cati in cui veniva usa to come coibentante 
l ' amianto . V o r r e m m o sapere se questo 
sma l t imen to sia avvenuto in forma cor­
ret ta , cioè senza esposizione delle microfi­
b re a l l ' ambiente . Eventua lmente , se fosse 
in g rado di fornircele, v o r r e m m o altre in­
formazioni connesse alla temat ica di com­
pe tenza della Commissione. 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin-
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eia di Agrigento. P remesso che ho assun to 
la mia carica da poco più di t re anni , le 
uniche ba racche esistenti si t rovano nei 
comuni di Menfi e Santa Margher i ta di 
Belice; esistono anco ra 8-10 ba racche a 
Sambuca di Sicilia, m a non sono abi ta te (è 
in corso u n a perizia per la loro demol i ­
zione). Per q u a n t o r iguarda i comuni di 
Menfi e San ta Margher i ta , dove vi è la ba­
raccopoli più estesa, ad oggi r i su l tano an ­
cora in piedi circa 200* baracche a San ta 
Margher i ta — o q u a n t o meno circa 200 fa­
miglie r i su l tan to ab i ta re in baracche; se­
condo i dat i del c o m u n e dovrebbero essere 
un po ' di più, 230 o 250, ma a seguito di 
un sopral luogo sono r isul tate circa 180 - , 
m e n t r e a Menfi ve n'è u n n u m e r o legger­
mente super io re . Abbiamo già predispos to 
le perizie per demol i re le ba racche che ad 
oggi... 

PRESIDENTE. La zona del Belice com­
prende anche pa r t i delle province di Tra ­
pani e di Pa le rmo . Lei si riferisce sol tanto 
alla provincia di Agrigento ? 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. Solo alla provincia di 
Agrigento. 

PRESIDENTE. Allora ci dovrebbe d a r e 
qua lche indicazione sulla densi tà del feno­
meno . Nella provincia di Agrigento vi è la 
maggiore densi tà ? 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. Penso di non poter essere 
esaur iente al mass imo, m a avendo pa r l a to 
con i colleghi s embre rebbe che le uniche 
ba racche esistenti nel Belice siano quelle 
di Menfi e di San ta Margher i ta . Per averne 
certezza, dovreste ascol tare i miei colleghi 
delle a l t re due province. 

Abbiamo in corso perizie per la d e m o ­
lizione di ul ter ior i baracche , ma non di 
tut te , pe rché il p rob lema della demoli­
zione è legato alla concessione del cont r i ­
bu to per la r icos t ruz ione del Belice e 
quindi all'edificio, al l 'abi tazione prece­

den te o alla residenza, all'alloggio succes­
sivo, in base alla normat iva vigente. 

Per q u a n t o r iguarda il passato, il mio 
ufficio ha ope ra to solo la demolizione di 
u n cer to n u m e r o di ba racche sia a Menfi 
sia a San ta Margheri ta , p rec i samente nel 
pe r iodo che va dalla fine del 1994 (otto­
b re -novembre ) ai pr imi mesi del 1995. I 
lavori consistevano nella demoliz ione delle 
b a r a c c h e e ne l l ' a l lon tanamento del rela­
tivo b a s a m e n t o in calcestruzzo. Complessi­
vamente , si t ra t tava di sette progetti , al­
cune perizie e rano limitate alla demoli­
zione delle ba racche ed al t re e r a n o p romi­
scue, cioè demolizione e a l l on tanamen to 
del b a s a m e n t o . Il mater ia le di r isulta che 
po t r ebbe essere interessato da l l ' amianto 
consiste, per a lcune tipologie di baracche , 
nella c o p e r t u r a (in ondul ine di cemento-
amian to , t ipo Eterni t) e in al t re nel rivesti­
m e n t o es te rno (pure, sembrerebbe , in ce­
men to -amian to ) . Ma non sono in nos t ro 
possesso dat i specifici sulla composiz ione 
del mater ia le ; non ne abb iamo di recenti , 
né sono s ta to in grado di reper i r l i dalle ca­
ra t te r i s t iche costruttive. 

Ho po r t a to con me le varie au tor izza­
zioni che i comuni di Menfi e di Santa 
Margher i ta h a n n o da to per lo scarico del 
mater ia le , sia per i basament i sia per le 
ba racche , come sfabbricidi, eccetera. Te­
n e n d o conto che a lcune ditte si sono ag­
giudicate più lavori, sono complessiva­
men te c inque o sei, m e n t r e le perizie 
e r a n o set te. In un p r imo momen to , c'era il 
p r o b l e m a che mancavano le discariche, 
per cui le dit te avevano chiesto di deposi­
t a re m o m e n t a n e a m e n t e presso t e r ren i di 
loro p ropr i e t à o comunque in affitto. Poi 
e n t r a m b i i comuni h a n n o a p p r o n t a t o delle 
d iscar iche e vi h a n n o au tor izza to il confe­
r i m e n t o di questo mater ia le . Solo una 
ditta, la Imprese r iuni te Di Maria di Sam­
buca, ci comunica che circa l'80 per cento 
dei mater ia l i di r isulta dei lavori è s tato 
ut i l izzato come r i empimento per uno 
spiazzo adiacente al deposi to di inert i 
f r an tumat i . In sostanza, ques ta di t ta ha 
u n a cava e quindi ha uti l izzato quest i ma ­
teriali iner t i per r iempire lo spiazzo e rea­
lizzarci u n posteggio, u n a piazzola. 
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PRESIDENTE. Al di là dei documen t i 
autorizzativi, ci può d a r e un ' idea della 
quant i tà dei mater ia l i che, sulla base di 
queste sette progetti , sono stati r imossi e 
di q u a n t a pa r t e di essi è s ta ta conferi ta in 
discarica ? A ques to proposi to , v o r r e m m o 
saperne qualcosa di più; lei stava d icendo 
che in un caso quest i mater ia l i sono serviti 
come una sor ta di cassa di co lmata . Vor­
r e m m o sapere se, nel caso in cui lo s m a n ­
te l lamento abbia compor t a to l 'esposizione 
al l 'esterno di mate r ia le con tenen te 
amianto , ques to mater ia le sia s ta to confe­
r i to in una discarica senza ul ter ior i p re ­
cauzioni. 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. Posso farvi perveni re i 
dati . Per q u a n t o r iguarda la quan t i t à , cioè 
i met r i cubi complessivi anda t i in disca­
rica, non h o con me e lement i precisi . 

PRESIDENTE. Par lava p r i m a di circa 
200 baracche . 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. No, sono quelle esistenti 
oggi. 

DOMENICO BASILE. Quan te sono le 
ba racche fino a ques to m o m e n t o d e m o ­
lite ? 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. Circa 200. 

PRESIDENTE. Lei ha un ' idea del nu­
m e r o delle ba racche che h a n n o ospi ta to la 
popolazione nelle t re province ? 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. Ne r e s t ano circa 200 a 
Santa Margher i ta e circa 300 a Menfi. Non 
saprei di re quan t e fossero all ' inizio, dal 
1969. 

VITTORIO TARDITI. Migliaia comun­
que ? 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. Sì, non dieci o ventimila, 
m a c o m u n q u e migliaia. La popolazione dei 
due comuni è di circa 30 mila abi tant i , per 
cui calcolando q u a t t r o persone di media 
per ogni baracca, si arr iva alla cifra di 7 
mila 500 baracche , o meglio alloggi, te­
n e n d o conto che talvolta in una baracca vi 
e r a n o due o t re alloggi. 

VITTORIO TARDITI. Quindi, probabi l ­
mente , dalle 3 alle 4 mila ba racche . 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. S icuramente , sì, nei due 
comuni . 

PRESIDENTE. V o r r e m m o avere l 'idea 
esat ta della d imens ione del fenomeno: 
q u a n t e e r ano iniz ia lmente le baracche , 
q u a n t e ne sono r imas te e quindi quan te 
sono state smantel la te , ponendo probabi l ­
m e n t e u n p rob lema di conf inamento delle 
par t i che contenevano amian to . Mi pa re di 
capi re che lei non sia in g rado di fornirci 
u n q u a d r o . 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. Ora no . 

PRESIDENTE. Esiste un coordina­
m e n t o t r a gli uffici del genio civile delle 
t r e province ? 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. Dovrebbe esistere a livello 
di i spet tora to generale per le zone te r re ­
mota te , m a questo o rgan ismo è stato sop­
presso nel 1981 e tu t to il personale è t r an ­
si tato nei ruoli della regione, per cui oggi 
le funzioni che p r ima assolveva l 'ispetto­
r a to sono assolte dal provvedi torato alle 
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opere pubbl iche. Ci m a n c a la m e m o r i a 
storica. 

PRESIDENTE. Lei ci sta d icendo che se 
anche ci rivolgessimo al genio civile della 
regione p robab i lmen te n o n sa rebbe in 
grado di r icos t rui re ques ta vicenda dal 
pun to di vista dei dat i quant i ta t ivi e delle 
località ove eventua lmente sono stati con­
feriti questi mater ia l i ? 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. Per la mia provincia, an­
che se in m o d o appross imat ivo, posso es­
sere in g rado di fornire l 'ordine di g ran­
dezza iniziale, pe rché si può r icos t ru i re at­
t raverso i decret i di concessione dei con­
tr ibuti emessi, nonché a t t raverso i rilievi 
aerofotogrammetr ic i e gli s t rumen t i u rba ­
nistici dei comuni . Per d a r e un ' idea , sono 
ancora in itinere, per tu t ta la Sicilia, 7 
mila decret i per la r icos t ruzione, qu indi 6 
o 7 mila famiglie vivevano in alloggi prov­
visori. 

VITTORIO TARDITI. Ancora oggi? 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. No, a spe t t ano il decre to 
definitivo, nel f ra t tempo. . . Adesso, t ra 
Menfi e San ta Margher i ta , vivono anco ra 
nelle ba racche 2 mila persone , 5-600 nu­
clei familiari . 

PRESIDENTE. Le ch ied iamo di far 
avere alla Commissione tu t ta ques ta docu­
mentaz ione . Poi sa rà nos t ra cu ra conta t ­
ta re il genio civile in m o d o da avere dat i 
analoghi a quelli che lei ci fornirà . Quindi, 
v o r r e m m o un q u a d r o informativo aggior­
na to sul n u m e r o delle ba racche originarie, 
di quelle a t tua lmen te esistenti e di quelle 
che nel corso degli ann i sono state s m a n ­
tellate, per avere u n a d imens ione quan t i ­
tativa del mater ia le con tenen te amian to . 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 

le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. Molte volte, q u a n d o ci ap ­
p res t i amo a demoli re u n a baracca , la t ro ­
viamo in pa r t e già smante l la ta . In genere, 
viene tolta la coper tura , che può essere 
r iut i l izzata per altri scopi, sopra t tu t to 
agricoli, il che è più difficile per i pannel l i 
e per le capr ia te . 

PRESIDENTE. La p r e g h e r e m m o di 
farci avere anche l ' indicazione dei siti nei 
qual i sono stati conferiti i mater ia l i di r i­
sulta della demolizione. Lei p r ima parlava 
di discar iche. 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. Vi interessa la p lanimetr ia 
o l 'elencazione scrit ta ? 

PRESIDENTE. L'elencazione dei siti. 
Chiederemo la stessa cosa ai responsabi l i 
per le province di Trapani e di Palermo. 

DOMENICO BASILE. Esp r imo prel imi­
n a r m e n t e un cer to s tupore per la m a n ­
canza di conoscenza di a lcuni dat i che ri­
tengo debbano essere il pane quot id iano 
per chi si interessa di ques to settore, an­
che se non ha vissuto d i re t t amente l 'espe­
r ienza del t e r remoto . Penso che la lacuna 
sarà colmata con l'invio della documenta ­
zione richiesta dal pres idente . 

A pa r t e questo, il suo ufficio ha smal­
tito delle baracche : sotto la sua precisa re­
sponsabil i tà sono state avviate allo smalti­
m e n t o a lcune baracche . Quante ? 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. Circa 200. 

DOMENICO BASILE. Come sono state 
smalt i te ? Come è s tato smalt i to il ma te ­
riale contenente amian to ? 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. Tut to quello che deriva 
dalla demolizione, paret i , tetti, Eternit . . . 
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DOMENICO BASILE. Tut to il mate r ia le 
di risulta della demol iz ione in che t ipo di 
discariche è s ta to conferi to ? 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. Discar iche pubbl iche au ­
torizzate. 

DOMENICO BASILE. Autor izzate da 
c h i ? 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. Siccome l ' a l lon tanamento 
è a cura del l ' impresa, ques t 'u l t ima chiede 
l 'autor izzazione al c o m u n e per depos i ta re 
i mater ia l i di r isulta. . . 

DOMENICO BASILE. Di c h i ? Di che 
cosa ? 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. H o qui un ' au to r i zza ­
zione... 

DOMENICO BASILE. Ma lei sa che l'a­
mianto è un ma te r i a l e il cui sma l t imen to 
richiede cure diverse da quelle del ce­
mento o del vet ro ? Esiste u n d i re t tore dei 
lavori di ques to proget to di sma l t imen to ? 
È un funzionar io del suo ufficio ? 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. Sì. 

DOMENICO BASILE. E non deve d a r e 
conto di come vengono smalt i t i quest i m a ­
teriali ? E se l ' impresa ques to mater ia le lo 
por ta sulla luna o lo deposi ta in m a r e ? Il 
d i re t tore dei lavori n o n interviene per ac­
cer tare se i siti di sma l t imen to sono at­
t rezzat i per r iceverlo ? 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­

cia di Agrigento. I siti di smal t imento non 
sono di nos t ra competenza . 

PRESIDENTE. Lei sta pa r l ando di 
smal t iment i effettuati nel biennio 1994-
1995, q u a n d o vigeva già una legge molto 
nota r igua rdan te l 'amianto — considera to 
un mate r ia le mol to pericoloso — che con­
teneva anche n o r m e relative al suo cor­
re t to smal t imento . Non a caso all ' inizio ho 
usa to la paro la « confinato » nella spe­
r a n z a che si fosse t enu to conto del fatto 
che ques to mater ia le non deve venire a 
con ta t to con l 'ambiente es terno, perché le 
microf ibre sono molto nocive. Le d o m a n d e 
in serie poste dal collega Basile tendevano 
ad acce r ta re se, t rovandoci in presenza di 
mater ia l i che contengono amian to , nello 
sman te l l amen to e nel confer imento a di­
scar ica s iano state adot ta te le necessarie 
p recauz ion i previste dalle leggi vigenti per 
ga ran t i r e la salute dei cit tadini. 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. Ho por ta to con me le au­
tor izzazioni alla discarica ri lasciate dai co­
muni , m a n o n ho p r epa ra to il mater ia le 
relativo ai quanti tat ivi ed a q u a n t o si è ve­
rificato in passa to . Considerate che sono 
s ta to avvisato di questo incont ro venerdì e 
che sono a Pa le rmo da ieri ma t t ina per al­
t r i impegni del mio ufficio. 

PRESIDENTE. La vicenda del l ' amianto 
ha avuto u n a cer ta r i sonanza in Sicilia a 
dir poco da una ventina di giorni in rela­
zione alla fabbrica Eterni t di Siracusa. In 
ques ta occasione si è nuovamente par la to 
delle ba racche del Belice. Ci a t t end iamo 
qu ind i u n a maggiore a t tenzione su questa 
vicenda p rop r io perché l 'amianto è un ma­
ter iale così pericoloso che la direttiva eu­
ropea e la legge italiana, che in qualche 
m o d o l'ha ant icipata , h a n n o vietato la p ro­
duz ione e l 'uso del l 'amianto e prescr ivono 
delle n o r m e che configurano il corre t to 
smal t imen to e il conf inamento di questo 
mater ia le . 

Se lei n o n è in grado di farlo in questo 
m o m e n t o , la p reghiamo di farci avere sue-
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cessivamente il q u a d r o più preciso possi­
bile della s i tuazione in o rd ine alle do­
m a n d e che le abb i amo rivolte; le racco­
m a n d i a m o in par t icolare la mass ima cau­
tela nella sua qual i tà di responsabi le lo­
cale del genio civile. Non v o r r e m m o tor­
na re in Sicilia per a n d a r e a vedere cosa 
succede nel Belice, v o r r e m m o che le au to ­
ri tà prepos te fossero in g rado di o p e r a r e 
non delegando la responsabi l i tà ai c o m u n i 
che h a n n o concesso l ' autor izzazione. 

Pu r t roppo , invece, nel corso dei sopra l ­
luoghi la Commissione ha po tu to verificare 
l 'esistenza di autor izzazioni , come quelle 
per il t r a spor to , in re lazione alle qual i sa­
r ebbe ro necessari dei controll i per verifi­
care dove viene confinato il ma te r ia le e 
quale sia la credibili tà e la professionali tà 
delle imprese . Vor r emmo, in sostanza, u n 
q u a d r o più definito, per evitare la sensa­
zione che le ba racche s iano state sman te l ­
late e il mater ia le di r isulta sia s ta to scar i ­
cato a caso da qualche par te . È necessar ia 
una a t tenz ione rigorosa perché , lo r ipeto, 
si t r a t t a di un mater ia le pericoloso che 
viene a conta t to con l 'ambiente e p u ò es­
sere resp i ra to da chi abiti in località vicine 
alle discar iche. 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. Quando affidiamo u n la­
voro, cont ro l l iamo che il mater ia le venga 
effettivamente a l lontanato , t an to che 
spesso ci p reoccup iamo di farci r i lasciare 
dai comun i una l iberator ia circa i m a t e ­
riali effettivamente deposi tat i nella disca­
rica, per poter fare u n r i scont ro t r a le 
quan t i t à che and i amo a contabi l izzare e 
quelle por ta te nella discarica. S i cu ramen te 
non cont ro l l iamo quali t r a t t amen t i subisca 
il mater ia le : non a v r e m m o la capaci tà e, 
t ra l 'altro, a n d r e m m o ad interfer i re con 
competenze del comune . Noi cont ro l l i amo 
sol tanto che il mater ia le che proviene 
dalle ba racche vada a finire tu t to nella 
discarica. 

DOMENICO BASILE. Contesto q u a n t o 
ha affermato l ' ingegnere D'Angelo, pe rché 
l 'obbligo del commit ten te non è solo 

quel lo di contabil izzare, m a anche quello 
di accer tars i che il mater ia le venga smal ­
t i to secondo quan to prescrive la legge. In 
base alla normat iva vigente, l ' amianto t ra t ­
t a to va smalt i to in discariche di seconda 
categoria di t ipo A, che in Sicilia non esi­
s tono. Per tan to , la invito a p re t ende re che 
per il futuro l 'ulteriore smal t imen to del 
mate r ia le contenente amian to avvenga se­
condo il disposto di legge. Per il passato, 
poi vedremo. 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. Gli uffici spesso si t rovano 
t r a l ' incudine ed il mar te l lo : dobb iamo 
smante l l a re gli alloggi provvisori. . . 

DOMENICO BASILE. Non in tendo fare 
polemiche: la invito ad inser i re nel pros­
s imo b a n d o per l 'appal to u n a specifica 
clausola cont ra t tua le che imponga l 'ob­
bligo di n o n accumular lo in cant iere , m a 
di smaltirlo in una discarica autorizzata. 

VINCENZO D'ANGELO, Ingegnere capo 
della sezione autonoma del genio civile per 
le zone terremotate del Belice della provin­
cia di Agrigento. Poiché lei ha affermato 
che in Sicilia non esistono discariche au to ­
r izzate di ques to tipo.. . 

DOMENICO BASILE. Troverà una di t ta 
che lo smal t i rà a Malta, dove c'è una di­
scarica autor izzata ; in tal m o d o risolverà 
il p rob lema . 

PRESIDENTE. La r ingraz iamo e a t ten­
d i a m o l'invio della documentaz ione r ichie­
sta. 

Incontro con rappresentanti del comune e 
dell'azienda municipalizzata igiene am­
bientale di Palermo. 

PRESIDENTE. La nos t ra preoccupa­
zione è di met te re a fuoco eventuali illeciti 
di ca ra t t e re generale, e in par t ico lare di 
ca ra t t e re mafioso, nelle a ree in cui la ma­
fia ha il control lo del te r r i tor io , connessi 
al ciclo di rifiuti, che s app iamo essere og­
getto di pressione e control lo dire t to da 
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par te della cr iminal i tà in mol te a ree n o n 
soltanto nel sud del paese, a n c h e a t t r a ­
verso infil trazioni ne l l ' amminis t raz ione . 
Innanzi tu t to , quindi , ch ied iamo all 'asses­
sore al c o m u n e di Pa l e rmo compe ten te 
per la mate r ia di fornirci u n q u a d r o gene­
rale della s i tuazione, r i co rdando che ab ­
biamo visitato la discarica di Bel lo lampo 
che per ann i è s ta ta u n esempio negativo 
per le possibili speculazioni sul ciclo dei 
rifiuti, m a anche sui t e r ren i nei qual i ubi ­
care le discar iche. 

V o r r e m m o sapere se per q u a n t o r i ­
guarda il t e r r i to r io del c o m u n e di P a l e r m o 
ci sia qualche informazione o qua lche so­
spetto re la t ivamente ad episodi più o 
meno diffusi di illeciti legati al traffico e 
allo smal t imento dei rifiuti. 

Ascol tando l ' ingegnere capo del genio 
civile per quello che r iguarda lo smal t i ­
men to delle ba racche cost rui te in seguito 
al t e r r emo to del Belice, p u r t r a t t andos i di 
u n a competenza provinciale e non comu­
nale, abb i amo avuto l ' impressione che la 
quest ione sia s ta ta affrontata in m o d o 
es t r emamente empir ico, d imen t i cando che 
anche per la normat iva i ta l iana l ' amian to 
è u n mater ia le pericoloso e che il suo 
smal t imento e conf inamento devono es­
sere eseguiti a n o r m a di legge. Vi chie­
d iamo quindi se in qua lche m o d o possiate 
fugare la sensazione non pa r t i co l a rmen te 
consolante che a b b i a m o avuto r i spe t to allo 
smal t imento di u n mate r ia le con ques te 
cara t ter is t iche di pericolosità. 

ALBERTO MANGANO, Assessore al ter­
ritorio del comune di Palermo. Desidero in­
nanzi tu t to p o r t a r e alla Commiss ione le 
scuse del s indaco, che n o n è po tu to essere 
presente a ques to incon t ro pe rché oggi si 
trova a Roma. 

L 'amminis t raz ione comuna le ha nella 
sua az ienda munic ipa l izza ta il b racc io 
operat ivo che provvede a tu t te le fasi della 
raccol ta e dello smal t imen to dei rifiuti so­
lidi u rbani ; negli ul t imi ann i l 'azienda ha 
compiuto notevoli progressi , di cui p roba ­
bi lmente avrete già avuto m o d o di pa r l a r e 
negli incontr i di s t amat t ina . Il t e m a più 
delicato è s empre s tato quello della disca­
rica che, come è noto, per t an t i s s imo 

t e m p o è s tata asso lu tamente incontrol la ta 
e che è ubicata in u n a pa r t e del t e r r i to r io 
che ha una funzione anche strategica per­
ché influisce sull 'assetto idrogeologico 
complessivo, t rovandosi sui mont i che in­
s ieme ad altri fanno da corona alla conca 
d 'oro . La condizione di illegalità è d u r a t a 
per moltissimi anni fino a quando , negli 
ann i o t tanta , si è avviato u n processo di r i­
s a n a m e n t o della discarica che ha conse­
guito u n r isul ta to che g iudichiamo abba­
s tanza posi t ivamente. 

Adesso abb iamo una discarica control­
lata, nella quale sono state eseguite tu t te le 
opere necessar ie a garan t i re condizioni di 
igiene ambien ta le e te r r i tor ia le complessi­
vamente soddisfacenti . Tut to il ciclo è so­
s tanz ia lmente in m a n o al l 'azienda munic i ­
pal izzata; quindi noi, a t t raverso il con­
trol lo che eserc i t iamo sul l 'azienda - che 
non è solo contabile, m a r iguarda anche 
gli at t i p r o g r a m m a t o r i - , poss iamo affer­
m a r e che è difficile, se non impossibile, 
che par t i o segmenti del ciclo di smalt i ­
m e n t o posano essere gestiti secondo inte­
ressi malavitosi . 

La vecchia discarica di Bel lolampo è 
sos tanz ia lmente sempre la stessa, quindi , 
anche dal pun to di vista degli interessi ter­
ri toriali , non sembra che vi s iano interessi 
re la t ivamente alla sua ubicazione (a lmeno 
oggi, pe rché per il passa to la s i tuazione è 
più complessa) . Alcuni p rob lemi non indif­
ferenti sono legati alla prospet t iva di esau­
r imen to della capaci tà della discarica, an­
che se è in corso di e laboraz ione u n p ro ­
getto, che dovrà t rovare a t tuaz ione nel 
med io per iodo; le ipotesi di amp l i amen to 
che abb i amo fatto insieme al l 'azienda, e 
che abb i amo confermato nei nuovi s t ru­
ment i urbanis t ic i che l ' amminis t raz ione 
comuna le sta per varare , in te ressano un 'a ­
rea nella quale a t tua lmen te l 'esercito 
svolge operaz ioni di t i ro . 

PRESIDENTE. Abbiamo ascoltato il vi­
ceprefet to vicario ed abb i amo già sottoli­
nea to le preoccupazioni emerse nel corso 
del sopral luogo della discarica insieme al­
l 'esigenza che, nel l 'ambito del coordina­
m e n t o ope ra to dalla prefe t tura di Pa le rmo 
per l 'ordine pubblico, ci si ponga il p rò -
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blema dell 'acquisizione delle a ree imme­
d ia tamente contigue, anche a fini di p re ­
venzione di p rob lemi futuri . 

ALBERTO MANGANO Assessore al ter­
ritorio del comune di Palermo. Le ipotesi 
che insistono sul l ' individuazione di nuove 
aree per l 'espansione della discarica ri­
gua rdano c o m u n q u e a ree di interesse de­
maniale . 

P robab i lmente la ques t ione va inqua­
dra ta in u n o spe t t ro più ampio . Sono or­
mai due ann i che, ins ieme alla regione Si­
cilia e ai comun i del comprensor io , s t iamo 
cercando di t rovare u n a localizzazione de­
gli impiant i a l ternat iva al poligono di tiro; 
nonos tan te la buona volontà di tut t i i co­
muni , non s iamo riuscit i ad individuare in 
nessun c o m u n e che non sia Pa le rmo - che 
però non ha a ree sufficienti per ospi tare 
questo t ipo di attività - la disponibil i tà ad 
ospi tare mil i tar i . Si dice, per esempio, che 
il comune di Monrea le preferisca avere i 
compat ta to r i di rifiuti p iu t tos to che i ca­
mion dei mil i tar i . Questa è s ta ta una delle 
risposte che a b b i a m o r icevuto e forse po­
t rebbe r a p p r e s e n t a r e u n utile e lemento 
per la riflessione sul possibile uso del ter­
r i torio. Il da to finale, c o m u n q u e , è che ci 
t roviamo con u n a ipotesi di espansione 
della discarica su un ' a r ea demania le . 

È vero che la ques t ione del l ' amianto 
deve essere affrontata e che i r i ta rd i r i­
schiano di essere eccessivi, m a non ci r i­
sulta che ci s iano stati in tervent i di dismis­
sioni di s t ru t t u r e che abb i ano por t a to a 
conferire a m i a n t o in discarica. Il presi­
dente ha fatto r i fe r imento alla valle del 
Belice, u n a zona che r icade nella provincia 
di Agrigento, qu indi al di fuori della disca­
rica di Bel lolampo. Ritengo pe rò che do­
v r e m m o pres t a re a t tenz ione a ques to p ro ­
blema, pe rché n o n è escluso che possano 
esservi dismissioni di mater ia l i che con­
tengono amian to . 

L 'amminis t raz ione sta ce rcando di po­
tenziare la raccol ta differenziata dei r i­
fiuti, pe rò è necessar io u n po ' di tempo, 
perché n o n è mol to che l 'azienda si è orga­
nizzata in ques ta d i rez ione . 

PRESIDENTE. Vorrei che il pres idente 
dell'AMIA, facendo r i fer imento al ma te ­
riale che ci ha fornito ed al sopral luogo 
che a b b i a m o effettuato, delineasse un qua­
d ro per il futuro. 

Abbiamo visto che in alcuni impor tan t i 
comun i i taliani le aziende municipal izzate 
s t anno svolgendo un 'ope ra mol to interes­
sante perché , r i co r r endo a sistemi tecnolo­
gici più avanzat i ed a modell i organizzativi 
migliori, conf igurano la possibilità di r i­
d u r r e i quant i ta t ivi e le volumetr ie dei r i­
fiuti da conferire in discarica a t t raverso 
una serie di intervent i come la raccolta 
differenziata, la separaz ione umido-secco, 
il riciclaggio dei mater ia l i , m a anche a t t ra ­
verso un 'organizzaz ione urbanis t ica della 
città che coinvolga i commerc ian t i e gli ar ­
tigiani in quelle che a Milano vengono 
ch iamate riciclerie, cioè con una serie di 
intervent i capil lari che attivino circuiti 
par t icolar i di p roduz ione dei rifiuti tali da 
consent i re di recupera r l i come mater ie 
p r ime . 

V o r r e m m o una panoramica sintetica 
che, p a r t e n d o dai problemi che abb iamo 
ben present i del r i s anamen to della disca­
rica di Bel lolampo e dall 'acquisizione di 
successivi lotti per copr i re le esigenze a 
medio te rmine , ci i l lustrasse cosa si sta fa­
cendo per evitare che si arrivi a nuove 
emergenze . 

ETTORE ARTIOLI Presidente dell'a­
zienda municipalizzata igiene ambientale di 
Palermo. A maggior precisazione di quan to 
a b b i a m o det to s tamat t ina , voglio sottoli­
nea re che la problemat ica dello smalt i­
m e n t o dei rifiuti quot id iani oggi Pa le rmo 
l'ha risolta con la discarica che avete visi­
tato, la cui gestione è effettuata esclusiva­
men te con personale e mezzi dell 'azienda. 
Sol tanto in rar iss imi casi l ' indisponibilità 
di mezzi ha por ta to a r i cor re re a noli a 
freddo, che c o m u n q u e escludono qualsiasi 
forma di gestione della discarica es t ranea 
al l 'azienda. Tra l 'altro, r i t en iamo di avere 
un b u o n sis tema di vigilanza in discarica; 
forse vi è qua lche difficoltà ogni t an to nel­
l ' inter locuzione con soggetti che vengono a 
scar icare a pagamento . Se posso permet ­
t e rmi u n a segnalazione, forse sarebbe utile 
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all 'azienda u n ausilio nel l 'opera di vigi­
lanza da pa r t e di mil i tar i impiegati nell 'o­
peraz ione vespri siciliani. Gli unici soggetti 
es t ranei a l l ' az ienda che o p e r a n o nella di­
scarica sono delle guard ie giurate, che con 
u n a gara d 'appa l to si sono aggiudicate il 
servizio di vigilanza degli au topa rch i e 
delle sedi aziendal i e degli accessi alla di­
scarica di Bel lolampo. 

Il p rob lema p u ò porsi nel respingere 
soggetti terzi che ch iedano l 'accesso in di­
scarica n o n avendo o t t empera to al paga­
men to di q u a n t o previsto o il cui car ico 
susciti perplessi tà . In ta luni casi, anche 
per fattori ambienta l i , respingere quest i 
soggetti può c rea re qua lche p rob lema così 
come p u ò c r ea rne u n totale control lo del­
l 'area. Nel passato, per esempio, ci sono 
stati cediment i nelle recinzioni; usua l ­
mente , c o m u n q u e , n o n si verificano ac­
cessi non control la t i nella discarica. 

Noi ci occup iamo della raccol ta dei r i ­
fiuti u rban i ; per q u a n t o r iguarda i tossico 
nocivi cu r i amo solo pile, farmaci e p r o ­
dotti et ichettat i con « T » o « F », m a non 
effettuiamo servizi di raccol ta o smal t i ­
men to di ospedal ier i e così via; non ne a b ­
b iamo l 'onere e fino ad oggi non ci s i amo 
organizzat i per farlo. 

Per q u a n t o r iguarda l 'amianto, l'a­
zienda ha messo a p u n t o a lcune p rocedure 
per l 'eventuale accesso alla discarica di 
inerti o di pannel l i di a m i a n t o per i qual i 
si prevede l ' in te r ramento , m a fino ad oggi 
non si sono avuti car ichi di ques to m a t e ­
riale. 

PRESIDENTE. Qual ' ^41 prezzo per il 
r i t i ro dei rifiuti p ra t ica to dall'AMIA ? 

ETTORE ARTIOLI, Presidente dell'a­
zienda municipalizzata igiene ambientale di 
Palermo. Per il servizio di raccol ta presso 
aziende o presso comuni t à vi è u n deter ­
mina to prezzo, per l 'accesso del mezzo 
privato in discar ica vi è u n prezzo di­
verso. 

GAETANO LO CICERO Direttore dell'a­
zienda municipalizzata igiene ambientale di 
Palermo. Per lo sma l t imen to in discarica 
di rifiuti solidi u r b a n i il costo è di circa 60 

lire al ch i logrammo; per il t r a spo r to degli 
inert i sono circa 1.000 lire a tonnel la ta , 
qu ind i 1 o 2 lire al chilo. È u n p rezzo poli­
tico che ci è s ta to r ichiesto da l l ' ammini ­
s t raz ione comuna le perché si è dovuto su­
pe ra r e un grosso hand icap : il camionis ta 
non e ra asso lu tamente ab i tua to ad a n d a r e 
in discarica, ma a scar icare la t e r r a e gli 
iner t i al p r imo angolo di s t rada; quindi , 
per i p r imi ann i il servizio è s ta to gra tu i to 
per invogliarli, da un a n n o a b b i a m o att i­
vato ques ta tariffa che p iano p iano au­
m e n t e r e m o fino ad a r r ivare a copr i re i 
costi. 

Nel caso in cui cu r i amo anche il r i t i ro 
e la raccolta , abb i amo u n tariffario che 
prevede l ' impiego ad ore del mezzo; mi 
pa re s iano circa 120 mila lire l 'ora per il 
servizio di raccol ta più il costo dello smal­
t imento . 

PRESIDENTE. Quindi, circa 80 lire al 
ch i log rammo ? 

GAETANO LO CICERO, Direttore del­
l'azienda municipalizzata igiene ambientale 
di Palermo. Forse qualcosa di più. 

ETTORE ARTIOLI, Presidente dell'a­
zienda municipalizzata igiene ambientale di 
Palermo. Questi prezzi sono franchi della 
nuova imposta sulle discar iche. In molti 
casi, comunque , per la raccol ta a b b i a m o 
fatto convenzioni con i privati cedendo an­
che dei conteni tor i ; in sos tanza s tud iamo 
servizi ad hoc per le singole u tenze . Ab­
b iamo un prezzar io base approva to dal­
l ' amminis t raz ione comunale , poi i singoli 
cont ra t t i si svi luppano sulla base dell 'ar t i ­
colazione dei servizi. 

Per q u a n t o r iguarda le prospett ive, da 
poco più di un a n n o ci s t iamo o r i en t ando 
allo sviluppo della raccolta differenziata, 
che a Pa le rmo, ol tre a pile, farmaci e con­
teni tor i et ichet tat i con « T » o « F », com­
p r e n d e già frigoriferi e condiz ionator i (che 
raccogl iamo come mater ia le ingombran te 
con u n servizio a ch iamata , m a gratui to 
per le u tenze domestiche) , bat ter ie di au to 
esauste (sulla base di u n accordo con CO-
BAT), vetro e latt ine. S ten t iamo a decol­
lare con la ca r ta perché dopo aver f i rmato 
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una convenzione s iamo stati a b b a n d o n a t i 
dal COMIECO, ci s t iamo qu ind i muovendo 
in direzione di u n a serie di attività che 
ve r r anno gestite da associazioni di volon­
tari . La raccol ta della car ta si fa già nelle 
scuole o in a lcuni uffici pubblici , m a non 
r iguarda ancora l ' intera città. 

Aspet t iamo le a t t r ezza tu re mobil i per 
la t r i tu raz ione del verde e p u n t i a m o sul 
compostaggio, m a aspe t t i amo la defini­
zione del p iano regolatore che ha indivi­
dua to sia l 'area per l ' impianto di compo­
staggio sia quelle per le s tazioni di t rasfe­
r imento in te rmedio per raz iona l izzare il 
servizio di raccol ta . Sono state anche iden­
tificate le a ree per servizi mult ifunzionali , 
da ut i l izzare sia come sedi decen t ra te del­
l 'azienda sia come piazzole a t t rezza te per 
la raccolta di de te rmina t i mater ia l i che sa­
r a n n o i ci t tadini a dover conferire presso 
di esse, come metal l i pesant i o piccole 
quant i tà di inert i . 

Per q u a n t o r iguarda l 'attività di com­
postaggio a b b i a m o già u n a raccol ta mi ra t a 
alla separaz ione dell 'organico, anche se 
poi va in discarica pe rché non vi è ancora 
l ' impianto; vengono inol tre forniti servizi 
ad hoc per de t e rmina te u tenze qual i me r ­
cati, r i s torant i e bar . 

Il vero p rob lema sarà lo smal t imen to 
dei residui, che ci a u g u r i a m o posano ri­
durs i col t empo . Lo s t iamo af f rontando in 
te rmini di s tudi prospet t ic i per definire 
quali possano essere, in re lazione a qual i tà 
e quan t i t à dei rifiuti di Pa l e rmo e com­
prensor io , le soluzioni più idonee in ter­
mini di tipologia e di local izzazione e di­
mens ionamen to degli impiant i . 

A giorni av remo la consegna di un la­
voro completo di analisi dei rifiuti, e labo­
ra to nel l 'arco di sei mesi con una serie di 
interventi scaglionati in varie stagioni e r i ­
feriti a tut t i i quar t ie r i , che, se lo r i tenete 
utile, po t rà essere inviato alla Commis­
sione. 

Per il futuro dello smal t imen to le diffi­
coltà r igua rdano pr inc ipa lmente la localiz­
zazione dettagliata degli impiant i . Ci e ra­
vamo illusi di t rovare u n sito nel te r r i to r io 
di Monreale , il c o m u n e della Sicilia con la 
maggiore estensione ter r i tor ia le e con u n 

e n o r m e estensione di t e r ren i di p ropr i e t à 
comuna le 

PRESIDENTE. I nostr i poter i n o n si 
es tendono nel campo amminis t ra t ivo, pos­
s iamo pe rò fare la banale cons ideraz ione 
che q u a n d o si fa par te di u n bac ino di 
u tenza si devono assumere i benefici m a 
anche gli oneri : mi pare quindi del tu t to 
evidente che se un comune vuole scar icare 
a Bellolampo, in qua lche m o d o dovrà as­
sociarsi ai problemi di gestione. 

ETTORE ARTIOLI, Presidente dell'a­
zienda municipalizzata igiene ambientale di 
Palermo.U rifiuto ufficiale e ne t to che ci è 
s ta to oppos to nasce dal fatto che i gruppi 
consil iari avevano espresso il non gradi­
men to per un traffico di veicoli mil i tar i sul 
te r r i tor io . A buon intenditor , poche pa­
role. 

Po t rebbe esserci utile u n a sollecita­
zione nei confronti delle au tor i tà regionali, 
che sono ce r t amente in r i t a rdo non solo 
negli iter approvativi per la real izzazione 
degli eventuali impiant i , m a nell ' intera 
p rog rammaz ione dei p iani di smal t imento 
per la quale non vi è anco ra nulla di 
concre to . 

PRESIDENTE. Da ques to pun to di vi­
sta, avendo sollevato la quest ione della 
legge regionale che prevede il passaggio 
al CTAR e poi al genio civile e l 'assenza 
del regolamento at tuat ivo che non con­
sente di sapere chi debba far pa r t e della 
conferenza dei servizi, abb i amo appreso 
in t e m p o reale che il CTAR non è più 
la sede competen te per una serie di prov­
vedimenti . C'è stata se non a l t ro solle­
ci tudine nella risposta, spero anche grazie 
alla nos t ra presenza, e nel comunica re 
al viceprefetto, che non lo sapeva, che 
vi è s tato un cambiamen to nei soggetti 
incaricat i di svolgere funzioni normat ive . 
Spero che al di là di ques ta a t tenzione 
immedia ta ci sia - il viceprefetto vicario 
è s tato al ler ta to da questo pun to di vista 
- anche una sollecitazione per l ' emana­
zione del regolamento at tuat ivo, in m o d o 
da avere certezza sulla composiz ione del­
l 'organo e sui tempi . Ma di ques to prò-
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blema abb i amo u n a visione abbas t anza 
chiara. 

Vor r emmo avere in formazioni da pa r t e 
vostra, se ne siate a conoscenza , sulla di­
mensione quant i ta t iva della p roduz ione di 
rifiuti tossico-nocivi nel l 'area pa l e rmi t ana 
e sui traffici che r i gua rdano ques to t ipo di 
rifiuti. 

ETTORE ARTIOLI, Presidente dell'a­
zienda municipalizzata igiene ambientale di 
Palermo. P r ima di tu t to , des idero preci­
sare due aspett i . 

Non s iamo stati alieni dal r i t enere che 
tu t ta una serie di r i t a rd i nell ' i ter approva­
tivo non fossero del tu t to casual i e che po­
tessero essere in qua lche m a n i e r a voluti. È 
chiaro che u n per iodo di emergenza può 
apr i re maglie verso siti più o m e n o abili­
tati, verso la disponibil i tà di cert i privati a 
ricevere i rifiuti. È s ta ta u n a delle mag­
giori p reoccupaz ioni de l l ' amminis t raz ione 
comunale di Pa le rmo, pe rché avere por­
ta to tu t ta la gestione del se t tore al l 'ente lo­
cale ha e l iminato tu t ta u n a serie di via via 
minori ma cer tamente esistenti problemi. 

PRESIDENTE. Rendi te di pos iz ione? 

ETTORE ARTIOLI, Presidente dell'a­
zienda municipalizzata igiene ambientale di 
Palermo. Diciamo rendi te di posizione che 
l 'azienda, nel p r imo per iodo della sua at t i ­
vità (io non c'ero e c redo n e a n c h e il d i re t ­
tore Lo Cicero), ha dovuto af f rontare nella 
gestione delle p rob lemat i che dello smalt i ­
mento . Però, si sono via via est inte e r i­
crear le sa rebbe dec i samente grave. Sen­
t iamo che alcuni c o m u n i vicini s a r ebbe ro 
intenzionat i ad affrancarsi dalla par tec i ­
pazione al comprenso r io e dal la c reaz ione 
di discariche subcomprensor ia l i , pe rché 
probab i lmente av rebbero delle economie 
in servizi gestiti da privati . A noi fanno 
una cortesia se ci alleggeriscono, m a n o n 
sapp iamo cosa possa esserci d ie t ro ques te 
operazioni . Non ci in teressa come azienda, 
m a ce r t amente come ci t tadini ci p reoc­
cupa. 

Ci p reoccupa a l t r e t t an to il p rob lema 
delle eventuali resis tenze alla identifica­
zione di siti per il futuro, di u n a scarsa at­

tività in ques to senso. P o t r e m m o avere 
l ' ampl iamento della discarica di Bello-
lampo, m a comunque , qua lo ra la discarica 
si esaurisse p r ima del previsto per l'utiliz­
zazione da par te di molt i comuni , rischie-
r e m m o di a n d a r e incon t ro al ba ra t ro . 

Per q u a n t o a t t iene ai r appor t i con la 
prefe t tura , ai qual i si è p r i m a accennato , 
mi pe rme t to di sot to l ineare l ' impor tanza 
che ci diate una m a n o in te rmin i di vigi­
lanza sulla discarica. 

Quan to al p rob lema del traffico dei ri­
fiuti ospedalier i e di a l t ro genere, non ho 
notizie par t icolar i . La documen taz ione che 
vi a b b i a m o consegnato, a pa r t e una rasse­
gna s t ampa sugli eventi relativi al p ro ­
b lema de l l ' ampl iamento della discarica, 
cont iene la co r r i spondenza con gli enti 
terzi r ispet to al l 'azienda e sopra t tu t to una 
scheda cronologica di tu t t i gli att i o i mo­
ment i ca ra t te r izzant i l 'iter approvativo, 
dalla quale si capisce chi abbia ra l lenta to 
o non si sia at t ivato per risolvere il p ro­
blema. I r app re sen t an t i dell 'assessorato 
regionale a l l ' ambiente ci dicevano che per 
loro è ch iaro chi dovrebbe par tec ipare alla 
conferenza dei servizi, m a che è comun­
que ce r t amen te necessar ia una circolare 
assessorile esplicativa. 

GAETANO LO CICERO, Direttore del­
l'azienda municipalizzata igiene ambientale 
di Palermo. Per q u a n t o r iguarda i tossico-
nocivi, non ce ne s iamo ma i occupat i . Per 
un brevissimo per iodo ci s iamo occupati 
dei rifiuti ospedal ier i assimilabili o resi as­
similati nel m o m e n t o in cui venivano t ra t ­
tat i con prodot t i chimici . Dico per un bre­
vissimo periodo, pe rché la normat iva non 
chiariva se quest i rifiuti t ra t ta t i con certi 
prodot t i disinfettanti potessero essere con­
siderat i del tu t to assimilati . L'ufficio sani­
ta r io regionale r i teneva idoneo il processo 
uti l izzato, m e n t r e il nucleo specializzato 
dei carabin ier i sosteneva che, non essendo 
uti l izzate le autoclavi, tale processo non 
poteva essere r i t enu to idoneo. Quindi, 
ques ta parentes i di in tervento dell 'azienda 
nel set tore degli ospedal ier i assimilati si è 
chiusa e s iamo usciti da questo mercato. 

Per quel che r iguarda i rifiuti inerti 
che vengono raccolt i in città, essi a t tuai-
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mente sono dest inat i in u n a discarica che 
è stata at t ivata dal s indaco ex art icolo 12. 
Sono in corso intese con il comune di Ter-
rasini affinché l 'azienda gestisca per conto 
del comune , des t inandola a discarica per 
inerti , la ex cava confiscata ai D'Anna ed 
affidata a quel comune . I legali del co­
m u n e e del l 'azienda si sono già incontra t i 
per sti lare la convenzione che consenta di 
raggiungere ques to r isul ta to . Propedeut ica 
è l 'autor izzazione per la creazione di una 
discarica per inerti , un a t to ammin i s t r a ­
tivo di compe tenza del comune . Successi­
vamente , s u b e n t r e r e m m o noi per la ge­
stione e ques to consent i rebbe di t rasfer i re 
gli inert i p rodot t i nel te r r i tor io di Pa le rmo 
nella cava di Terras in i . 

PRESIDENTE. Prego l 'assessore Man­
gano di far perveni re alla Commissione 
questa convenzione, una volta che essa 
sarà s tata s t ipulata . Infatti, spesso ab ­
b iamo propos to agli ammin i s t r a to r i l 'idea 
di ut i l izzare le cave confiscate alla mala­
vita, ove r i c o r r a n o le condizioni di ido­
neità, come sito per il confer imento di 
RSU o di inert i . 

DOMENICO BASILE. Il pres idente pa r ­
lava di un proget to di r io rd ino complessivo 
della gestione dei rifiuti. Il pres idente Sca­
lia ha a b b o n d a n t e m e n t e i l lustrato che il 
problema, se r inviato, fra t re ann i esplo­
derà in t e rmin i di emergenza . Si è pa r la to 
di un proget to già e labora to e mi interessa 
sapere chi lo abbia r eda t to e quale sia lo 
spirito, la filosofia che lo ispira. 

All 'assessore Mangano chiedo quale sia 
la sorte dei rifiuti ospedal ier i . È vero che 
l 'azienda non ha una competenza specifica 
su tali rifiuti, m a r i tengo che il s indaco 
l 'abbia e c o m u n q u e anche se non l'avesse 
il p rob lema esiste, poiché in regione non 
mi pare ci s iano siti di smal t imento di 
questi prodot t i . Vorrei sapere se l 'asses­
sore abbia idea del t ipo di r isposta che 
l ' amminis t raz ione dà a ques to p rob lema. 

Per q u a n t o r iguarda la quest ione dei 
parer i , ques ta ma t t ina avevo avuto l 'im­
pressione che ci fossero r i ta rd i notevoli 
nell ' i ter approvat ivo dei progetti . Successi­
vamente , l 'idea che mi e ro formato — forse 

ma le i n t e rp re t ando quel che avevo ascol­
ta to - mi è stata confutata, pe rché per 
esempio r isul ta che il comita to tecnico 
amminis t ra t ivo sia in r i t a rdo di un mese, 
da d i cembre a gennaio (peral tro, tale or­
gano n o n sa rebbe più competen te in base 
ad una recent iss ima novella legislativa). Vi 
chiedo pe r t an to se per altri passaggi si ri­
scont r ino r i ta rd i notevoli. 

A ques to proposi to, des idero r ichia­
m a r e l 'a t tenzione de l l ' amminis t raz ione 
sulla possibilità - secondo me, sulla obbli­
gator ietà — dell 'applicazione di u n a pre­
cisa disposizione di legge per la quale, de­
corsi sessanta giorni, il pa re r e si in tende 
espresso o c o m u n q u e da esso si può p re ­
sc indere . Si t r a t t a della legge regionale 
n. 35 del 1978 sui lavori pubblici , la quale 
al l 'ar t icolo 5, t r a t t a n d o degli organi com­
petent i ad espr imere pare r i sulle opere 
pubbl iche, stabilisce che: « Si appl icano le 
disposizioni dei commi 1 e 2 dell 'art icolo 7 
della legge n. 1 del 1978 ». Questa legge 
dello Sta to afferma che: « In caso di decor­
r enza dei t e rmin i senza che sia da ta co­
mun icaz ione di pa re re o senza che l'or­
gano adi to abbia r appresen ta to esigenze 
is t rut tor ie , le p rocedure amminis t ra t ive ri­
p r e n d o n o il loro corso presc indendo dal­
l 'eventuale pa re re t a rd ivamente p r o n u n ­
ziato ». Questo significa che se il sessantu-
nes imo giorno arr iva un pa re re cont rar io , 
non se ne t iene conto. Quindi, r i ch iamo la 
vostra a t tenz ione su questa n o r m a . 

Ho app rezza to il vostro r i fer imento al­
l 'azione del nucleo operat ivo ecologico dei 
carabin ier i . Sapete che di recente l 'Arma 
ha isti tuito il nucleo qui a Pa lermo; per­
tan to , si t r a t t a di un a l t ro pun to di riferi­
m e n t o per la vostra impor t an te azione di 
tu te la del l ' ambiente e del te r r i tor io . 

A m e r isul ta che l 'azienda abbia atti­
vato una con t ra t t az ione sia con industr ie 
agroa l imenta r i sia con l 'ENEL per lo smal­
t imen to di rifiuti speciali sedicentemente 
assimilabili agli u rban i . Siccome so che 
n o n sono assimilabili agli u rban i , vorrei 
sapere con qual i meccanismi sia s ta ta con­
figurata questa assimilabilità, che comun­
que contes to sin da ora, ed inoltre quale 
p rezzo sia s ta to fissato per ques t 'opera­
zione. Dai nostr i sopralluoghi è r isul ta to 
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che i prezzi h a n n o u n a n d a m e n t o schi­
zoide nella nos t ra penisola: si raggiungono 
vette alt issime, m a anche livelli infimi. 
Non h a n n o la min ima giustificazione, né 
sono pa rame t r ab i l i a cr i ter i di economi­
cità. Sa rebbe quindi utile conoscere il 
p rezzo che è s ta to de t e rmina to per quel-
Poperazione. 

ETTORE ARTIOLI, Presidente dell'a­
zienda municipalizzata igiene ambientale di 
Palermo. Lo s tudio che s t iamo facendo è in 
fase p re l iminare . S iamo par t i t i da u n av­
viso pubbl ico d i re t to a tut t i i soggetti inte­
ressati , che avrebbero po tu to da re disponi­
bilità per u n a consulenza di ques to t ipo. 
Abbiamo in ter locqui to con vari soggetti 
(l 'ENEL, t r ami t e sue società, ed altri) inte­
ressati a pa r t ec ipa re ad u n discorso del 
genere. Abb iamo ricevuto 22 o 24 propos te 
dettagliate di piani di s tudio con i relativi 
costi. Le a b b i a m o vagliate e a lcune sono 
r isul tate a s so lu tamente inaccettabil i o per 
m a n c a n z a di professionali tà dei p ropo­
nenti o per scarsa concre tezza . Ne ab ­
b iamo selezionate cinque. . . 

DOMENICO BASILE. L'ENEA era t r a 
questi soggetti ? 

ETTORE ARTIOLI, Presidente dell'a­
zienda municipalizzata igiene ambientale di 
Palermo. H o pa r l a to dieci giorni fa con 
r app resen tan t i dell 'ENEA, che pe rò non 
aveva p resen ta to sue propos te . Devo di re 
che mi h a n n o da to disponibil i tà a suben­
t r a r e ora . Avendo cerca to di seguire u n 
iter ca ra t t e r i zza to da u n a cer ta t r a spa ­
renza — anche se non spet ta a m e dir lo - , 
abb iamo avuto perplessi tà sul l ' inser imento 
dell 'ENEA in ques to t r e n o in corsa . Ab­
b iamo selezionato sei di quest i soggetti, cui 
abb i amo chiesto, sulla base di u n a scheda 
da noi predisposta , di avvicinare la loro 
propos ta ai contenut i della scheda da noi 
inviata e di indicare u n p rezzo finale. Cin­
que soggetti h a n n o inviato ques te offerte, 
che s t iamo e saminando . Quindi, t r a breve 
affideremo l ' incarico. 

DOMENICO BASILE. Qual è l 'ordine di 
grandezza dei prezzi ? 

ETTORE ARTIOLI, Presidente dell'a­
zienda municipalizzata igiene ambientale di 
Palermo. Ci s t iamo muovendo t ra i 40 e i 
400 milioni . 

GAETANO LO CICERO, Direttore del­
l'azienda municipalizzata igiene ambientale 
di Palermo. Con il r ia l l ineamento oscil­
l iamo t r a i 110 e i 400 milioni. 

ETTORE ARTIOLI, Presidente dell'a­
zienda municipalizzata igiene ambientale di 
Palermo. Si t r a t t a c o m u n q u e di u n venta­
glio di soluzioni e impiant i differenti po­
t r e b b e r o essere oggetto di un unico stu­
dio. 

Inevi tabi lmente abb iamo dovuto tem­
poreggiare, pe rché il soggetto incar icato 
dello s tudio sulle cara t ter is t iche quant i ta ­
tive del rifiuto aveva t empo fino a metà 
gennaio . 

Per q u a n t o r iguarda le tariffe per gli 
RSA, po t r à essere più preciso l ' ingegner 
Lo Cicero. Consider iamo come RSA i ri­
fiuti solidi u r b a n i prodot t i non dal privato 
ci t tadino, m a da aziende o esercizi com­
mercia l i . Accet t iamo gli RSA in conven­
zione con il singolo p rodu t to re solo dopo 
che u n p r i m o campione del mater ia le è 
s ta to assoggettato ad analisi presso labora­
tor i autor izzat i , al fine di verificare se le 
sue cara t ter i s t iche s iano tali da farlo con­
figurare come rifiuto assimilato, in base 
alle tabel le ministerial i . Nei casi in cui non 
vi sia cer tezza sul car ico che ci giunge, i 
nos t r i ope ra to r i lo respingono, con le diffi­
coltà che ogni tanto ciò può comportare . 

ALBERTO MANGANO, Assessore al ter­
ritorio del comune di Palermo. I rifiuti 
ospedal ier i sono smalti t i da dit te specializ­
zate, che pe ra l t ro sono iscritte in un albo 
regionale, a cu ra degli stessi enti ospeda­
lieri. Q u a n t o p r ima en t re rà in funzione un 
incener i to re in uno degli ospedali più 
g rand i di Pa lermo, il Villa Sofia. Successi­
vamente , visto che sono stati già previsti e 
in qua lche misura autor izzat i , dovrebbero 
e n t r a r e in funzione al tr i inceneri tor i nelle 
a l t re s t ru t tu re ospedaliere, p ropr io per far 
fronte all 'esigenza dello smal t imento di 
ques to t ipo di rifiuti. 
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Allo s ta to ci r isulta che tu t to avviene 
ut i l izzando queste dit te au tor izza te e spe­
cializzate alla raccolta e allo smalt imento. 

Per q u a n t o r iguarda la normat iva che 
veniva p r ima r ich iamata , è vero che po­
t rebbe ope ra re il s i lenzio-assenso, m a pu r ­
t roppo è anche vero — lo dico perché è u n 
da to che finisce per agire come u n a r e ­
m o r a o un freno - che nel l 'a t tuale s i tua­
zione delle amminis t raz ioni , sopra t tu t to 
locali, s tenta ad essere assun ta la r e spon­
sabilità di m a n d a r e in gara un 'ope ra in as­
senza del visto o del pa r e r e del l 'organo 
tecnico a ciò deputa to . Spesso scon t i amo e 
regis t r iamo r i ta rd i bu roc ra t i co -ammin i -
strativi: in assenza di quel visto o di quel 
pare re , i funzionari e i dirigenti del l ' am­
minis t raz ione non h a n n o la capaci tà di 
ado t t a re i provvediment i necessar i . Pur ­
t roppo, le leggi di r i forma che a t t r ibu i ­
scono la responsabi l i tà di t ipo ammin i s t r a ­
tivo ai funzionari e ai dirigenti non h a n n o 
favorito questa condizione. Ancorché si 
t ra t t i di appl icare u n a legge, poiché le 
opere devono a n d a r e in appa l to e qu ind i 
p resuppongono un iter successivo nel 
quale po t rebbero registrarsi sorprese o co­
m u n q u e effetti indesiderat i , viene posto in 
essere un at teggiamento che costituisce og­
gett ivamente un freno e che si t r a d u c e 
nella disapplicazione di u n a n o r m a che in­
vece po t rebbe essere posi t ivamente appl i ­
cata. 

Se è vero che il proget to è s ta to inviato 
da non mol to t empo al CTAR, è anche 
vero che per parecchio t e m p o esso è r ima­
sto fermo presso il CRT A. La p reoccupa­
zione è da ta anche dal fatto che il CTAR 
ha conosciuto e a mio avviso conosce an­
cora — è un s in tomo la celeri tà con cui ha 
d ichiara to la p ropr ia incompetenza sul 
proget to a seguito della legge regionale 
n. 4 del 1996 - u n m o m e n t o di crisi p ro ­
fonda, per varie ragioni che non sto qui ad 
esporre . Se cons ider iamo che da tu t ta la 
regione a r r ivano progett i per impor t i su­
periori ai 10 mil iardi (fino a un mese fa, 
per impor t i super ior i ai 5 miliardi) , pos­
s iamo comprende re la d imens ione del la­
voro e dell ' ingolfamento di ques t 'o rgano 
tecnico. Tra t tandos i di opere che già oggi 
r ivestono un ca ra t t e re di urgenza, la 

p reoccupaz ione era che, in base al l 'ordine 
di esame delle pra t iche da par te del CTAR 
(ora del genio civile), non sa rebbero pas­
sati m e n o di 5-6 mesi p r i m a del parere , 
p rop r io in cons ideraz ione della g rande 
mole di lavoro di ques t 'organo, che è s ta to 
bloccato per diversi mesi e che solo adesso 
s embr a si sia r imesso in moto . 

GAETANO LO CICERO, Direttore del­
l'azienda municipalizzata igiene ambientale 
di Palermo. C'è un ' inesa t tezza in quello 
che lei, onorevole Basile, ha det to p r ima . 
Quelle che lei ha letto sono le regole in 
ma te r i a di appal to . Per poter a n d a r e in 
appal to , occorre prevent ivamente il voto 
del CRTA; t ra t t andos i di opere che devono 
essere au tor izza te dal l 'assessorato al te r r i ­
tor io e al l 'ambiente, occorre , p r ima di 
qualsiasi pare re , il voto del CRTA, che è 
obbligatorio. 

DOMENICO BASILE. È obbligatoria la 
de te rminaz ione dell 'assessore, non il pa­
re re del l 'organo tecnico; sono due cose di­
verse. Quello che non è obbligatorio è il 
pa re r e tecnico del l 'organo di valutazione, 
tan t ' è vero che è prevista la nomina del 
commissar io ad acta. Se l 'organo tecnico 
non si espr ime, non per ques to il proget to 
è approvato , solo che si presc inde dal pa­
re re del l 'organo tecnico in sede di deter­
minaz ione dell 'assessore. 

PRESIDENTE. L'assessore ci faceva 
presente la delicatezza di prescindere , da 
pa r t e della sede politica, da una valuta­
zione tecnica. 

GAETANO LO CICERO, Direttore dell'a­
zienda municipalizzata igiene ambientale di 
Palermo. L'attuale presidente della regione 
Graziano, che era all'epoca assessore al ter­
ritorio e all 'ambiente, circa un anno fa ha 
emana to una circolare che concedeva no­
vanta giorni alla commissione per fornire il 
voto e per l 'esame del progetto, proprio 
sulla spinta dell'azienda, visto che mancava 
anche questo passaggio. Il progetto è stato 
consegnato il 25 febbraio 1994. Nel giugno 
1994, su richiesta dell'assessorato, abbiamo 
fornito una pr ima integrazione dei dati. Una 
seconda integrazione del progetto è stata 
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fatta a luglio del 1995 su richiesta della 
CRTA. Una terza integrazione di dati, sem­
pre a richiesta del CRTA, sta per essere for­
nita in questi giorni. Quindi, s iamo interve­
nuti per t re volte sullo stesso progetto su ri­
chiesta dell 'assessorato al terri torio e all 'am­
biente. Finalmente, con le ultime variazioni, 
abbiamo ot tenuto l 'approvazione del CRTA. 
La nuova legge regionale ha superato il p ro­
blema del CTAR: essa prevede che il p ro­
getto venga inviato al genio civile, cui spetta 
convocare una conferenza dei servizi. Qui ci 
blocchiamo per quan to detto pr ima. 

Onorevole Basile, lei ha fatto riferi­
men to al l 'ENEL e ad a lcune indus t r ie 
agrumar ie che h a n n o uti l izzato la disca­
rica di Bel lo lampo. Per q u a n t o r igua rda le 
indust r ie ag rumar ie , a b b i a m o il certificato 
di co r r i spondenza agli RSA, la scheda di 
valutazione: q u a n d o ci po r t ano un rifiuto 
« omogeneo », ch ied iamo il cert if icato di 
assimilabil i tà. Per q u a n t o r iguarda l'E-
NEL, anche se non r icordo esa t t amente , 
dovrebbe t r a t t a r s i di una dit ta di Te rmin i 
Imerese au tor izza ta a scar icare ex ar t icolo 
12 p r ima dalla regione siciliana e poi dalla 
provincia, se è quel la la di t ta cui lei fa r i ­
fer imento. Il costo è s empre di 60 mila lire 
a tonnel la ta . 

Per quel che r iguarda il p iano regio­
nale di smal t imento , si fa ancora riferi­
men to ad un vecchio p iano regionale . La 
CRTA ha predispos to u n nuovo p iano con 
nuovi bacini di u t enza e nuovi impiant i . 
S a p p i a m o che ques to p iano è s ta to p red i ­
sposto circa u n paio di ann i fa, pe rò non è 
s ta to anco ra approva to dalla giunta e 
quindi n o n è anco ra esecutivo. 

PRESIDENTE. In prat ica, l 'organo tec­
nico ha predispos to per l 'organo politico il 
p iano di smal t imento previsto dal DPR 
n. 915 del 1982 ? Quindi , non esiste u n 
p iano ? 

GAETANO LO CICERO, Direttore del­
l'azienda municipalizzata igiene ambientale 
di Palermo. Esa t t amen te . Esiste u n vecchio 
piano, m a il nuovo è ancora in itinere. 

PRESIDENTE. Vi r ingraz iamo. 

Incontro con rappresentanti 
della provincia di Palermo. 

PRESIDENTE. Tenendo conto delle 
prerogat ive della provincia, v o r r e m m o 
avere informazioni sui controll i eseguiti ri­
spet to al traffico e allo smal t imento dei ri­
fiuti in tu t ta la provincia di Pa le rmo. In 
par t ico lare , le ch ied iamo se ci può segna­
la re a ree a r ischio che abb iano a che ve­
de re con attività malavitose o aspett i del 
p r o b l e m a della gestione dei rifiuti sui 
qual i p o r r e par t icolare a t tenzione . 

ONOFRIO ZACCONE, Vicecommissario 
straordinario della provincia di Palermo. 
La gestione commissar ia le è in carica da 
circa u n mese; pe rsona lmente , ho assunto 
servizio da circa quindici giorni . In questo 
breve per iodo posso escludere che s iamo 
venut i a conoscenza di fatti che po t reb­
be ro essere connessi ad at teggiamenti ma ­
lavitosi. 

Anche in questo breve per iodo ci s iamo 
dovuti occupare del s u p e r a m e n t o dell 'e­
mergenza , che p u r t r o p p o da u n po ' di 
t e m p o a ques ta par te si evidenzia in tu t ta 
la sua gravità specia lmente nella zona di 
Pa l e rmo e dei comuni che insistono nella 
fascia r ivierasca. Si è fatto aff idamento in 
m o d o p r e p o n d e r a n t e sulla discarica di 
Bel lolampo. Molte ammin i s t raz ion i h a n n o 
r i t enu to legittimo affrancarsi dal l 'oneroso 
a d e m p i m e n t o , che avrebbero dovuto cu­
ra re , di c rea re p ropr ie discar iche. Il risul­
ta to è s ta to che la discarica da circa un 
a n n o è quasi sa tura ; a s tento si riesce a far 
fronte alle esigenze del c o m u n e di Pa­
l e rmo e degli al tr i comun i che insistono 
nel subcomprensor io di Pa le rmo e che 
qu ind i h a n n o is t i tuzionalmente il dir i t to di 
confer ire i p ropr i rifiuti in ques ta disca­
rica. La provincia si è at t ivata innanz i tu t to 
i m p e d e n d o a molti comun i che p r ima la 
ut i l izzavano di conferire i p ropr i rifiuti a 
Bel lolampo, individuando al t re soluzioni. 
Queste a l t re soluzioni h a n n o causa to ulte­
r ior i p rob lemi e la provincia è di nuovo 
corsa ai r ipar i , d i s t r ibuendo in modo di­
verso il confer imento dei rifiuti. Si t ra t ta 
di soluzioni asso lu tamente t emporanee , 
pe rché la disponibil i tà di queste discariche 
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- pera l t ro , tu t te at t ivate ai sensi dell 'ar t i ­
colo 12 del DPR n. 915 del 1982 - sono 
o rma i sa ture o in via di e saur imento ; 
quindi , sono necessarie soluzioni sostitu­
tive o al ternat ive. La provincia è interve­
nuta r i ch i amando tut t i i s indaci ad at t i ­
varsi per individuare ques te soluzioni. 
Sono stati fissati dei t e rmin i e le ordi ­
nanze emesse s c a d r a n n o ai p r imi di m a r z o 
di ques t ' anno . A quella da ta i s indaci do­
vrebbero aver espleta to gli adempimen t i 
amminis t ra t iv i p re l iminar i per poter 
emet tere le o rd inanze ex art icolo 12. 

PRESIDENTE. Quant i sono gli abi tant i 
della provincia di Pa l e rmo ? 

ONOFRIO ZACCONE, Vicecommissario 
straordinario della provincia di Palermo. 
Un milione e 270 mila. 

PRESIDENTE. Lo chiedevo per avere 
una st ima del quant i ta t ivo di rifiuti cui bi­
sogna far fronte, in base al calcolo di u n 
chilo di rifiuti prò capite. Lo chiedo per ca­
pire il t ipo di fabbisogno della provincia 
quando non si po t r à più fare r icorso alla 
discarica di Bel lolampo. 

ONOFRIO ZACCONE, Vicecommissario 
straordinario della provincia di Palermo. 
La soluzione n o r m a l e dovrebbe essere l'at­
tivazione delle discar iche comprensor ia l i o 
subcomprensor ia l i previste dal p iano re ­
gionale del 1989. 

PRESIDENTE. S iamo stati informat i 
che è s ta to predispos to dal CTAR un 
nuovo p iano regionale di smal t imento dei 
rifiuti, che è anco ra sub judice, nel senso 
che l 'organo politico non lo ha ancora 
approvato . 

ONOFRIO ZACCONE, Vicecommissario 
straordinario della provincia di Palermo. A 
noi r isulta che per le esigenze di Pa le rmo 
e degli al tr i comuni è s ta to r eda t to un p ro ­
getto per l'attivazione di una terza vasca. 

PRESIDENTE. Di ques to s iamo infor­
mati . Per quel che r iguarda Pa le rmo e gli 
altri dieci comuni , per una popolazione 
complessiva di 900 mila abi tant i , s embra 

che la s i tuazione di Bel lolampo possa es­
sere r isolta in tempi ragionevoli con u n in­
tervento in grado di evitare ul teriori emer ­
genze. Con quel l ' intervento si po t rebbe 
con ta re su al tr i due o t re anni , un per iodo 
di t e m p o sufficiente per affrontare i p r o ­
blemi. 

Quello che invece preoccupa è il r i ­
corso all 'art icolo 12. Quello della discar ica 
provvisoria è un concet to che non esiste né 
dal p u n t o di vista normat ivo né da quel lo 
sostanziale . Mi r endo conto che la provin­
cia non ha competenze specifiche, m a è 
necessar io che in ques to ter r i tor io si indi­
viduino u n paio di discariche, secondo i 
bacini di u tenza che dovrebbero essere 
configurati dal p iano regionale, per far 
fronte alle esigenze del comprensor io . Su 
ques to d ispone di informazioni ? 

ONOFRIO ZACCONE, Vicecommissario 
straordinario della provincia di Palermo. 
Con l 'att ivazione della terza vasca di Bel­
lo lampo si po t rà fare fronte alle esigenze 
di Pa l e rmo e del comprensor io per un pe­
r iodo di circa t re anni . D'al t ra par te , la 
provincia si sta me t t endo o ra in condi­
zione di poter eserci tare queste nuove 
competenze , anche r i ch i amando i s indaci 
ai loro compit i ist i tuzionali per il r i sana­
m e n t o delle discariche esistenti in a t tua­
zione delle legge regionale n. 40 del 1995. 
Pu r t roppo , la r isposta è s ta ta parzia le : vi è 
un proget to completo e ve ne sono al tr i 
dieci da comple ta re . È necessar io interve­
ni re r a p i d a m e n t e per non pregiudicare ul­
t e r i o rmen te la s i tuazione del l 'ambiente , 
già abbas t anza degradato . 

PRESIDENTE. Sapp iamo che nel l 'area 
pa l e rmi t ana non esistono discar iche au to ­
r izzate per il confer imento di rifiuti tos­
sico-nocivi; ci s embra s t rano , però, che in 
un ' a r ea nella quale a lcune attività indu­
striali s i cu ramente esistono, non vi sia 
p roduz ione di questo t ipo di rifiuti. Poiché 
il t r a spor to , lo smal t imento e il conferi­
m e n t o di essi in qualche discarica r i en t ra 
nel l ' ambi to delle attività su cui la provin­
cia deve eserci tare un control lo a t t raverso 
le sue guard ie ecologiche, v o r r e m m o sa­
pere se abbiate informazioni in proposito. 
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ONOFRIO ZACCONE, Vicecommissario 
straordinario della provincia di Palermo. 
Non a b b i a m o persona le per ques to t ipo di 
controll i . 

PRESIDENTE. La provincia di Pa l e rmo 
non ha guard ie ecologiche che, t r a l 'altro, 
vengono spesso uti l izzate con funzioni di 
polizia giudiziaria ? 

LIBORIO MAMMANA, Responsabile 
RSU della provincia di Palermo. C'è solo 
un agente di polizia ecologica nel set tore 
ter r i tor io e ambien te . 

Per q u a n t o r iguarda l 'emergenza, si 
deve intervenire p r i m a che si conc ludano i 
lavori per la t e rza vasca di Bel lolampo: il 
p rob lema sarà t r a s p o r t a r e i rifiuti solidi 
u rban i di molt i comuni che n o n h a n n o di­
scar iche pe rché a spe t t ano l 'a t tuazione del 
p iano regionale; ogni volta che si deve 
emet te re u n ' o r d i n a n z a sulla base del l 'ar t i ­
colo 12, si deve capire come smal t i re u n 
po ' qui e u n po ' lì i rifiuti di tu t t a la p ro ­
vincia, t an to più che la discar ica di Bello-
lampo è in via di e sau r imen to . 

PRESIDENTE. Nella s i tuazione paler­
mi tana sot to l ineare t r o p p o l 'emergenza è 
app rop r i a to fino a u n cer to pun to , perché , 
r ispet to ad a l t re s i tuazioni che a b b i a m o 
avuto m o d o di verificare, qui i ca ra t te r i 
emergenzial i si conf igurano più in p ro ­
spettiva. Il p rob lema consiste sopra t tu t to 
nella difficoltà, in assenza di u n a respon­
sabilità ch ia ra da pa r t e della regione che 
deve app rova re il p iano di sma l t imen to e 
individuare i bacini di u t enza ed i siti pe r 
gli impiant i , di rea l izzare deposit i provvi­
sori sulla base dell 'ar t icolo 12 del DPR 
n. 915. Si t r a t t a qu indi di un ' emergenza 
relativa, per la quale è o p p o r t u n o che 
ognuno, a cominc iare dalla regione, as­
suma le sue responsabi l i tà . Ribadisco 
quindi che non si può dire che a Pa le rmo 
si è in u n a fase di emergenza , pe rché ab ­
b iamo visto s i tuazioni assai più gravi e 
non sol tanto nel sud del paese. 

Sarebbe invece i m p o r t a n t e che tut t i gli 
enti prepost i , s egna tamente quelli che 
h a n n o compe tenze e responsabi l i tà confe­
rite dalla normat iva - p r i m a di tu t to la 

regione e, a scendere , province e comuni -
si muovessero in un q u a d r o di consegui­
m e n t o della normal i tà , anche a t t raverso 
accordi t r a comuni per l ' individuazione 
dei siti. In sostanza, m e n t r e è abbas tanza 
comprensibi le il r icorso all 'art icolo 12 in 
a lcune a ree della Campania , ut i l izzato dal 
prefet to commissar io di Governo anche 
per segnalare in qua lche m o d o il fatto che 
chi consuma e p roduce rifiuti non può 
pensa re di smalt ir l i s empre a casa di altri, 
un r icorso general izzato a questa n o r m a 
nella provincia di Pa le rmo sarebbe m e n o 
giustificabile. 

ONOFRIO ZACCONE, Vicecommissario 
straordinario della provincia di Palermo. Il 
q u a d r o normat ivo in vigore, però, non 
consente alla provincia di eserci tare al­
cuna potestà, pe rché l 'adozione del p iano 
regionale ha di fatto impedi to di po r t a re 
avanti a l t re iniziative. Ment re p r ima i co­
muni , singoli o associati t ra loro, potevano 
redigere progett i e real izzare discariche 
p ropr ie senza r i cor re re all 'art icolo 12, 
adesso questa facoltà è stata loro inibita. 

PRESIDENTE. In a lcune regioni, per 
esempio nel caser tano , i consorzi provin­
ciali h a n n o add i r i t tu ra p ropos to alla re ­
gione piani per lo smal t imen to dei rifiuti, 
a n d a n d o in qua lche m o d o al di là delle 
loro competenze e innescando in tal m o d o 
u n a d inamica positiva dal basso verso 
l 'alto. Il p iano regionale siciliano non pre ­
vede la cost i tuzione di consorzi provinciali 
che s iano gli organi decent ra t i deputa t i ad 
affrontare quest i p roblemi ? 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Ci sono due 
possibilità di in tervento. La p r ima è quella 
dei comprensor i o consorzi ; ne sono stati 
costituiti due, u n o nel part inicese, presie­
du to dal pres idente della provincia e at­
t ua lmen te in fase di scioglimento, che non 
è r iusci to a rea l izzare u n impian to di de­
puraz ione , nonos tan te un f inanziamento 
di 40 mil iardi . 

PRESIDENTE. I 40 mil iardi e rano stati 
assegnati su qual i fondi ? 
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SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Fondi regionali 
per la real izzazione di un impian to di de­
puraz ione consorti le; in più e r a n o previste 
due discar iche comprensor ia l i . Però, a 
causa di vecchi impegni di spesa, quest i 
fondi del p iano regionale per lo smalt i ­
men to dei rifiuti e r ano stati assegnati ai 
comuni , i qual i non h a n n o ado t t a to Tatto 
deliberativo per delegare il consorzio: così 
il consorzio aveva il compi to d ' ist i tuto di 
rea l izzare le discariche, m a i f inanzia­
ment i e r ano ai comuni . Questa difficoltà 
ha fatto sì che i consorzi non potessero 
opera re . 

VITTORIO TARDITI. Ma i comuni 
h a n n o ricevuto i f inanziament i ? 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Sì, li h a n n o ri­
cevuti nel 1989, m a non li h a n n o util izzati . 
Tra l 'altro, sono stati commissar ia t i r ipe­
tu t amen te . 

PRESIDENTE. Una s i tuazione così 
complessa, nella quale le p rocedu re si 
b loccano e i comuni vengono commissa­
riati, può far venire in mente , a lmeno 
come concausa, l 'esistenza di interessi 
oscuri o non t roppo oscuri . 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Questo non 
devo dirlo io, m a la magis t ra tu ra . 

PRESIDENTE. Anche come ci t tadini 
potete p ronunc ia rv i sul sospet to che quest i 
blocchi ripetuti abbiano qualche matrice. 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Il c o m u n e di 
Bagheria, indiv iduando un sito nel t e r r i to ­
rio di un a l t ro comune , Bolognetta, ha 
creato u n consorzio t ra u n a decina di co­
mun i ed ha chiesto il f inanziamento . La 
regione, però, ha da to i soldi per real iz­
zare la discarica al comune di Bagheria . 
Di conseguenza, c 'e rano t re enti interessat i 
alla stessa cosa: fatto sta che ques to tenta­
tivo na to dal basso è fallito. 

PRESIDENTE. Come mai la regione ha 
concesso un f inanziamento pa lesemente 
sbagliato ? 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Il p i ano regio­
nale, predisposto nel 1986, prevedeva due 
soluzioni per ogni comune ed è s ta to sot­
topos to a l l 'approvazione di ogni singolo 
c o m u n e della regione. Tutt i i c o m u n i 
h a n n o quindi del iberato quale soluzione 
prefer ivano e poi la regione ha va ra to il 
p iano con decreto assessoriale nel 1989. 
Quel piano, quindi , avrebbe dovuto essere 
a t tua to dal 1989 in poi, m a la sua validità 
e ra aggiornata al 1986. Se ci vogliono t re 
ann i per pubbl icare u n p iano già real iz­
za to tecnicamente , si figuri che cosa ci 
vuole per ado t ta re un decre to che s torni i 
f inanziament i dal comune al comprenso ­
r io. 

PRESIDENTE. Non è un fatto isolato: 
p u r t r o p p o , l 'a t tuazione del DPR n. 915 del 
1982 è s tata mol to lenta, anzi è r imas to in 
g ran pa r t e ina t tua to . 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Volevo r i spon­
dere a q u a n t o lei affermava pr ima: ci sono 
stati dei tentativi, ma sono falliti. La mia 
opinione è che real izzare discar iche com­
prensor ia l i per la qual i bisogna accorpa re 
dieci comuni e individuare u n solo co­
m u n e nel ter r i tor io del quale scar icare 
l ' immondizia , senza che negli al t r i comuni 
vi s iano servizi analoghi, è dec isamente 
an t ipopola re per i sindaci. Se, invece, il 
p iano prevedesse l ' accorpamento di t r e co­
muni , uno dei quali accoglie la spazza tu ra , 
u n o il depura to re e l 'altro qua lche a l t ra 
cosa, secondo una r ipar t iz ione più omoge­
nea che consenta di suddividere il carico, 
sa rebbe più prat icabi le . 

PRESIDENTE. In questo modo , arr ive­
r e m m o all 'art icolo 12 general izzato . 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Sulla base della 
mia esper ienza questa è l 'unica soluzione 
possibile, anche perché, se la discar ica co­
m u n a l e viene concepita secondo i requisi t i 
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tecnici previsti dalla de l ibera del comi ta to 
interminis ter iale del 1984, può essere rea­
lizzata senza deg rada re il t e r r i to r io . In­
vece, smal t i re rifiuti sulla base del l 'ar t i ­
colo 12, che al tr i devono ado t t a re , è mol to 
più comodo che non aff rontare se r i amente 
il p roblema. 

PRESIDENTE. I c o m u n i della Sicilia 
sono alcune cent inaia: se vi fosse u n a di­
scarica ogni t re comuni , come p r o p o n e lei, 
ne a v r e m m o più di cento . Una p ropos ta di 
questo genere n o n è s ta ta fatta in nessuna 
regione d'Italia, anzi , ques ta Commiss ione 
è convinta che per motivi economici e di 
compatibil i tà sociale gli impian t i d e b b a n o 
raggiungere un livello o t t imale che per 
una regione come la Campan ia , per esem­
pio, è al mass imo di 15 siti. Infatti s iamo 
stati piut tosto critici nei confront i di un 
vecchio p iano dell 'ENEA che prevedeva 23 
impiant i — t ra l 'al tro quas i tut t i di incene­
r imento — per quel la regione. 

Mi r endo conto che la provincia ha 
competenze l imitate, nel senso che se non 
vi è il p iano regionale difficilmente r iusci­
rete a convincere i c o m u n i a consorziars i . 
Ma il suo rag ionamento , che p u r e ha u n a 
sua l inearità, ci spaventa , pe rché se si do­
vesse verificare u n a s i tuazione come 
quella da lei descr i t ta in tu t te le regioni 
italiane a v r e m m o u n prol i ferare di disca­
riche. 

T o r n a n d o alle compe tenze della p ro ­
vincia, comunque , vorre i informazioni sul 
traffico e lo sma l t imen to dei rifiuti tos­
sico-nocivi per i qual i nel l 'a rea pa le rmi ­
tana non vi è a lcuna discar ica au tor iz ­
zata. 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Nella provincia 
di Pa le rmo ci sono più di 150 dit te au to ­
r izzate al t r a spor to di rifiuti speciali e 
circa t r en ta per quel lo dei rifiuti tossico-
nocivi, pe rò n o n sono tu t te operat ive . Alla 
m a n c a n z a di pun t i di sma l t imen to in Sici­
lia si sopperisce con u n a specie di m o n o ­
polio dei più forti: le az iende più g rand i 
r iuniscono i rifiuti r i t i ra t i dalle più piccole 
e poi o rgan izzano il t r a s p o r t o verso il 
nord: Forlì , Caserta, Tor ino . 

PRESIDENTE. Questo accumulo av­
viene in stazioni di t ras ferenza ? 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Si t r a t t a di cen­
tr i di rimessaggio del tu t to provvisori. La 
s i tuazione è un po ' migl iorata a seguito 
de l l ' emanazione della legge che autor iz­
zava il t r a spor to ferroviario dei rifiuti; ma 
la regione ha u l t e r io rmente compl ica to la 
s i tuazione imponendo anche alle dit te che 
effettuano ques to t ipo di t r a spor t i di avere 
l 'autor izzazione al t r a spo r to interregio­
nale, a lmeno per q u a n t o r iguarda i rifiuti 
tossico-nocivi. 

DOMENICO BASILE. Per uscire dalla 
Sicilia è necessario il t raghet to : le capita­
nerie di por to h a n n o il registro d ' imbarco 
dei mezzi che t raspor tano rifiuti speciali ? 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. No, perché il 
t raghet to imbarca il mezzo, n o n i rifiuti. 
La si tuazione, dicevo, era migliorata con il 
t r a spor to in ferrovia: le di t te t rasmet te ­
vano alla provincia di a p p a r t e n e n z a ed a 
quella di smal t imento i fo rmular i previsti 
dalla normat iva , pe r t an to ci a r r ivavano 
per iod icamente le comunicaz ion i dell'av­
venuto t raspor to . Nel m o m e n t o in cui c'è 
s tata questa ul ter iore complicazione, si è 
to rna t i al t r a spor to su s t rada , pe r il quale 
le dit te non ci comun icano nulla: ne ab­
b i amo notizia sol tanto q u a n d o ci viene in­
viata, per conoscenza, la denunc ia annua le 
del rifiuto. 

PRESIDENTE. Disponendo la provincia 
di u n a sola guard ia ecologica, mi pa re evi­
dente che i controlli non sono possibili. 

ONOFRIO ZACCONE, Vicecommissario 
straordinario della provincia di Palermo. 
Adesso bisogna procedere alla ridefini­
zione della p ianta organica e senz 'a l t ro 
ques ta sarà un 'esigenza che p r e n d e r e m o 
in considerazione. 

DOMENICO BASILE. L'ingegner Pam-
palone ha par la to di u n a par t icolare espe­
r ienza che sorregge l 'attività di controllo, 
anche se questa è e s t r emamen te l imitata. 
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Vorrei chiedergli qua le t ipo di esper ienza 
sia sottesa a lPautor izzazione condiz ionata 
concessa alla di t ta Bertol ino Antonina . Mi 
riferisco a lPautor izzazione a scar icare i 
reflui della distilleria Ber tol ino di Par t i -
nico a condizione che scarichi in tabella 
A. 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. P reme t to che la 
provincia non è compe ten te in ma te r i a di 
acque pe rché la regione Sicilia non ha re ­
cepito Particolo 14 della legge n. 142 e la 
legge regionale n. 27 del 1986 stabilisce 
che Pautor i tà di control lo e di au tor izza­
zione è il s indaco; la provincia, pe r tan to , si 
occupa solo del ca tas to degli scarichi e del 
corre t to uso delle acque . Questo t ipo di 
autor izzazione, però , cor r i sponde ad u n a 
prassi usuale, nel senso che vengono rila­
sciate a tu t te le az iende fissando dei limiti 
tabel lar i da r i spe t ta re . Poiché la di t ta non 
scarica sulla re te fognante, ma su un 
corpo idrico superficiale, si ri lascia l 'auto-
r izzazione condiz ionandola alla tabella più 
restri t t iva. 

DOMENICO BASILE. La mia d o m a n d a 
nasceva dal p resuppos to che e ra s ta ta ri t i­
r a ta l 'autor izzazione a questa dit ta poiché 
era stato accer ta to che non scaricava nei 
limiti della tabella A. Quello che volevo sa­
pere è se, nel m o m e n t o in cui un soggetto 
desidera o t tenere un ' au to r izzaz ione di 
questo tipo, deve p r o d u r r e una d o c u m e n ­
tazione che tes t imonia del possesso dei re ­
quisiti r ichiesti . 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Credo che la 
ditta, nel m o m e n t o in cui è s ta ta r i lasciata 
l 'autorizzazione, abbia p rodo t to un p ro ­
getto per la rea l izzazione di un impian to 
di depuraz ione che è s ta to vagliato dalla 
commissione provinciale tutela ambien te . 
Solo dopo che ques t 'u l t ima ha espresso il 
pa re re tecnico previsto dalla legge regio­
nale n. 39 del 1987, il s indaco può rila­
sciare un ' au to r izzaz ione allo scarico, m a è 
ovvio che ques ta è condiz ionata alla real iz­
zazione del l 'opera di cui al proget to ap ­
provato. 

DOMENICO BASILE. È quindi un ' au to ­
r izzazione a real izzare l 'opera e poi a sca­
r icare , p iut tosto che un 'au tor izzaz ione allo 
scarico. 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Qualsiasi ditta, 
nel m o m e n t o in cui chiede l 'autor izza­
zione allo scarico, deve p r o d u r r e u n elabo­
r a to progettuale. . . 

DOMENICO BASILE. Ma basta p ro ­
d u r r e l 'e laborato proget tuale per essere 
già autor izza t i a scar icare ? 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Le autor izza­
zioni sono due . 

DOMENICO BASILE. In ques ta selva di 
leggi è difficile dire cosa sia legale, ma la 
p rocedura logica dovrebbe essere la se­
guente: se la r ichiesta di au tor izzaz ione si 
basa sul p resuppos to dell 'esistenza di un 
impian to di depuraz ione o di t r a t t a m e n t o 
che fa sì che il refluo r ien t r i nella tabella 
prevista, dovrebbe esistere un ' au to r i zza ­
zione p re l iminare a rea l izzare ques to im­
pianto e poi, sulla base della col laudazione 
del l ' impianto e della verifica della corr i­
spondenza e dell'efficacia del t r a t t amento , 
dovrebbe essere concessa l 'autor izzazione 
allo scarico. Mi sembra invece che la ditta 
Bertol ino sia s tata già au tor izza ta a scari­
care sul p resuppos to che ver rà real izzato 
l ' impianto. 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Non so come 
sia s tata formula ta l 'autor izzazione, co­
m u n q u e l 'azienda non può lavorare se 
p r ima non ha real izzato l ' impianto tecno­
logico, che deve essere col laudato e deve 
d imos t ra re il r ispet to della legge. Sono 
prepost i a effettuare i controll i analitici 
per a t tes tare che l 'opera real izzata per­
met ta l ' abbat t imento dei reflui i colleghi 
del l abora tor io di igiene e profilassi. 

DOMENICO BASILE. Per la sua espe­
r ienza, l 'autor izzazione a scar icare pre­
suppone una verifica dell'efficacia dell 'a­
zione del l ' impianto ? 
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SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Sì. 

DOMENICO BASILE. Ci sa rà una 
no rma , ol t re alla logica, che lo impone . 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. L 'art icolo 40 
della legge regionale n. 27 non par la di 
una au tor izzaz ione preventiva alla real iz­
zazione de l l ' impianto tecnologico... 

DOMENICO BASILE. La legge regio­
nale n.71 del 1995 contiene degli e lement i 
che fanno sì che si possa pensa re di per­
cor re re un iter p rocedura le diverso, cioè 
di avere subi to l 'autor izzazione a scar icare 
sul p resuppos to che verrà real izzato l 'im­
pian to di t r a t t a m e n t o . 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. La legge n. 71 
pe rmet te di s u p e r a r e a lcune pastoie b u r o ­
crat iche laddove c'è la chiara espress ione 
di una parere favorevole in linea tecnica. 

DOMENICO BASILE. Volevo sapere 
un 'a l t ra cosa, approf i t t ando della sua 
esper ienza e della sua conoscenza a p p r o ­
fondita de l l ' o rd inamento . L 'en t ra ta in vi­
gore della legge n. 71 consente che sia r i­
lasciata un ' au to r i zzaz ione a scar icare sul 
p resuppos to della futura a t tuaz ione di u n 
impian to di t r a t t a m e n t o o p p u r e l 'autoriz­
zazione è subord ina t a alla verifica e non 
al proget to ? 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. In Sicilia gli 
scarichi idrici non sono regolamenta t i 
come le emissioni a tmosfer iche per cui c'è 
un 'au tor izzaz ione provvisoria e poi u n a 
definitiva, u n a volta accer ta to che la di t ta 
ha real izzato il suo impian to di adegua­
men to . Per tan to , a p p a r e n t e m e n t e la 
n o r m a si p u ò leggere come dice lei, m a 
q u a n d o il s indaco rilascia l ' autor izzazione 
allo scarico condiz ionata al r i spet to della 
tabella, se i nop ina tamen te la di t ta p rocede 
allo scarico senza aver rea l izzato l 'im­
pianto tecnologico adeguato, è rea di aver 
supera to i limiti.. . 

DOMENICO BASILE. Io vorrei una ri­
sposta semplice, se lei è in grado di fornir­
mela . Dopo l 'entra in vigore della legge 
n. 71 del 1995 è possibile in Sicilia ot te­
nere un ' au to r izzaz ione a scar icare condi­
z ionata a l l ' ent ra ta in funzione di un im­
p ian to di t r a t t a m e n t o che port i in tabella 
A o, piut tosto, il r i lascio del l 'autor izza­
zione è subord ina to alla verifica dell'esi­
s tenza di un impian to di t r a t t amen to ? 

Sono due principi comple tamente di­
versi, qua le dei due a suo giudizio è quello 
vigente ? 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. La legge n. 71 
non ha da to r isposta a nessuna delle due 
d o m a n d e ; gli articoli 1 e 2 sbloccano solo 
le s i tuazioni relative ad impiant i tecnolo­
gici per i qual i sia s ta to già espresso un 
p a r e r e favorevole. 

Quan to alla sua d o m a n d a , è più pert i­
nen te la seconda ipotesi, cioè che p r ima 
l ' impianto di depuraz ione venga collau­
da to e poi si dia luogo allo scarico. 

DOMENICO BASILE. Sono d 'accordo 
che sia così sulla base della logica e della 
sua esper ienza, ma vorrei sapere cosa sca­
tur isce dal contesto normat ivo . 

PRESIDENTE. Vi è una sovrapposi­
zione t r a n o r m e regionali e n o r m e nazio­
nali . Nel caso Bertol ino è pensabile un ' au­
tor izzaz ione basata solo sul p resuppos to 
che esista in futuro u n impian to in grado 
di conferire in tabella A i reflui oppu re 
no ? 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. No, la Ber to­
lino, a n c h e con l 'autor izzazione allo sca­
rico condiz ionata , non può scar icare i re­
flui se p r i m a non real izza l ' impianto tec­
nologico e se p r ima non viene verificato il 
suo cor re t to funz ionamento . 

DOMENICO BASILE. La d o m a n d a non 
è se possa scar icare , ma se possa essere 
au to r i zza ta a scar icare . Sono due cose 
comple t amen te diverse. 
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SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Può essere au­
tor izzata a scar icare a condizione che rea­
lizzi r imp ian to . 

VITTORIO TARDITI. Quindi può es­
serci un ' au tor izzaz ione condiz ionata . Esi­
ste l ' istituto giuridico del l ' autor izzazione 
subord ina ta al verificarsi di un evento 
futuro ? 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. L 'espressione 
infelice che subord ina l 'autor izzazione ad 
una condizione nasce dal fatto che si vuole 
impor re alla dit ta di rea l izzare l ' impianto 
tecnologico... 

DOMENICO BASILE. Se il fine fosse 
questo, bas te rebbe non r i lasciare l 'autoriz­
zazione finché l ' impianto non venga rea­
lizzato. 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Il regime regio­
nale di au tor izzaz ione prevede che il sin­
daco, su r ichiesta del l 'azienda, conceda 
l 'autor izzazione senti to il pa re r e favore­
vole della commiss ione provinciale tu te la 
ambiente , che si espr ime su qualcosa che 
l 'azienda p ropone di voler real izzare , non 
su qualcosa già real izzato. 

DOMENICO BASILE. Non è così, per­
ché l 'articolo 1 della legge n. 71 prevede 
che i s indaci possano au to r i zza re in via 
provvisoria allo scarico anche in m a n ­
canza del nulla osta della commiss ione 
provinciale, pu rché sussistano, cioè s iano 
in atto, de te rmina te condizioni: che sia 
s tata p resen ta ta la relativa is tanza all 'as­
sessorato regionale e che i reflui s iano 
nella tabella prevista. La d o m a n d a , quindi , 
non è se una dit ta possa scar icare , ma se 
sia possibile r i lasciare un 'au tor izzaz ione 
vincolata ad una condizione della quale 
non è s tata verificata la sussistenza. 

PRESIDENTE. Sulla base della le t tura 
di ques to art icolo, anche se non è perfet to 
dal p u n t o di vista formale, si capisce che il 
s indaco può concedere l 'autor izzazione a 

pa t to che l 'azienda sia già in g rado di sca­
r icare nella tabella prevista. 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Non è u n a que­
st ione di competenza della provincia, m a 
sulla base della mia esperienza, poiché 
sono dieci ann i che opero nel set tore, vor­
rei r i co rda re che la legge n. 71 è dell 'ot to­
b re 1995, m e n t r e la legge che regolamenta 
gli scarichi idrici in Sicilia è del 1986. 

PRESIDENTE. Abbiamo fatto una disa­
mina, anche mol to approfondi ta , di a lcune 
quest ioni , che pera l t ro non r iguardavano 
compe tenze diret te della provincia.. . 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Vorrei aggiun­
gere qua lche considerazione e una r ichie­
sta in mer i to al p rob lema dello smalt i ­
m e n t o dei rifiuti. Nel ter r i tor io della p ro ­
vincia di Pa le rmo non esistono discar iche 
autor izza te , ad eccezione della discarica di 
Bellolampo, la cui seconda vasca si sta 
e saurendo , per cui l ' esaur imento della di­
scarica è previsto per la p r imavera di que ­
s t ' anno . Tutt i i comuni della fascia co­
st iera della provincia non h a n n o siti, in 
q u a n t o la loro vocazione terr i tor ia le è di 
ben a l t ra na tu ra , per rea l izzare una disca­
rica provvisoria per fronteggiare la si tua­
zione esistente. Inol tre , la regione ci ha 
d e m a n d a t o la nuova competenza di au to ­
r izzare i vari comuni a smal t i re i rifiuti 
nel te r r i to r io di altri comuni . Considerato 
tu t to questo, vorrei capire quale sia il vo­
s t ro indir izzo. 

PRESIDENTE. Lei sta d icendo che la 
regione ha delegato alla provincia l 'appli­
cazione dell 'art icolo 12 ? 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Esa t t amente . In 
tal modo , s iamo diventati un soggetto di 
tr iplice na tu ra . S iamo organo di controllo, 
ai sensi dell 'art icolo 7 del DPR n. 915. Ai 
sensi dell 'art icolo 5 della legge regionale 
n. 40 del 1995, au to r izz iamo i comun i a 
smal t i re i rifiuti in discar iche fuori del 
p rop r io ter r i tor io nel l 'ambito della provin­
cia. Ai sensi dell 'art icolo 160 della legge 
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regionale n. 25 del 1993, effet tuiamo la 
raccolta dei rifiuti nelle a ree ex t raurbane , 
cioè la polizia delle s t rade , eccetera (al­
m e n o d o v r e m m o farlo, a t t raverso gare e 
appalt i) . S iamo u n ente uno e t r ino . Per 
esempio, au to r i zz i amo in base all 'art icolo 
12 il comune di Carini a smal t i re i rifiuti a 
Palermo. 

Ci t roviamo di fronte ad u n a s i tuazione 
grave: s app iamo che non ci sono discari­
che idonee e p p u r e d o b b i a m o au to r i zza rne 
l'uso, c o r r e n d o il r ischio un d o m a n i di es­
sere accusat i di aver at t ivato discar iche 
che non avevano i requisi t i tecnici idonei. 
Come ente di control lo, dobb iamo denun ­
ziare il s indaco pe rché non ha do ta to la 
discarica dei requisi t i previsti dalla delibe­
razione del comi ta to in terminis ter ia le del 
27 luglio 1984. Di conseguenza, s iamo in 
difficoltà, pe rché da u n lato lo dobb iamo 
denunz ia re e dal l 'a l t ro dobb iamo o rd ina re 
l 'uso di quella discar ica. V o r r e m m o capire 
quale sia il vostro o r i en t amen to . 

PRESIDENTE. Come a b b i a m o già 
detto, r i t en iamo letale il diffuso r icorso al­
l 'applicazione dell 'ar t icolo 12 del DPR 
n. 915. A mio avviso, m a credo che così la 
pensi tu t ta la Commissione, è mol to grave 
che la regione a t tu i u n a sor ta di scar icaba­
rile de legando ad u n ente più « debole » — 
mi si consenta ques to t e rmine — l'attiva­
zione de l l ' a rma dell 'art icolo 12. Ci t ro ­
viamo di fronte ad un ' a t t r ibuz ione non 
cor re t ta di competenze , che inducono a 
pensare ad u n a volontà di fuga dalle re ­
sponsabil i tà p iu t tos to che ad u n a assun­
zione delle stesse. D'al t ra par te , non ab ­
b iamo poter i per in tervenire in ques to 
campo. Cer tamente , non m a n c h e r e m o di 
sot tol ineare alla regione Sicilia ques ta in­
congruenza . Mi d icono ora che l 'assessore 
regionale si è a l lontanato , il che franca­
men te mi s embra al di là del bene e del 
male. . . ! P robab i lmente lo convocheremo a 
Roma . 

DOMENICO BASILE. Avete notizie 
circa lo sma l t imen to degli sfabbricidi con­
tenent i a m i a n t o r isul tant i dalla demol i ­
zione degli insediament i t emporane i e 
d 'urgenza nella valle del Belice ? 

SALVATORE PAMPALONE, Dirigente 
della provincia di Palermo. Non ne ab ­
b i a m o notizia, perché ci r isulta che le ba­
racche non siano state smantel la te , anzi 
a lcune sono ancora occupate dai t e r r emo­
tati del 1968. Non mi sent ire di dirlo con 
cer tezza per q u a n t o r iguarda la provincia 
di Pa le rmo; forse esiste qualche s i tuazione 
di ques to t ipo a Monreale e a Camporeale . 
Non si è iniziata la demolizione delle ba­
raccopol i che si sono create . 

DOMENICO BASILE. La informo che è 
iniziata nella provincia di Agrigento, per­
ché ce lo ha det to il responsabi le del genio 
civile di quella provincia. 

PRESIDENTE. Vi r ingraz iamo. 

Incontro con l'assessore al territorio 
e all'ambiente della regione Sicilia. 

PRESIDENTE. Apr iamo e ch iud iamo 
subi to ques to incontro , perché a v r e m m o 
voluto che assieme ai funzionari qui p re ­
senti ci fosse anche l 'assessore regionale, 
che mi dicono si sia a l lontanato . La Com­
missione si trova, per usa re u n eufemismo, 
in imbarazzo . Ci r e n d i a m o conto che 
spesso queste audizioni si pro lungano, 
pe rò lo stesso è accadu to in tut t ' I tal ia . 
Quando , come è accadu to in Campania 
con l 'assessore regionale, qua lcuno degli 
audi t i doveva assolvere impegni preceden­
t emen te assunti , ci ha chiesto di essere 
ascol ta to p r ima (in quel caso, il s indaco di 
Napol i ha at teso paz ien temente il suo 
tu rno) . Ci t roviamo in u n imbarazzo che 
sot tol ineo con forza per il motivo che 
molt i dei problemi che sono emers i nei 
nost r i incontr i odierni r i gua rdano leggi re ­
gionali e potestà t ipiche dell 'assessore 
compe ten te sulla mater ia . Il responsabi le 
regionale ci dovrebbe dire se ha assunto il 
p rovvedimento a t tuat ivo della legge regio­
nale che prevede, per i progett i di impor to 
inferiore ai 10 miliardi , il passaggio delle 
compe tenze dal CTAR al genio civile, al 
quale spe t te rebbe il compi to di convocare 
u n a conferenza dei servizi. Però, la sua 
composiz ione e i suoi cri teri di funziona­
m e n t o dovrebbero essere definiti da un re-
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golamento at tuat ivo da ado t t a re con una 
delibera assessorile. Avremmo voluto 
por re queste d o m a n d e all 'assessore regio­
nale, perché ci in teressano le responsabi ­
lità politiche che, nel l 'audizione prece­
dente, abb iamo appreso con molto dispia­
cere essere « r impal la te » in forma del 
tu t to impropr i a nei confronti delle p ro ­
vince, add i r i t tu ra delegando ad esse l 'ap­
plicazione dell 'art icolo 12 del DPR n. 915. 
Rispetto a ques to t ras fe r imento di respon­
sabilità e sp r imiamo tu t to il nos t ro d isap­
punto . Però voi, in q u a n t o funzionari , non 
potete darci r isposte su quest i temi . Vi 
av remmo ascoltato ben volentieri ad inte­
grazione di q u a n t o ci avrebbe po tu to dire 
il responsabi le politico. F r a n c a m e n t e , ci 
interessa assai poco avere dat i tecnici, che 
po t rebbero essere t rasmess i successiva­
mente alla Commissione. 

ANTONINO CUSPILICI, Dirigente della 
regione Sicilia. Faccio pa r t e da qua lche 
mese dell'ufficio di gabinet to del l 'onore­
vole Bar tolo Pellegrino, assessore regionale 
a l l 'ambiente . S iamo qui in tervenut i con i 
colleghi responsabi l i dei gruppi di lavoro 
sui rifiuti u rban i e sui rifiuti speciali e tos­
sico-nocivi. Mi occupo dell'ufficio di gabi­
net to per q u a n t o r iguarda gli aspett i tec­
nici. Per quello che può esservi utile, 
s iamo a vostra disposizione. 

PRESIDENTE. La r ing raz iamo molto, 
ma il discorso che ho fatto p r ima r i m a n e 
valido. A ques to punto , vi p regh iamo di 
fornirci informazioni sopra t tu t to per quel 
che r iguarda i tossico-nocivi, che mi sem­
bra siano una sorta di buco nero . Sicura­
mente , se ne p roducono qui in Sicilia, ma 
quale sia il loro destino, come vengano 
t raspor ta t i e smalti t i non s iamo riusciti a 
capirlo. Anche ques to a v r e m m o voluto sa­
pere dall 'assessore a l l ' ambiente . Poss iamo 
però chiedere a voi di inviare alla Com­
missione schede tecniche e ogni genere di 
informazione di cui disponiate . 

Vi r ingraz iamo per la vostra disponibi­
lità, ma p u r t r o p p o la vostra p resenza 
avrebbe avuto senso sol tanto a suppor to di 
quella del responsabi le politico, che 
avrebbe dovuto darc i r isposte — a p p u n t o — 

in te rmin i di responsabil i tà politica, cosa 
che a voi non spetta, perché avete al tr i 
compit i . 

ANTONINO CUSPILICI, Dirigente della 
regione Sicilia. Non voglio giustificare nes­
suno, ma mi sembra giusto far p resen te a 
ques ta Commissione che abb iamo u n a si­
tuaz ione politica per la quale gli assessori 
a l l ' ambiente si susseguono nello spazio di 
pochiss imo tempo. Abbiamo avuto un as­
sessore a l l ' ambiente che è res ta to in car ica 
sei mesi, nel corso dei quali è stata a p p r o ­
vata la legge che ha delegato alle province 
u n a serie di a t t r ibuzioni . Gli è succeduto 
l 'assessore Saraceno e da qua lche mese 
a b b i a m o u n al t ro assessore a l l 'ambiente . 
La d u r a t a dei governi regionali è es t rema­
men te breve, con ovvi r isultat i . Seppure in 
ques to ambi to — anche se c 'entra poco con 
i rifiuti - si è p rodo t to qualcosa di non in­
differente, come il p iano di r i s anamen to 
per le a ree ad elevato rischio di crisi am­
bientale di Siracusa e Gela, che investe an­
che il p rob lema dei rifiuti in ques te due 
zone, non ul t imo il p rob lema dell 'Eterni t . 
Di questi giorni è il p iano de l l ' amianto per 
q u a n t o r iguarda anche il Belice, perché il 
p rob lema ha ca ra t t e re generale . 

PRESIDENTE. Quel che lei ci dice 
por ta ad ampl i a re la nos t ra richiesta non 
solo alla quest ione dei tossico-nocivi, ma 
anche a quella del l 'amianto, che mi sem­
bra abbia u n a ri levanza par t ico lare in Si­
cilia. Per le a l t re considerazioni da lei 
fatte, spe r i amo che siano gli elettori sici­
liani, che t r a non molto ve r r anno chiamat i 
ad eleggere i loro rappresen tan t i , a riflet­
tere sulla s i tuazione. 

Vi r ingraz iamo. 

Incontro con il sindaco di Partinico. 

PRESIDENTE. Desider iamo par t i re 
dalla ques t ione - che deriva da una nor­
mativa abbas t anza complicata , nella quale 
si sovrappongono la legislazione nazionale 
e quella regionale - della n a t u r a del l 'auto­
r izzazione che lei, s indaco, ha concesso 
alla dit ta Bertol ino e che poi è s ta ta revo­
cata. Poiché il q u a d r o normat ivo è com-
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plesso, v o r r e m m o capire dalla viva voce di 
chi ha e m a n a t o il p rovvedimento qua le 
t ipo di au tor izzaz ione sia s ta ta concessa e 
quali s iano i suoi r i fer iment i normat iv i . 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par-
tinico. Il r i fer imento normat ivo , che p re ­
cede di poco la concessione delPautor izza-
zione, è quello della legge regionale n. 71 
del 3 o t tobre 1995. L'art icolo 1 di tale 
legge prevede che si possa d a r e l 'autor iz­
zazione alle dit te che la r ichiedono, anche 
a seguito di u n a perizia g iura ta ed en t ro il 
t e rmine di dieci giorni. Noi a b b i a m o r ice­
vuto u n a perizia giurata da pa r t e di u n 
tecnico e ne abb iano e samina to il conte­
nuto, sul quale ci s iamo soffermati nu ­
t r endo molt i dubbi . Si chiedeva l 'autor iz­
zazione allo scarico in tabel la A, p u r sa­
pendo noi che la distilleria non è a t t rez­
zata di u n d e p u r a t o r e tale da r i spe t ta re 
quei pa r ame t r i . D'al tra par te , la perizia 
giurata diceva che « sussis tono » le condi­
zioni, non che « ci s a r a n n o ». 

PRESIDENTE. Siccome la legge cui lei 
fa r i fer imento all 'art icolo 1 prevede come 
condizione la sussistenza, cioè il fatto che 
esistano, non i presuppost i , m a la opera t i ­
vità immedia ta , in ques to caso, dello sca­
rico secondo i p a r a m e t r i della tabella A 
della legge Merli, la ma te r i a non è mol to 
opinabile: la perizia dovrebbe g iurare che 
l ' industr ia Bertol ino è, al m o m e n t o in cui 
r ichiede l 'autor izzazione, in g rado di sver­
sare i m m e d i a t a m e n t e i suoi reflui secondo 
quei p a r a m e t r i . Lei sta d icendo che la pe­
rizia giurata sos tanz ia lmente afferma che, 
ai sensi dell 'ar t icolo 1 della legge n. 71 del 
1995, sussistono.. . 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par-
tinico. Non abb iamo avuto n e m m e n o il 
t e m p o per u n cont raddi t tor io , pe rché dieci 
giorni passano in fretta e ci s iamo trovati 
a dover decidere . Abbiamo deciso di con­
cedere l 'autor izzazione, p r o m e t t e n d o pe rò 
la revoca della stessa se non fosse s tata di­
mos t ra ta la sussistenza di ques te condi­
zioni, che sapevamo non esistere e che non 
ci s a rebbero state. Ins ieme a l l ' autor izza­
zione abb iamo m a n d a t o u n allegato chie­

dendo alla dit ta che en t ro un t e rmine 
breve — non r icordo se 10 o 15 giorni -
avrebbe dovuto d imos t r a re la sussistenza 
di queste condizioni . Nel m o m e n t o in cui 
non l 'ha d imost ra to , a b b i a m o revocato im­
med ia t amen te l ' autor izzazione. 

PRESIDENTE. Qui sorge u n problema. 
Al di là della r is t re t tezza dei t empi previsti 
dalla legge, il ruolo fondamenta le è stato 
svolto dalla perizia g iura ta che afferma 
che sussis tono le condizioni di legge. La 
d o m a n d a banale che vi rivolgo, visto che la 
perizia giurata affermava il falso, è se 
l ' amminis t raz ione abbia preso provvedi­
ment i nei confronti di chi l 'ha estesa. 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par-
ùnico. Abbiamo t rasmesso tut t i gli atti alla 
p r o c u r a della Repubbl ica pe rché li esami­
nasse e prendesse le dovute iniziative a ca­
r ico della dit ta e dei responsabi l i , qua lora 
fossero state accer ta te ques te responsabi­
lità. 

PRESIDENTE. Lei ha de t to della ditta, 
pe rché la perizia giurata è s ta ta reda t ta da 
un tecnico della dit ta ? 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par-
tinico. Da un tecnico della dit ta, o meglio 
da u n l ibero professionista incar ica to dalla 
di t ta . 

PRESIDENTE. Per così dire , una peri­
zia giurata di pa r te . 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par-
tinico. Sì. 

ANTONINO GUGLIOTTA, Assessore ai 
lavori pubblici del comune di Partinico. 
Vorrei precisare, per q u a n t o r iguarda il 
con tenu to della perizia, che la legge in un 
c o m m a prevede che l ' amminis t raz ione sia 
obbligata, in presenza di perizia giurata, a 
concedere l 'autor izzazione; quindi , non 
avevamo discrezionali tà . Inol t re , è s tata 
r eda t t a una perizia g iura ta onn icompren­
siva. L'articolo 1 della legge regionale pre­
vede due casi e la perizia afferma che sus­
sistono tut t i i requisi t i previsti dall 'articolo 
1, qu indi era s tata r eda t t a ad hoc per co-
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str ingere il c o m u n e a concedere l 'autoriz­
zazione. Q u a n d o a b b i a m o appreso di que ­
sta legge, a b b i a m o pro tes ta to for temente , 
perché secondo noi è una legge fatta ad 
hoc. 

PRESIDENTE. In che s e n s o ? È u n a 
sorta di legge Ber tol ino o è stata pensa ta 
per altr i casi simili ? 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par-
tinico. L ' insediamento più g rande è quello 
della Ber tol ino e s app iamo che questa 
di t ta si dà mol to da fare... 

PRESIDENTE. Voi avanzate l'ipotesi, 
tu t ta da verificare, che l 'Assemblea regio­
nale siciliana o a l m e n o una par te di essa 
ne l l ' approvare ques ta legge sia stata sensi­
bile alle esigenze della dit ta Bertol ino ? 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par-
tinico. Forse . 

ANTONINO GUGLIOTTA, Assessore ai 
lavori pubblici del comune di Partinico. Più 
volte s iamo stati in assessorato. Spesso ar­
r ivavamo in assessora to e t rovavamo già lì 
il r app re sen t an t e della dit ta Bertol ino. 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par­
tinico. C'è s tata una conferenza di servizi 
des t inata ai r app re sen t an t i del c o m u n e e 
del l 'assessorato al te r r i tor io e al l 'am­
biente. Dopo u n a m p i o dibat t i to t ra le due 
part i , qua lcuno ci ha det to: « C'è la signora 
Bertol ino. La volete vedere ? ». Noi ab­
b iamo r isposto: « No, non la vogliamo ve­
dere, pe rché non è t r a i dest inatari . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, ci può dire chi 
vi ha fatto ques ta d o m a n d a ? 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par­
tinico. L 'assessore. Mat teo Graziano, al­
lora. 

PRESIDENTE. L 'at tuale p re s iden te? 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par­
tinico. L 'at tuale pres idente della regione, 
al lora assessore. Ci è s ta to chiesto se vole­
vamo incon t ra re la Bertol ino. Ci s iamo 

consul ta t i ed abb iamo det to che non la vo­
levamo vedere, perché non era t r a i desti­
na ta r i ufficiali della conferenza dei ser­
vizi. 

ANTONINO GUGLIOTTA, Assessore ai 
lavori pubblici del comune di Partinico. At­
t ua lmen te s iamo sottoposti ad un ' ispe­
zione dal l 'assessorato al te r r i tor io e al­
l ' ambiente su questa vicenda. Sono in 
corso p roced iment i da par te della magi­
s t r a tu r a e della polizia. Nei confronti del 
s indaco è s ta to p resen ta to u n esposto da 
pa r t e della distilleria Bertolino, perché ve­
nisse spos ta to il p roced imen to penale. . . 

PRESIDENTE. Quale p roced imento pe­
nale ? 

ANTONINO GUGLIOTTA, Assessore ai 
lavori pubblici del comune di Partinico. La 
di t ta Ber tol ino è da t empo sot toposta ad 
un p roced imen to penale. 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par­
tinico. Un p roced imen to iniziato nel 1992. 
La Ber tol ino ha chiesto alla Cassazione di 
spos ta rne la sede. 

PRESIDENTE. At tualmente , presso 
qua le ufficio è incard ina to ? 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par­
tinico. Presso la sezione di Par t inico della 
p r e tu r a c i rcondar ia le di Pa le rmo. 

PRESIDENTE. Vorrebbero che fosse 
sposta to da Par t in ico ad un 'a l t ra sede ? 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par­
tinico. Sì, ad un 'a l t ra sede. 

DOMENICO BASILE. Con quale moti­
vazione ? 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par­
tinico. Persecuzione . H a n n o allegato una 
m e m o r i a nella quale si diceva che il sin­
daco di Part inico, insieme al s indaco di 
Terrasini , al l 'onorevole Violante e all 'as­
sessore a l l 'urbanis t ica di allora, si sa reb­
be ro r iuni t i in forma riservata e nel corso 
di ques ta r iunione. . . 
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DOMENICO BASILE. Con i magi­
strati ? 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par-
tinico. Con l 'onorevole Violante. 

PRESIDENTE. Per capirci , la p ropr ie ­
tar ia della distilleria sostiene che ci sa­
rebbe stata una r iun ione in qua lche m o d o 
politica nella qua le sa rebbe stata decisa 
una linea di persecuzione nei confront i di 
questa dit ta. 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par-
Unico. L 'assessore Sasso avrebbe de t to a 
Violante: « Vediamo di fare qua lche cosa 
per... ». E Violante avrebbe r isposto: « Ne 
par le rò con Giancar lo ». 

DOMENICO BASILE. Giancar lo c h i ? 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par-
tinico. Caselli, na tu ra lmen te , il p rocu ra ­
tore. Tut to ques to è una invenzione, total­
mente falsa ! È per d imos t r a re che lei su­
bisce persecuzioni . 

DOMENICO BASILE. Mi p a r e di aver 
capito che il p roced imen to pende presso la 
p re tu ra c i rcondar ia le . Il fatto eccepito 
dalla signora Ber tol ino è che la magis t ra­
tu ra non sa rebbe ind ipendente nel suo 
giudizio ? 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par-
tinico. Certo, pe rché ci sa rebbe s ta to un 
clima di persecuzioni a suo d a n n o . 

DOMENICO BASILE. Il cl ima di perse­
cuzione ci p u ò anche essere, l ' impor tan te 
è che n o n ne sia responsabi le la magis t ra­
tu ra . Se il clima di persecuzione è a l imen­
ta to dal s indaco, il r imedio è spos ta re l 'im­
pianto da un ' a l t r a par te ; per spos tare u n a 
causa occorre che il cl ima di persecuzione 
vi sia da pa r t e della magis t ra tu ra . Non ba­
sta che ci sia un s indaco ostile. 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par-
tinico. Però, la s ignora mirava a d imo­
s t ra re che anche il p r o c u r a t o r e Caselli... 

DOMENICO BASILE. Le risulta che 
Caselli sia p rocu ra to re presso la p re tu ra 
oltre che presso il t r ibunale di Palermo ? 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par-
tinico. No, m a come persona di g rande in­
fluenza avrebbe po tu to dire una parola al 
p re to re . Infatti, in ques to documento la 
Ber tol ino dichiarava che il pre tore , a se­
guito di quella r iunione, avrebbe fatto un 
in te r roga tor io mol to par t icolare , molto più 
lungo del solito, più circostanziato, per cui 
la voleva cogliere in t rappola . Il fatto rife­
r i to era asso lu tamente inventato, assoluta­
m e n t e falso. 

ANTONINO GUGLIOTTA, Assessore ai 
lavori pubblici del comune di Partinico. Nel 
dossier p resen ta to affermava che l 'unico a 
perseguir la sa rebbe s ta to il giudice Ca­
puto , che opera al t r ibuna le di Pa le rmo e 
che l 'avrebbe perseguita per tant iss imo 
t empo , m e n t r e gli al tr i giudici non l 'avreb­
be ro fatto. Questo spiegherebbe il riferi­
m e n t o a Caselli. 

PRESIDENTE. Il giudice Caputo t ra t t a 
ques ta causa ? 

ANTONINO GUGLIOTTA, Assessore ai 
lavori pubblici del comune di Partinico. Ha 
is t rui to tu t ta questa causa. 

PRESIDENTE. Era sost i tuto p rocura ­
tore presso la p r e t u r a c i rcondar ia le ? 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par­
tinico. Sì. 

PRESIDENTE. Ma il compi to del pub­
blico minis te ro è a p p u n t o quello di fare la 
pa r t e del diavolo, come si suol dire. 

DOMENICO BASILE. Lei ha revocato 
l ' autor izzazione. Questo provvedimento è 
s ta to impugna to davant i al TAR ? 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par­
tinico. Sì. 

DOMENICO BASILE. Ed è s tata chiesta 
anche la sospensiva ? 
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GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par­
tinico. Non è stata concessa. 

VITTORIO TARDITI. Quindi, in ques to 
m o m e n t o non scarica ? 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par­
tinico. No. Tra l 'altro, l 'art icolo 2 prevede 
l'inizio della cost ruzione di u n d e p u r a t o r e 
en t ro 40 giorni. Ci s iamo accort i che 
stava... e l ' abbiamo bloccato immedia ta ­
mente . 

VINCENZA QUARTUCCIO, Funzionario 
del comune di Partinico. Con l 'ult ima legge 
sulla sanator ia , la distilleria aveva avan­
zato richiesta di condono per u n concen­
t ra to re di bor lande e un depu ra to re . Il 
concen t ra to re è real izzato, m e n t r e il depu­
ra tore era s tato denegato dal s indaco con 
un precedente provvedimento . Anche a 
questa is tanza il s indaco oppone un di­
niego, perché — lo dicono sia la legge na­
zionale sia quella regionale - non si può 
sanare un 'ope ra ancora non real izzata . 
Quindi, nel m o m e n t o in cui chiedeva l 'au­
tor izzazione allo scarico, sapevamo che già 
qualche mese p r ima la di t ta era impossibi­
litata a scar icare in tabella A e per farlo 
avrebbe dovuto rea l izzare il d e p u r a t o r e . 
Poi, ci è pervenuta la perizia giurata, per 
cui con i nost r i funzionar i a b b i a m o pen­
sato che per qua lche r i t rovato scientifico 
la ditta fosse in g rado di scar icare in ta­
bella A. O contes tavamo la perizia o dove­
vamo ri lasciare l ' autor izzazione. Però, con 
at to separa to , abb i amo chiesto alla dit ta di 
esibire le s t rumentaz ion i tecniche che 
avrebbero dovuto consent i r le di scar icare 
in tabella A, visto che ci sembrava quas i 
impossibile. 

VITTORIO TARDITI. Non solo, m a di­
chiaravano con perizia giurata di essere 
nelle condizioni di scaricare in tabella A. 

VINCENZA QUARTUCCIO, Funzionario 
del comune di Partinico. La perizia diceva 
sol tanto: « Si at testa la sussistenza dei re ­
quisiti di cui all 'art icolo 1 ». Per c o m p r e n ­
derla, bisognava leggere tu t to l 'art icolo 1. 
L 'at testazione at t r ibuiva alla dit ta tut t i 
quei requisi t i . 

DOMENICO BASILE. A pa r t e u n a valu­
taz ione sul valore della legge, mi pa re di 
aver capito che la dit ta si stesse a t t ivando 
o avesse intenzione di rea l izzare un im­
pian to che le consentisse di scar icare in 
tabel la A. Mi r endo conto che i r appo r t i in 
u n paese come Part inico sono difficili — lo 
sono in tutt i i paesi —, però mi chiedo se 
l ' amminis t raz ione abbia preso in conside­
raz ione la possibilità che ques to insedia­
m e n t o venga messo a no rma , s e m p r e se 
sia compatibi le con la p rog rammaz ione 
comuna le . Fe rmo res t ando le responsabi ­
lità pregresse e tu t to quello che emergerà 
dalla t rasmissione degli atti alla p r o c u r a 
della Repubblica, l ' amminis t raz ione ha 
preso in considerazione la possibili tà di r i­
c o n d u r r e nell 'alveo della legge l'attività di 
ques to impianto, r e n d e n d o possibile la 
convivenza ? Si t ra t ta s empre di un'at t ivi tà 
produt t iva, che pot rebbe essere impor­
tan te per l 'economia della zona. 

PRESIDENTE. Suppongo che lei sia 
s indaco da poco t empo. 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par­
tinico. Da due anni . 

PRESIDENTE. La vicenda della Berto­
lino è antica ed io l 'ho seguita per altri 
motivi (forse faccio pa r t e anch ' io della 
« congiura »...). L'azione di questa distille­
ria per lungo t empo è stata cara t te r izza ta 
dal fatto di non voler spendere per met­
tersi a norma , per dirla in t e rmin i banal i . 
La d o m a n d a del collega Basile va inseri ta 
nel contesto di una real tà in cui quest 'a­
z ienda è un vero poten ta to locale; è u n a 
delle più grandi distillerie d 'Europa . I po­
teri del s indaco sono piut tos to limitati , an­
che se la sua azione è resa più forte dal­
l ' investitura popolare . In qua lche modo, 
l ' amminis t raz ione è s tata costret ta a cre­
dere alla perizia giurata . Al di là della si­
tuaz ione di conflitto esistente, vi chiedo se 
esis tano dei s intomi valutabili che d imo­
s t r ino l'effettiva disponibili tà di ques ta di­
stilleria a scar icare in man ie ra cor re t t a i 
suoi reflui. 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par­
tinico. Innanzi tu t to , l ' amminis t raz ione ha 
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seguito una via politica, che è quella della 
delocalizzazione, anche pe rché ques to im­
por tante insed iamento è a r idosso di un ' a ­
rea for temente abi ta ta . 

DOMENICO BASILE. Un 'a rea che è 
nata successivamente a l l ' insediamento in­
dustr iale ? 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par­
tinico. In pa r te è successiva, m a in g ran 
par te risale al l 'o t tocento. Lo vediamo, m a 
10 sapp iamo anche per u n a d o c u m e n t a ­
zione fotografica. Mi sono pers ino reca ta 
al Ministero del l ' industr ia pe r vedere se vi 
fossero state r isorse per d a r e forza a que ­
sta iniziativa. Abbiamo t enu to anche r iu­
nioni con la t i tolare della di t ta e con i suoi 
legali, m a la signora Ber to l ino non accet ta 
11 principio della delocal izzazione. Nel 
piano regolatore a b b i a m o previsto un ' a r ea 
per le indust r ie insa lubr i . Per noi, la cosa 
si poteva avviare; avevamo anche previsto 
una dest inazione urban is t i ca tale che 
avrebbe consent i to alla t i to lare di avere 
una r emune raz ione da ques to t e r reno , 
cioè una sua futura ut i l izzazione. 

PRESIDENTE. Sa rebbe o p p o r t u n a u n a 
qualche quant i f icazione. I costi dello smo­
bilizzo di un ' a r ea indus t r ia le per lo spo­
s tamento in un ' a l t r a pa r t e del t e r r i to r io 
comunale devono essere commisu ra t i con i 
vantaggi del t ipo di quelli cui lei accen­
nava. C'è s tata anche u n a valu taz ione ? 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par­
tinico. Non ci s iamo arr ivat i , anche pe rché 
la signora Bertol ino, di fronte a ques to ar­
gomento, ha posto subi to u n veto. Ha 
detto: « Nessuno mi può obbligare a spo­
s tarmi da dove sono ». Lei sostiene che sta 
a t t r ezzando l ' impianto in m o d o tale che 
da industr ia insa lubre possa essere defi­
nita industr ia non nociva. 

VITTORIO TARDITI. Sta p red i spo­
nendo le innovazioni in ques to senso ? 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par­
tinico. Sì. Il contenzioso che r i m a n e con 
l ' amminis t raz ione comuna le è quello, sul 
p iano urbanist ico, relativo alla cos t ruz ione 

di ques to depu ra to r e che, secondo il p ro­
getto della Bertolino, dovrebbe t rasbor­
da re in t e r r eno agricolo, per cui non pos­
s iamo concedere nessuna autor izzazione . 

PRESIDENTE. Rispet to alle esigenze 
prospe t ta te dalla ditta, esiste un ' a rea tec­
n icamente accessibile agli impiant i della 
distilleria e compat ibi le con la pianifica­
zione urbanis t ica nella quale s is temare 
ques to d e p u r a t o r e ? Certo, che se fosse per 
ipotesi lon tano sei chilometri . . . 

VINCENZA QUARTUCCIO, Funzionario 
del comune di Partinico. La dit ta aveva ini­
z ia lmente p ropos to di rea l izzare un depu­
ra to re collocato in zona agricola, distac­
cato dalla distilleria. 

PRESIDENTE. Compatibi le con la s t ru­
men taz ione urbanis t ica ? 

VINCENZA QUARTUCCIO, Funzionario 
del comune di Partinico. Bisognava proce­
dere ad una variante , m a la dit ta si ri­
fiutò... 

PRESIDENTE. Quel che vorrei capire è 
se, sulla base del vostro p iano regola­
tore. . . 

VINCENZA QUARTUCCIO, Funzionario 
del comune di Partinico. Non esiste al t ra 
zona. Non esistono zone dove collocare il 
depu ra to re . Occorre c o m u n q u e una va­
r ian te di p iano . 

DOMENICO BASILE. In prat ica, do­
vunque lo si voglia met tere , occorre una 
var iante di p iano perché non c'è una 
zona ? 

PRESIDENTE. Ovunque lo voglia met­
tere, è necessar ia una var iante al p iano 
regolatore. 

GIACOMA CANNIZZO, Sindaco di Par­
tinico. Sì, t r a n n e che nel l 'area dest inata 
dal comune . 

ANTONINO GUGLIOTTA, Assessore ai 
lavori pubblici del comune di Partinico. Per 
q u a n t o r iguarda l 'ubicazione nel cent ro 
abi ta to, è vero che la distilleria preesisteva 
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in quel sito, m a era di piccolissime d imen­
sioni. A pa r t e la necessità di un d e p u r a ­
tore per gli scarichi liquidi, vi e ra il p r o ­
blema de lP inquinamento atmosfer ico p ro ­
vocato dal l 'azienda. Rispet to al fatto che si 
afferma che adesso ci sono mezzi tecnolo­
gici adeguati , s iamo scottati pe rché per 
v e n t a n n i ques ta dit ta ha sos tenuto di non 
aver mai inquina to , m e n t r e dann i a l l 'am­
biente sono stati accertat i . Il c o m u n e la­
men ta di non avere i mezzi per poter con­
t rol lare il funz ionamento del l ' impianto -
non s iamo in g rado di cont ro l la re n e m ­
meno i nost r i depura to r i - e non vi sono 
altri enti che possano garant i rc i ques ta at­
tività. Oltre a questo, ci sen t iamo accer­
chiati di fronte ad una Assemblea regio­
nale che p roduce leggi come questa, leggi 
che prescr ivono sol tanto i requisi t i for­
mali, senza p reoccupars i dei p rob lemi che 
der ivano dal l 'appl icazione concre ta . Vorrei 
sapere come è possibile da pa r t e nos t ra 
far r i spe t ta re i p a r a m e t r i fissati. 

PRESIDENTE. Come avete po tu to ve­
dere, i nuovi poter i del s indaco sono ade­
guati a fronteggiare s i tuazioni come quella 
che lei descrive. 

ANTONINO GUGLIOTTA, Assessore ai 
lavori pubblici del comune di Partinico. 
L'anno scorso ci s iamo trovati per t r e mesi 
con gli opera i della Bertol ino inca tena t i 
nel c o m u n e ! 

PRESIDENTE. All ' interno del l 'area oc­
cupata dalla distilleria, c'è u n sito disponi­
bile per collocare il d e p u r a t o r e ? 

VINCENZA QUARTUCCIO, Funzionario 
del comune di Partinico. I progett i p resen­
tati dalla distilleria Bertol ino fino ad ora, 
nonos tan te gli sforzi compiut i , pe rché ci 
sono state diverse versioni tendent i a col­
locare il d e p u r a t o r e nel l 'area dell 'azienda, 
non e r ano idonei. Ciò vale anche pe r l'ul­
t ima versione — accompagnata , come al 
solito, da perizia giurata che ne d ich iara la 
conformità urbanis t ica - che interessa 
una fascia di 10-20 met r i a nord , che nello 
s t r umen to urbanis t ico è dest inata a verde 
per l ' i solamento dalle case esistenti . Que­

sta decisione è stata contes ta ta dall 'a­
zienda, che ha presentato ricorso al TAR. 

Un a l t ro da to che ri leviamo dal p u n t o 
di vista urbanis t ico è la m a n c a n z a di piani 
esecutivi per la zona. Comunque , tu t te 
queste a rgomentaz ioni sono davant i al 
TAR che sper iamo espr ima al più pres to il 
suo giudizio in m o d o che qua lcuno alla 
fine vinca. 

PRESIDENTE. Ringraz iamo i nost r i 
ospiti . 

Gli incontri terminano alle 19,5. 

CATANIA - 31 GENNAIO 1996 

Gli incontri cominciano alle 15. 

Incontro con il prefetto di Catania. 

PRESIDENTE. Signor prefetto, lei co­
nosce i compit i di questa Commissione. 
V o r r e m m o da lei un q u a d r o di sintesi 
della s i tuazione rifiuti nella provincia, con 
par t ico lare a t tenzione agli aspetti , che 
p u r t r o p p o si molt ipl icano nelle si tuazioni 
di emergenza , r iguardant i attività illecite o 
illegali. In man ie r a specifica, le chiediamo 
se sia a conoscenza di episodi o sospetti di 
infi l trazione o di p resenza diret ta o indi­
re t ta di soggetti della cr iminal i tà organiz­
zata nei vari segmenti del ciclo, dalla rac­
colta al t raspor to , allo smal t imento , ivi in­
clusa u n a possibile pene t raz ione nel l 'am­
bito delle amminis t raz ion i o delle società, 
munic ipa l izza te o meno, coinvolte in que­
sto ciclo. 

GIUSEPPE LEUZZI, Prefetto di Catania. 
La s i tuazione nella provincia di Catania, 
per q u a n t o r iguarda le discariche, è uni­
forme, nel senso che sono tu t te gestite in 
base ad autor izzaz ione ai sensi dell 'art i­
colo 12 del DPR n. 915 del 1982. Quindi, 
si t r a t t a di una si tuazione precar ia , anche 
se si sta t r a sc inando da molti anni . 

Per q u a n t o r iguarda la discarica di Ca­
tania capoluogo, Grot te San Giorgio, an­
ch'essa au tor izza ta ai sensi dell 'articolo 12, 
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è intervenuto il magis t ra to d i sponendone il 
sequestro; successivamente, il t r ibuna le 
del r iesame ha d isseques t ra to la discarica 
in considerazione del fatto che era s ta to 
p resen ta to dal Comune u n proget to per 
una discarica subcomprensor ia le . 

PRESIDENTE. Secondo le informazioni 
che abbiamo, la discarica di San Giorgio 
avrebbe o t tenu to u n a sor ta di proroga ai 
sensi dell 'art icolo 12, che f rancamente ci 
sembra assai poco applicabile. Ad avviso 
della Commissione, già non è applicabile 
l 'articolo 12 per rea l izzare discariche, an ­
cor meno lo è per p ro roga rne l 'uso. Ci può 
i l lustrare ques ta vicenda ? 

GIUSEPPE LEUZZI, Prefetto di Catania. 
Il p rob lema è che tu t te le discar iche sono 
att ivate sulla base di p roroghe costant i ex 
art icolo 12; quindi , in real tà , d iscar iche re ­
golari, nel senso più pieno del t e rmine , 
non esistono. Q u a n d o ci fu il blocco della 
discarica di Catania per il seques t ro dispo­
sto dalla p rocu ra presso la p re tu ra , si de­
t e rminò u n a s i tuazione d r ammat i ca , per­
ché non solo Catania m a anche una ven­
t ina di al tr i c o m u n i che sversavano in 
quella discarica si t rova rono impossibil i­
tat i a smal t i re i rifiuti. La provincia regio­
nale del iberò u n p iano t rans i tor io , dis tr i ­
buendo i singoli comun i presso a l t re disca­
r iche esistenti in provincia, m a s e m p r e an ­
ch'esse au tor izza te ex art icolo 12. Poi, il 
c o m u n e di Catania p resen tò u n proget to 
per alcuni lavori sulla nuova vasca della 
discarica prees is tente e fece anche p re ­
sente che dalle indagini condot te sul posto 
non risultava un i n q u i n a m e n t o par t i co­
lare. Nello stesso t empo , fu fatto p resen te 
che i lavori per la raccol ta del percola to e 
per l ' impermeabi l izzazione della vasca 
nuova — ovviamente, quella vecchia era 
completa — avrebbero po r t a to ad u n tasso 
di i nqu inamen to ancora minore . Tut te 
queste considerazioni h a n n o indot to il t r i ­
buna le del r i esame a d i spor re il d isseque­
stro, anche nella cons ideraz ione che se e ra 
stato possibile d is t r ibuire gli al tr i c o m u n i 
presso al t re piccole discariche esistenti in 
provincia, ciò n o n sa rebbe s tato possibile 
per il capoluogo, con i suoi 370 mila abi­

tan t i e con la conseguente p roduz ione 
giornal iera di rifiuti solidi. 

Nel contempo, è r isul ta to ca ren te l'in­
te rvento degli organi competent i , s iano 
essi regionali o provinciali . Non è s ta ta 
n e m m e n o attivata la nomina dei commis ­
sar i provveditori per l ' individuazione e la 
real izzazione delle p rocedure di appa l to 
per le discariche, né quella dei commissar i 
provveditor i per iniziare le attività di boni­
fica delle discariche esistenti . Non esiste 
u n p iano: n e p p u r e la provincia regionale, 
che per legge ha competenza in mater ia , 
ha provveduto ad una pianificazione. 

Per q u a n t o r iguarda le infiltrazioni, nel 
passa to sono state condot te indagini dal la 
guard ia di finanza, che h a n n o individuato 
forti interessi del clan del « Malpassotu », 
il Pulvirenti , in due società, la ASSIA e la 
IMAT, che sa rebbero state d i r e t t amen te 
contro l la te da Pulvirenti . In forza della 
coercizione, della pressione, ques te società 
e r a n o riuscite ad o t tenere l 'acquisizione 
della raccolta dei rifiuti dei comun i di 
Adrano , Pa terno , Belpasso e Mascalucia. 
Quest ' indagine ha d imos t ra to l 'infiltra­
zione dire t ta di un clan di notevole spes­
sore . Inol tre , la guardia di f inanza ha ac­
ce r t a to numerose violazioni di o rd ine fi­
scale a carico di a lcune dit te che sono 
menz iona te nella documentaz ione che vi 
consegnerò . 

Negli ut imi mesi, a b b i a m o disposto in­
dagini a largo raggio sulle società che si 
occupano della raccolta e del t r a spo r to dei 
rifiuti, in q u a n t o avevamo element i circa 
non chiar i t rasfer iment i di uomin i e di 
mezzi da una società al l 'a l tra. Quindi, ab ­
b i a m o pianificato controlli in prefe t tura a 
cu ra delle forze dell 'ordine, un i t amen te a 
funzionar i del l ' ispet torato del lavoro, per 
acce r t a re se vi fossero elementi sot to en­
t r a m b i gli aspett i . Alcuni e lement i sono 
stati verificati nei confronti delle imprese 
RTI, SIET e SIEM, che svolgono i servizi di 
ne t tezza u r b a n a e di verde pubbl ico. Sono 
s ta te anche accer ta te nei posti di lavoro 
p resenze di pregiudicati per specifici reati , 
anche di s t ampo mafioso. Questo lavoro è 
al vaglio della magis t ra tura , che dovrà ul­
t e r io rmen te approfondi re . 



Atti Parlamentari - 858 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. PARLAM. INCHIESTA RIFIUTI — MISSIONE DEL 30-31 GENNAIO 1996 

Riten iamo che il p r i m o set tore sul 
quale po r re a t tenzione sia p rop r io quello 
della raccol ta e t raspor to , più anco ra di 
quello della gestione delle discar iche in 
quan to tali. Ovviamente, concluse queste 
pr ime indagini, non poss iamo escludere 
che vi sia la necessità di concen t r a r e l'at­
tenzione sulle discar iche. 

PRESIDENTE. Lei sta d icendo che l'a­
zione della prefe t tura è mol to a t t en ta ai 
possibili illeciti riferiti ad a lcuni segmenti 
del ciclo: la s t imol iamo a m a n t e n e r e viva e 
costante questa allerta, anche per i nomi 
che lei ha fatto e per le implicazioni che 
ne der ivano. Comunque , le cose che ci ha 
det to sono con tenu te nella re lazione che ci 
consegnerà ? 

GIUSEPPE LEUZZI, Prefetto di Catania. 
Si. 

L 'ul t imo aspet to che vorrei sot tol ineare 
è connesso al p rob lema dell 'a lbo nazionale 
degli smalt i tor i . In Sicilia, a suo tempo, 
l 'autori tà regionale concesse delle au tor iz ­
zazioni che ora sono in regime di proroga­
tio, perché le p rocedure di iscrizione al­
l 'albo nazionale sono mol to macchinose , 
molto lente. Ciò compor t a che le dit te al di 
fuori della Sicilia non sono in g rado di 
par tec ipare a queste gare, per cui sono 
sempre le stesse imprese che acquis iscono 
gli appalt i , in m a n c a n z a di compet iz ione e 
concor renza . È u n aspet to abbas t anza rile­
vante, p ropr io per il p rob l ema delle au to ­
rizzazioni già concesse a livello regionale e 
che a t tua lmen te sono proroga te . 

PRESIDENTE. Le disfunzioni dell 'albo 
sono già state oggetto di un ' aud iz ione della 
Commissione con i responsabi l i di tale 
organismo. 

GIUSEPPE LEUZZI, Prefetto di Catania. 
Pur t roppo , gli aspett i negativi si acce r tano 
ovunque. Provengo dalla Campania , dove 
la legge regionale del 1993 aveva previsto 
l ' impossibilità di gestire discar iche da 
par te dei privati . Poi, la regione si è t ro ­
vata nell ' impossibili tà di appl icare questa 
n o r m a ed è ar r iva to il commissa r io s t raor ­
dinar io . 

Secondo una p r ima sensazione, gli ele­
ment i di sospet to su infil trazioni li ab ­
b i amo nei confronti delle dit te che si occu­
p a n o della raccol ta e del confer imento in 
discarica. 

PRESIDENTE. F inora a b b i a m o par la to 
di rifiuti solidi u rban i . Ha notizie o infor­
mazioni per quel che r iguarda i rifiuti tos­
sico-nocivi o add i r i t tu ra radioat t ivi ? Ci 
sono indagini in corso ? Nel sopral luogo 
effettuato questa ma t t ina a Siracusa, ab­
b iamo appreso che nel no rd di quella p ro­
vincia, a Lentini, si è ipotizzato, sulla base 
delle rivelazioni di un col labora tore di giu­
stizia, l ' i n t e r ramento abusivo di rifiuti an­
che radioatt ivi . Tra l 'altro, è in corso 
un ' indagine epidemiologica - i cui r isultat i 
s a r a n n o acquisit i dalla Commiss ione -
su l l ' aumento dei casi di leucemia p ropr io 
in quel l 'area . 

GIUSEPPE LEUZZI, Prefetto di Catania. 
Non a b b i a m o elementi così specifici. Si è 
verificato e si sta verif icando anche in 
quest i giorni il r i t rovamento a m a r e di ri­
fiuti più che a l t ro ospedalieri , in par t ico­
lare nei pressi delle coste di Mascali, Fiu-
mefreddo e Cala tabiano. Sono in corso in­
dagini pe rché l 'evento si è r ipe tu to più 
volte. Spe r i amo di poter a r r ivare a qual­
che r isul ta to in re lazione al l 'ul t imo evento, 
pe rché si d ispone di qua lche e lemento in 
più. 

Quindi, l 'unico e lemento di cui dispo­
n i a m o per q u a n t o r iguarda i rifiuti tos­
sico-nocivi, anzi più p r o p r i a m e n t e ospeda­
lieri, è il r i t rovamento sulle coste di rifiuti 
s i cu ramente provenient i da ospedal i . Non 
è s ta to u n caso isolato, m a si è r ipe tu to 
anche recen temente . Questa volta, però , gli 
e lement i al vaglio della mag i s t r a tu ra po­
t r ebbe ro consent i re l ' individuazione dei 
responsabil i . 

PRESIDENTE. Cons iderando i prefetti 
come i tu tor i della legalità pubbl ica nelle 
a ree di loro per t inenza , le r i bad i amo la 
posizione sempre espressa dalla Commis­
sione, anche nei confronti dei commissar i 
di governo che si sono t rovat i nella neces­
sità di farlo: cercare di r i co r re re con la 
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massima pa rs imonia al l 'appl icazione del­
l 'articolo 12 del DPR n. 915, pe rché que ­
sto meccan i smo genera n o n solo una dif­
fusione di rifiuti sul t e r r i to r io e qu indi in­
qu inamen to , m a anche u n a difficoltà dei 
controlli , in un q u a d r o di sostanziale ille­
galità. 

Al contempo, s empre ne l l ' ambi to delle 
competenze del prefet to e delle sue possi­
bilità di influenza dire t ta , sot to l ineiamo 
l'esigenza che la regione Sicilia sia mol to 
più sollecita ne l l ' esp le tamento delle p roce­
dure di verifica e di au tor izzaz ione . Certo, 
queste p rocedu re sono necessar ie per veri­
ficare la validità tecnica dei siti propost i — 
penso ai p roblemi geologici e idrogeologici, 
alla possibile con taminaz ione della falda 
acquifera - , m a la nos t ra sensazione è 
che, al di là dei p rob lemi giuridici di 
g rande r i levanza, si possa perveni re ad 
una soluzione del p r o b l e m a con iniziative 
da pa r t e de l l ' amminis t raz ione che s iano a 
monte delle d iscar iche e che r iguard ino la 
r iduzione dei rifiuti da confer i re in disca­
rica (raccolta differenziata, possibile rici­
claggio). Però, pens i amo che il prefet to 
possa svolgere un ' az ione positiva nei con­
fronti della regione, affinché le possibili 
soluzioni non vengano r i t a rda te al pun to 
da r i c rea re l ' emergenza. Vogliamo uscire 
dalle fasi di emergenza , per a r r ivare alla 
normal i tà e al r i spet to delle leggi, della sa­
lute, de l l ' ambiente e del te r r i tor io . 

GIUSEPPE LEUZZI, Prefetto di Catania. 
Per q u a n t o r iguarda le au tor izzaz ioni ex 
art icolo 12, la p re fe t tu ra n o n ne ha mai r i­
lasciate. R i t en i amo che quelle r i lasciate 
vadano anche ol t re i canoni indicati nelle 
direttive minister ial i : d ic iamo che l 'arti­
colo 12 è s ta to appl ica to con manica mol to 
larga. 

Per q u a n t o r iguarda il secondo aspet to, 
la prefe t tura segue mol to a t t en t amen te 
anche le attività di compe tenza regionale, 
con un 'ope ra di s t imolo cos tante e conti­
nuo, nei limiti di quel che ci è consent i to 
fare. Lei conosce la s i tuazione dell 'Assem­
blea regionale; t r a poco si t e r r a n n o le ele­
zioni regionali: tu t to ques to por ta ad u n a 
si tuazione di stallo. Anche con tu t ta la 
buona volontà, esis tono p rob lemi a livello 

decisionale, sopra t tu t to q u a n d o sono inve­
stiti organi collegiali. La prefe t tura sta fa­
cendo tu t to il possibile in t e rmin i di sti­
molo: spesso ci r ech i amo a Pa le rmo e in 
alcuni casi - non in ques to delle discari­
che - a b b i a m o avuto la delega ad acce­
dere a fondi regionali . 

PRESIDENTE. Un ul t imo aspet to che 
mi r endo conto r i en t ra mol to marginal ­
men te nelle p reoccupaz ioni di una prefet­
tu ra . Essendo Catania non t roppo lon tana 
dallo Stret to , a s sume un cer to interesse il 
discorso dei traffici illeciti via m a r e di r i­
fiuti tossico-nocivi e anche radioatt ivi . In 
base alle d ichiaraz ioni pervenute alla 
Commissione e che pe ra l t ro h a n n o avuta 
ampia eco sugli organi di s t ampa , costitui­
sce un p rob lema colossale quello che at­
t iene alle ipotesi — per il m o m e n t o — di af­
fondamento di navi car iche di rifiuti la cui 
n a t u r a deve essere ancora accer ta ta . Mi li­
mi to a segnalare la quest ione, ben sapendo 
che la prefe t tura n o n svolge u n ruolo car­
dine in tale campo; però , po t rebbe essere 
necessaria un 'at tenzione forte al r iguardo. 

GIUSEPPE LEUZZI, Prefetto di Catania. 
Anche il control lo a m a r e fa pa r te nel 
senso lato della tutela del l 'ordine e della 
s icurezza. A Catania non è di g rande rile­
vanza il fenomeno degli sbarch i di extra­
comuni ta r i , m a anche ques to serve a te­
nere desta l 'a t tenzione sia delle forze del­
l 'ordine in senso s t re t to (la guard ia di fi­
nanza) sia della cap i taner ia di por to e 
della guard ia costiera. I g ruppi muni t i di 
elicotteri cont ro l lano la costa anche per 
motivi mil i tari . Cer tamente , nel pross imo 
futuro ded iche remo a t tenzione anche a 
ques to aspet to . 

PRESIDENTE. Se non ho compreso 
male, la documen taz ione che lei ci conse­
gnerà cont iene anche la localizzazione 
precisa delle discar iche e i nomi dei pro­
pr ie tar i ? 

GIUSEPPE LEUZZI, Prefetto di Catania. 
Per sommi capi, la re lazione r iguarda sia 
la s i tuazione delle discar iche così come è 
a t tua lmente , sia le infiltrazioni, se risul­
t ano esistenti, sia le carenze da par te re-
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gionale. Vi sono poi 22 allegati, t ra cui l'e­
lenco delle discar iche ed un a l t ro nel 
quale f igurano i p ropr ie t a r i dei t e r ren i . 

VITTORIO TARDITI. Che lei sappia, i 
rifiuti ospedal ier i r invenut i su quelle coste 
e rano contenut i in anon imi sacchi o in 
scatole ? 

GIUSEPPE LEUZZI, Prefetto di Catania. 
Da quel che mi r isulta, e r ano sfusi. 

VITTORIO TARDITI. Quindi, avevano 
dis t ru t to la prova dell 'origine ? 

GIUSEPPE LEUZZI, Prefetto di Catania. 
Probabi lmente . Come dicevo pr ima, forse 
questa volta è sfuggito u n e lemento che 
pot rebbe consent i re alla magis t ra tu ra ul­
ter iori approfond iment i . 

PRESIDENTE. Lei ci ha par la to di in­
dagini aper te sulla quest ione dei rifiuti 
ospedalieri e sulle infil trazioni malavitose 
in alcuni segment i del ciclo. Ci può dire 
anche qual i p r o c u r e s t anno svolgendo le 
indagini su quest i due fronti ? 

GIUSEPPE LEUZZI, Prefetto di Catania. 
Di quella sulle infil trazioni si occupa la 
p rocura presso il t r ibuna le di Catania, 
perché si t r a t t a di cond iz ionamento di 
s t ampo mafioso. L 'al t ro fenomeno ha col­
pito una località vicino Taormina , F iume-
freddo, per cui se ne sta occupando la p ro ­
cura di Messina. 

PRESIDENTE. La r ingraz iamo, anche 
per la sua ospital i tà . 

Incontro con rappresentanti del comune e 
della provincia di Catania. 

PRESIDENTE. Abbiamo fatto poco fa 
un sopral luogo alla discarica di Grot te San 
Giorgio, in funzione dal 1982, forse anche 
da pr ima, senza a lcuna autor izzazione: è 
s tata oggetto di un 'au tor izzaz ione in base 
all 'art icolo 12 del DPR n. 915 del 1982 e 
di una singolare p roroga che c redo abbia 
poi por ta to al suo seques t ro e successiva­
men te ad u n d isseques t ro da pa r te del t r i ­
bunale . V o r r e m m o avere, con es t rema sin­

tesi, informazioni sulla vicenda legale 
(eventualmente acquis i remo gli att i diret­
t a m e n t e dalla magis t ra tura) . 

S a p p i a m o anche che esiste un 'au tor iz ­
zazione da par te delle regione siciliana per 
q u a n t o r iguarda il proget to generale del 
sito e che l ' amminis t raz ione comuna le di 
Catania p resen te rà un proget to per ot te­
ne re l 'autor izzazione ad ut i l izzare due ba­
cini, s e m p r e nello stesso sito, ognuno del 
volume di 5 milioni di met r i cubi . Dal no­
s t ro sopral luogo abb iamo verificato che il 
r i s a n a m e n t o necessario per poter conti­
n u a r e ad ut i l izzare quel sito procede, an­
che se, u n po ' come avviene alla discarica 
di Bel lo lampo a Palermo, consiste nel tu­
r a r e le falle a posteriori. 

Quello che ci p reoccupa maggiormente , 
però , è che le analisi condot te dagli orga­
nismi tecnici prepost i h a n n o verificato 
l 'assenza di u n certo t ipo di contaminant i , 
m a io suggerirei l 'oppor tuni tà di verificare 
la p resenza di con taminan t i der ivant i da 
id roca rbur i . Abbiamo anche visto che lo 
spessore di calcareni t i che separa il fondo 
del bac ino dalla falda acquifera var ia dagli 
80 ai 30 metr i , m a anche su ques to vor­
r e m m o avere conferma. 

È c o m u n q u e una si tuazione che, tu t to 
s o m m a t o , può far pensare che Catania ed i 
comun i del subcomprensor io s iano vicini 
ad u n a soluzione per q u a n t o r iguarda la 
discarica. Poiché, però , le discar iche vanno 
in e sau r imen to e in re lazione al p rob lema 
dei rifiuti noi sollecit iamo l 'a t tenzione 
delle ammin i s t raz ion i per tu t te le inizia­
tive che concernono la raccolta differen­
ziata e la possibilità di ut i l izzare la pa r t e 
riciclabile dei rifiuti, v o r r e m m o avere un 
quadro sintetico della situazione generale. 

PAOLINO MANISCALCO, Assessore alla 
nettezza urbana del comune di Catania. Per 
q u a n t o r iguarda la storia della discarica, 
conosco solo per sommi capi le vicende 
pregresse, pe rché sono assessore dal luglio 
del 1993. La discarica fu at t ivata all ' inizio 
degli ann i o t tanta , senza a lcuna opera di 
salvaguardia ambienta le , m a for tuna ta ­
men te in un sito che si è rilevato adeguato . 
Una pa r t e del te r r i tor io di Catania è la­
vica, qu ind i mol to permeabi le , un 'a l t ra , 
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quella accanto al fiume Simeto, è costi­
tuita da por t i alluvionali, anch 'ess i ina­
datti , vi è poi ques t 'unica zona di c a l c a g ­
niti che, a lmeno per il moni toraggio che 
abb iamo eseguito, s embra adegua ta . 

La discarica è ancora att iva in base al­
l 'articolo 12 del DPR n. 915, vi è pe rò u n a 
lettera del 7 o t tobre 1988 del l 'a l lora asses­
sore regionale, Salvatore Piacenti , che au­
torizza lo smal t imento dei rifiuti solidi ur ­
bani per il t e m p o s t r e t t amen te necessar io 
alla real izzazione delle opere proget tual i . 
Quindi, anche in assenza di un ' au to r i zza ­
zione formale, l 'att ivazione in base al l 'ar t i ­
colo 12 è s ta ta suppor t a t a da ques to ul te­
r iore documen to . 

PRESIDENTE. Avevamo sent i to pa r l a r e 
anche di un ' au to r izzaz ione formale da 
pa r t e della regione pe r q u a n t o r igua rda 
l ' idoneità del sito. 

PAOLINO MANISCALCO, Assessore alla 
nettezza urbana del comune di Catania. Nel 
corso degli ann i la discarica si è adeguata , 
è s tata gestita in m a n i e r a migliore, sono 
state real izzate opere di impermeab i l i zza ­
zione, di raccol ta del percola to , di cap ta ­
zione del biogas e così via. Il l abora to r io 
comuna le di ecologia ha effet tuato delle 
analisi, i cui r isul tat i consegno alla Com­
missione, dalle qual i r isul ta che n o n solo 
venivano r ispet tat i i limiti fissati dal la ta­
bella C, m a anche quelli della tabel la A, 
t r a n n e che per il p a r a m e t r o della salinità, 
per via di infil trazioni di acque m a r i n e . 
Dal p u n t o di vista sostanziale , quindi , 
s iamo sicuri che la discarica n o n ha p r o ­
vocato inqu inamen to . Dal m o m e n t o che, 
dopo il sequestro , il c o m u n e è d iventa to 
pa r te in causa, a b b i a m o voluto far fare le 
ul t ime analisi, nel novembre 1995, ad 
un ' au to r i t à indipendente , l ' istituto d'igiene 
dell 'università. F a r e m o avere alla Commis ­
sione anche quest i dati . 

Per q u a n t o r iguarda l ' au tor izzaz ione 
regionale, a b b i a m o consegnato la docu­
mentaz ione per l ' identificazione del sito 
nel gennaio 1994; abb i amo poi sollecitato 
più volte la regione ad e samina re la p ra ­
tica e a darc i una risposta, che poi è a r r i ­
vata con nota del 13 maggio 1995, con cui 

si dava pa re re favorevole sulla p ropos ta e 
venivano fissate a lcune condizioni: imper­
meabi l izzazione, raccol ta del percolato, 
cope r tu ra giornaliera, rec inzione dell 'area, 
r i emp imen to e p i an tumaz ione a rborea . 
Queste condizioni sono già attive nella di­
scarica a t tua lmen te in uso . 

Sono stati incaricat i della proget taz ione 
due tecnici comunal i , l ' ingegner Angela 
Acqua viva e il geologo F r a n c o Malerba . Al­
cuni giorni fa si è t enu ta u n a r iun ione di 
verifica sullo s ta to della proget tazione, 
dalla quale è r isul ta to che il lavoro del 
do t tor Malerba è già mol to avanti , men t r e 
non posso dire con s icurezza a che pun to 
sia l ' ingegner Acquaviva poiché non era 
presente . In ogni caso, il nos t ro obiettivo è 
l ' inser imento del proget to della discarica 
subcomprensor ia le nel p iano t r iennale 
delle opere pubbl iche. 

PRESIDENTE. Quant i sono i comuni 
che affer irebbero alla discarica, valutat i 
anche in te rmini di tonnellaggio di r i­
fiuti ? 

PAOLINO MANISCALCO, Assessore alla 
nettezza urbana del comune di Catania. Ol­
t re Catania, che a t t ua lmen te conferisce 
520-530 tonnel la te al giorno, sono Gra­
vina, Sant 'Agata li Bat t ia t i e San Gregorio, 
piccoli comuni per i qual i non so precisare 
l 'entità dei rifiuti p rodot t i . 

La discarica è s ta ta ut i l izzata anche da 
molt i al tr i comuni della provincia di Cata­
nia e di a l t re province, p r i m a con autor iz­
zazione del pres idente della regione, poi 
dell 'assessore regionale al t e r r i to r io e in­
fine dal pres idente della provincia regio­
nale di Catania, perché u n a legge del l 'anno 
scorso ha conferito ai pres ident i delle p ro ­
vince ques ta competenza . Vi sono stati pe­
riodi in cui venivano conferi te quas i mille 
tonnel la te al giorno di rifiuti, pe rché e r ano 
mol to numeros i i comun i che venivano au­
tor izzat i dalla regione a scar icare in quel 
sito. Successivamente, anche in seguito a 
nos t re segnalazioni, ques to n u m e r o è di­
minui to . 

Tengo a precisare che non abb iamo 
mai fatto problemi di munic ipal ismo, ci 
r e n d i a m o conto che vi è un ' emergenza e 
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che ogni comune deve fare la sua par te ; 
abb iamo però sot tol ineato più volte alla 
regione che Putil izzazione della discarica 
di Grot te San Giorgio da pa r t e di molti co­
mun i anche di a l t re province avrebbe 
compor t a to u n suo più r ap ido esaur i ­
men to e de te rminava anche qua lche p ro ­
blema nella lavorazione giornal iera . 

PRESIDENTE. Dove sma l t i r anno i loro 
rifiuti solidi u rban i i comun i della provin­
cia di Catania che non fanno pa r t e del 
comprensor io ? 

PAOLINO MANISCALCO, Assessore alla 
nettezza urbana del comune di Catania. Il 
p iano regionale prevede u n a serie di sub­
comprensor i . La provincia po t rà dirvi più 
p rec i samente come s t anno le cose, io so 
che a lcune si tuazioni sono a b u o n pun to , 
come Bronte , a l t re sono mol to più indie­
tro, a l t re h a n n o fatto u n a sor ta di ping 
pong, a l t re ancora h a n n o individuato solu­
zioni assurde . Piedimonte , per esempio, si 
offerse di ospi tare una discarica sul suo 
terr i tor io , m a poi p ropose di collocarla ac­
canto a u n to r ren te , su u n a faglia sismica, 
e di real izzar la con lo s b a n c a m e n t o del 
monte . 

T o r n a n d o alle cose che conosco, devo 
da re a t to che, nel m o m e n t o in cui la com­
petenza ad au to r izza re il confer imento 
nella discarica di Grot te San Giorgio è 
passata dalla regione alla provincia regio­
nale, vi è s ta to u n o sforzo... 

PRESIDENTE. Questo è un p u n t o deli­
cato. Per quello che a b b i a m o capi to ques ta 
au tor izzaz ione non è posta in capo alla 
provincia regionale: ques ta p resen ta alla 
regione u n a propos ta di siti... 

VALERIO FERLITO, Funzionario del 
comune di Catania. Con u n a legge regio­
nale sono stati trasferit i in capo al presi­
dente della provincia regionale i poter i di 
cui disponeva il pres idente della regione, 
ai sensi dell 'art icolo 12; gli interventi ur ­
genti vengono disposti q u a n d o interessino 
comuni della stessa provincia. 

PRESIDENTE. Ci r isul ta s t r ano perché 
p ropr io in virtù dell 'urgenza, q u a l u n q u e 

sindaco, senza bisogno di delega da pa r t e 
della regione, può farlo. 

VALERIO FERLITO, Funzionario del 
comune di Catania. Si riferisce a casi che 
r i gua rdano diversi comuni , nei qual i 
p r i m a interveniva il pres idente della re ­
gione; ora , invece, ques to potere è s ta to at­
t r ibui to al pres idente della provincia re ­
gionale. 

PRESIDENTE. Questo ci dà l 'occasione 
per r ibad i re davant i agli ammin i s t r a to r i 
comunal i quello che abb iamo già det to al 
prefet to: il r icorso all 'art icolo 12 è da evi­
t a re se non per casi d rammat ic i , pe rché 
bisogna r i condur r e le decisioni alla re­
sponsabi l i tà dei diversi livelli e ad una ge­
st ione del p rob lema che eviti le emer­
genze. La Commissione r ibadisce quindi la 
sua cont ra r ie tà ad u n uso sos tanzia lmente 
illegale dell 'art icolo 12: i meccanismi di 
scar icabar i le sono una t radiz ione italica, 
m a noi n o n s iamo disposti ad avallarla. 

PAOLINO MANISCALCO, Assessore alla 
nettezza urbana del comune di Catania. Di­
cevo che da q u a n d o la compe tenza all 'au­
tor izzazione a scar icare a Catania è pas­
sata alla provincia, vi è s ta to uno sforzo 
per mettervi freno ed oggi i comuni che 
scar icano a Grot te San Giorgio sono 15, 
circa la metà di quelli di p r ima . 

PRESIDENTE. La prego di farci avere i 
dat i relativi alle quan t i t à giornal iere di r i­
fiuti scaricat i . 

PAOLINO MANISCALCO, Assessore alla 
nettezza urbana del comune di Catania. 
Concordo su l l 'oppor tuni tà di evitare il r i ­
corso all 'art icolo 12; negli ul t imi ann i ab­
b i a m o insistito mol to con la regione per­
ché esaminasse la prat ica, che e ra stata 
consegnata nel gennaio 1994. Nel maggio 
del 1995 f inalmente la regione ha autor iz­
zato la proget tazione del sito. Nel corso di 
a lcuni incontr i , l 'assessorato te r r i tor io e 
ambien te ha più volte espresso cont ra r ie tà 
nei confronti della linea che sta seguendo 
la regione che ci s embr a u n a resa all 'e­
mergenza . 



Atti Parlamentari - 863 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. PARLAM. INCHIESTA RIFIUTI — MISSIONE DEL 30-31 GENNAIO 1996 

La legge regionale n. 40 del l ' anno 
scorso ha disposto u n a sor ta di smante l la­
men to della pianficazione: sono stati no ­
minat i dei commissa r i provveditori che, 
nel caso in cui n o n si r iescano a fare le di­
scariche subcomprensor ia l i , devono pren­
dere provvediment i per c iascun comune . 
Si t o rne rebbe qu ind i ad u n a discarica per 
ogni comune, u n a soluzione asso lu tamente 
i r razionale e i r real izzabi le in a lcune 
realtà, come alcuni comun i sull 'Etna, nel 
te r r i tor io dei qual i vi sono vincoli relativi 
a parch i o r iserve. Il c o m u n e di Randazzo , 
per esempio, ha vincoli per q u a n t o r i­
guarda il pa r co del l 'Etna, il pa rco dei Ne-
brodi e la r iserva del l 'Alcantara; po t rebbe 
quindi collocare la discar ica solo nella 
piazza del comune . Altri, come F iume-
freddo, h a n n o vincoli idrogeologici mol to 
severi, m a dal m o m e n t o che d a n n o il loro 
appor to alla comun i t à con l 'acqua che 
viene es t ra t ta dal loro ter r i tor io , deve es­
sere t rovata u n a soluzione in u n a più forte 
pianificazione regionale che super i le chiu­
sure municipal is t iche che ci sono anche in 
alcuni comuni della nos t ra provincia. 

PRESIDENTE. Condividiamo profonda­
mente ques ta impos taz ione . 

E n t r o q u a n t o t e m p o sa rà p r o n t o il p ro ­
getto per la discar ica di Grot te San Gior­
gio ? 

PAOLINO MANISCALCO, Assessore alla 
nettezza urbana del comune di Catania. Il 
nos t ro impegno è che sia p ron to en t ro il 
mese di febbraio, pe rché d o b b i a m o inse­
rir lo nel p i ano t r i enna le delle opere p u b ­
bliche, che va approva to con tes tua lmente 
al bilancio, cioè en t ro il mese di febbraio. 
In tal senso, a b b i a m o sollecitato il proget­
tista. 

PRESIDENTE. Questo impegno del­
l ' amminis t raz ione comuna le è pubbl ico in 
virtù degli att i della Commiss ione . 

Nella p receden te audiz ione, il prefet to 
ci ha messo al co r r en te di due fatti che r i ­
gua rdano anche l ' amminis t raz ione di Ca­
tania . Ha pa r l a to di traffici abusivi con in­
filtrazioni mafiose per quel lo che r iguarda 
alcuni segmenti del ciclo dei rifiuti, so­

p r a t t u t t o la raccol ta e il t r a spor to più che 
il confer imento di discarica, anche se il 
prefet to n o n escludeva possibili coinvolgi­
men t i dei p ropr i e t a r i della discarica. 

Le ch ied iamo anche se possa confer­
m a r e q u a n t o ci ha det to il prefetto, cioè 
che l ' amminis t raz ione comuna le di Cata­
nia ha avviato le p rocedure per acquisire 
l 'area della discarica di Grot te San Gior­
gio. R i t en i amo infatti impor t an t e che die­
t ro lo sma l t imen to dei rifiuti, sopra t tu t to 
per q u a n t o r iguarda la p ropr ie tà del ter­
r eno su cui sono ubicate le discariche, ci 
sia la m a n o pubblica, per evitare rendi te 
di posizione e aspet t i ancora più oscuri . 

Il prefet to h a poi det to che sono ancora 
in corso indagini relative ai segmenti della 
raccol ta e al t r a spo r to dei rifiuti, perché in 
e n t r a m b i si sono registrate infiltrazioni 
mafiose. Cred iamo che su ques to l 'ammi­
n is t raz ione comuna le debba avere la mas ­
s ima a t tenz ione , perché è tu t t ' a l t ro che 
nuovo il fatto che add i r i t tu ra al l ' interno 
delle imprese munic ipal izza te vi s iano in­
fil trazioni o compar tec ipaz ion i di cara t ­
te re mafioso. 

Il da to che n o n conoscevamo è quello 
relat ivo al r i t rovamen to di rifiuti ospeda­
lieri a b b a n d o n a t i in m o d o i r responsabi le 
lungo le coste catanesi , su cui sono aper te 
indagini della magis t ra tu ra . Nella p r ima 
pa r t e del l 'audizione abb iamo accen t ra to la 
nos t ra a t t enz ione sui rifiuti solidi urbani , 
m a il d iscorso deve essere ampl ia to sugli 
altri , a pa r t i r e dagli ospedalieri , r ispet to ai 
qual i l ' amminis t raz ione dovrebbe avere la 
capaci tà di gestire i controll i . 

La t e rza ques t ione è il buco ne ro r ap ­
p resen ta to dai rifiuti tossico-nocivi. Se 
s tess imo a q u a n t o risulta alle ammin i s t ra ­
zioni locali ed ai prefetti, p o t r e m m o affer­
m a r e che ques t i rifiuti non esistono; poi­
ché invece ci sono, v o r r e m m o sapere se 
l ' ammin is t raz ione disponga di dati relativi 
alla p roduz ione di rifiuti tossico-nocivi 
nel l 'a rea di Catania, che è s icuramente 
sede di attività industr ial i . 

PAOLINO MANISCALCO, Assessore alla 
nettezza urbana del comune di Catania. Su 
ques to u l t imo p u n t o in effetti non le so ri­
spondere . Q u a n t o al r i t rovamento di r i-
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fiuti ospedalier i lungo le coste, so quello 
che ho visto in televisione e letto sui gior­
nali; se non sbaglio, però, non r iguarda il 
t e r r i to r io del c o m u n e di Catania. Vi è l'i­
potesi che siano stati gettati lungo il corso 
del l 'Alcantara e poi s iano stati por ta t i al 
m a r e dal fiume, o p p u r e che s iano stati 
but ta t i d i r e t t amen te nel m a r e . 

Per q u a n t o r iguarda le infil trazioni 
mafiose, lei rilevava o p p o r t u n a m e n t e che 
il p rob lema non r iguarda solo le discari­
che m a l ' intero ciclo dei rifiuti. 

La nos t ra ammin i s t r az ione si insediò i 
p r imi giorni di luglio 1993. T r o v a m m o in­
det te a lcune gare di appa l to per la r ac ­
colta e lo spazzamen to nella città, nella 
quale il servizio viene effettuato per circa 
due terzi dal c o m u n e e per un te rzo da 
ditte, in appa l to . Nel passato, questi a p ­
palt i n o n e r a n o neanche frutto di gare for­
mali . T r o v a m m o indet te a lcune gare e 
s iamo intervenuti , modif icando i capitolat i 
e i band i in due direzioni . Innanzi tu t to , in­
t r oducendo maggiori e lementi di control lo 
sul lavoro effettuato, perché dalla docu­
men taz ione d'ufficio avevamo nota to che 
nei mesi immed ia t amen te precedent i al­
l ' ingresso della nos t ra ammin i s t r az ione vi 
era s ta to un a l l en tamento dei controll i sui 
servizi in appa l to e qu indi abb i amo in t ro­
dot to tu t t a u n a serie di misure che oggi 
s t anno d a n d o i loro frutti. L 'al tro ele­
m e n t o di modifica r iguardò i bandi , per la 
pa r t e relativa alle cara t ter is t iche delle im­
prese, pe rché dal l 'esame delle Gazzette Uf­
ficiali di u n o stesso per iodo si notava u n a 
notevole d iscrepanza : per la stessa ma te ­
ria, net tezza u r b a n a e pulizie, a b b i a m o 
nota to che nei band i pubblicat i nel res to 
d'Italia si r ichiedeva un fa t tura to a lmeno 
par i al 100 per cento del l 'appal to (in al­
cuni casi, anche super iore di due o t r e 
volte), m e n t r e nel caso delle gare indet te 
dal commissar io p r ima del l ' insediamento 
della nos t ra ammin i s t r az ione questa soglia 
era il 30 per cento. Quindi, la p o r t a m m o 
all '80 per cento non per scelta nostra , m a 
perché p r e n d e m m o a model lo il b a n d o 
t ipo della regione, del quale non r icordo la 
denominaz ione ufficiale. 

Ques t 'opera tendeva a selezionare e 
qualif icare meglio le imprese . In concomi­

t anza con le modifiche da noi in t rodot te , 
u n a not te u n nos t ro au tocompa t t a to r e po­
steggiato in piazza Alcalá fu fatto oggetto 
di un a t t en ta to d inami ta rdo : l 'autista fu 
fatto scendere e il camion venne dato alle 
f iamme. Fu u n segnale — anche la s t ampa 
10 lesse in questo m o d o - nei confronti 
del l 'azione della nos t ra ammin i s t r az ione . 
Però , s iamo anda t i avanti ugua lmente . 

Abbiamo supera to la vecchia fase cao­
tica, per usare un eufemismo: oggi i nos t r i 
r a p p o r t i con le imprese appal ta t r ic i sono 
regolati da normal i cont ra t t i . I n t end iamo 
passa re ad una fase successiva — per la 
qua le a b b i a m o rappor t i con la provincia — 
e cioè la cost i tuzione di u n a società per 
azioni al 100 per cento pubblica, t r a al­
cuni enti pubblici; a b b i a m o propos to che 
ques ta az ienda abbia come soci il comune , 
la provincia regionale e i t r e comuni che 
fanno capo alla discarica subcomprenso-
riale, in m o d o da avere u n cr i ter io di 
scelta obiettivo sui comuni da inser i re . 
Oggi, con l 'entrata in vigore del l 'area me­
t ropol i tana , si può modif icare anche que­
sto aspet to , m a la nos t ra impos taz ione r i­
m a n e quella che ho citato. 

PRESIDENTE. Si riferisce al fatto che 
dal I o gennaio è en t ra ta in vigore l 'area 
me t ropo l i t ana prevista dalla legge regio­
nale di circa 10 anni f a ? 

PAOLINO MANISCALCO, Assessore alla 
nettezza urbana del comune di Catania. 
Esa t t amen te . Ri ten iamo che una società 
per azioni pubblica possa ch iudere i r ap ­
por t i con tut te le imprese appal ta t r ic i , an­
che pe rché non c'è bisogno in ques ta fase 
(della raccolta, dello spazzamen to e della 
raccol ta differenziata) di capitali , di tecno­
logie o di manager ia l i tà par t icolar i . Rite­
n i a m o invece che una volta costi tuita que­
s t ' az ienda e quindi fatta ch iarezza in tu t to 
11 set tore, e l iminando il r icorso ad imprese 
appal ta t r ic i esterne, essa possa apr i rs i a 
p a r t n e r s privati nel m o m e n t o in cui si 
p o r r à il p rob lema della cost ruzione di un 
impian to di smal t imento a tecnologia com­
plessa. Par lo di pa r tne r s di g randi d imen­
sioni, di mul t inazional i e quindi anche con 
u n control lo sociale maggiore. 
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Quindi, il pe rcorso che a b b i a m o indivi­
dua to è il seguente: dopo aver regolar iz­
zato tutt i gli appalt i , la fase successiva è la 
creazione di u n a società per azioni , in u n 
p r imo t empo solo pubbl ica e più avanti 
con la partecipazione di par tners privati. 

Per q u a n t o r iguarda l ' impianto di 
smal t imento, da parecchi ann i il c o m u n e 
di Catania ha consegnato un proget to alla 
regione: l ' impianto sa rebbe local izzato su 
un t e r reno già di p ropr ie tà c o m u n a l e e 
quindi non vi sa rebbe bisogno di e spro­
pri . 

PRESIDENTE. Che t ipo di i m p i a n t o ? 

PAOLINO MANISCALCO, Assessore alla 
nettezza urbana del comune di Catania. Un 
impianto di compostaggio con presele­
zione. 

PRESIDENTE. Il che postula l 'attiva­
zione di una raccol ta differenziata. 

PAOLINO MANISCALCO, Assessore alla 
nettezza urbana del comune di Catania. Sì, 
che in pa r te abb i amo già avviato. Atten­
d iamo la r isposta della regione. 

VITTORIO TARDITI. Il p r o b l e m a dei 
rifiuti tossico-nocivi interessa mol t iss imo 
questa Commissione, anche pe rché ci 
s iamo resi conto che, sia sot to il profilo 
della pericolosità sia sot to quel lo delle 
possibili infil trazioni della cr iminal i tà or­
ganizzata, ques to set tore s embra essere il 
più facile e il più reddi t iz io. 

Mi p reoccupa il fatto che l ' amminis t ra ­
zione comuna le di Catania non sia in con­
dizione di fornirci dat i precisi o q u a n t o 
meno che non abbia eseguito indagini per 
acquisire i dat i relativi alla p roduz ione di 
rifiuti tossico-nocivi, che s i cu ramen te si 
p roducono anche in ques to c o m u n e . In­
nanzi tu t to , quindi , rivolgo al l 'assessore il 
p ressante invito ad effettuare u n mon i to ­
raggio, nei limiti di t e m p o che esso r i ­
chiede, delle az iende che possano già p r o ­
d u r r e rifiuti tossico-nocivi (un p r i m o 
screening è assai facile da compiere) , per 
individuare poi la loro des t inazione . Tra­
mite ques t ionar i e, se del caso, avvalendosi 
del l ' intervento del l 'autor i tà giudiziaria, 

p r e sen t ando un esposto in ques to senso, è 
necessar io verificare dove quest i rifiuti 
vengano conferiti e con qual i mezzi . Pro­
babi lmente , si ver i f icheranno a lcune ipo­
tesi, t r a le quali quella che s iano dest inat i 
a discar iche non nel c o m u n e di Catania, 
m a in comuni limitrofi o in provincia. Si 
t r a t t a c o m u n q u e di un p r i m o passo im­
por tant i ss imo, che va i m m e d i a t a m e n t e 
compiuto , al fine di migl iorare u n a situa­
zione che sembra abbas t anza preoccu­
pan te . 

Questo è il mio sugger imento come 
componen te della Commissione. Mi pare 
sia da p r ende re con la mass ima considera­
zione, per evitare di t rovars i in futuro di 
fronte a sgradite sorprese , nel m o m e n t o in 
cui ci si dovesse accorgere che qualcosa 
non ha funzionato e qu ind i si dovesse ac­
cusare qua lcuno di negligenza. 

PAOLINO MANISCALCO, Assessore alla 
nettezza urbana del comune di Catania. È 
un 'esor taz ione accolta da l l ' amminis t ra ­
zione comuna le . 

VITTORIO TARDITI. Il mio è u n invito 
che rivolgo con s impat ia e genti lezza alla 
sua amminis t raz ione , sulla base dell 'espe­
r ienza m a t u r a t a dalla Commiss ione . 

PRESIDENTE. S a p p i a m o che la com­
petenza sui rifiuti tossico-nocivi è regio­
nale, per cui occorre innanz i tu t to rivol­
gere u n a sollecitazione alla regione, te­
n e n d o conto che in Sicilia non esistono 
discar iche au tor izza te per lo smal t imento 
di ques to t ipo di rifiuto. Per q u a n t o r i­
gua rda le competenze comunal i , p roba­
b i lmente r i en t ra t ra i compit i cui deve 
provvedere un ' ammin i s t r az ione solerte 
l ' individuazione di a ree per lo stoccaggio 
provvisorio di rifiuti tossico-nocivi. Un 
discorso analogo e anche più s t r ingente 
vale per i rifiuti ospedalieri , per evitare 
di r i t rovarsel i scaricat i a mare , magar i 
fuori del te r r i tor io del comune . Mi r endo 
conto che il « t o r m e n t o n e » r iguarda i r i­
fiuti solidi u rban i , m a ausp ich iamo che 
lo sforzo di questa ammin i s t r az ione per 
risolvere tale p rob lema non vada a de­
t r imen to di fenomeni quant i ta t ivamente 
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meno rilevanti, m a assai più impor tan t i 
dal pun to di vista della pericolosità. 

PAOLINO MANISCALCO, Assessore alla 
nettezza urbana del comune di Catania. Ac­
cogliamo senz 'a l t ro l'invito e ci a t t iveremo 
in tal senso. 

PRESIDENTE. Vi r ingraz iamo. 

Incontro con rappresentanti 
della provincia di Catania. 

PRESIDENTE. Il p rob lema della disca­
rica per i rifiuti solidi u r b a n i ha a che ve­
dere con i subcomprenso r i . L'assessore co­
munale ci ha det to che la provincia, cui la 
regione ha delegato la potestà di appl icare 
l 'articolo 12 del DPR n. 915 (meccanismo 
nei cui confronti ques ta Commiss ione 
esprime la mass ima r iprovazione) , in 
real tà si è mos t r a t a mol to responsabi le nel 
gestire ques to potere , f r ancamente es t ra­
neo al senso della normat iva di riferi­
mento . Con l 'at t ivazione del subcompren ­
sorio, con le au tor izzaz ioni che s a r a n n o 
concesse e con la ch iusura di una ver tenza 
sul p iano giuridico, s embra avviarsi a solu­
zione il p rob lema della discarica. Vor­
r e m m o pe r t an to conoscere la s i tuazione 
nella provincia di Catania r ispet to ai 
quanti tat ivi di rifiuti solidi u rban i , nonché 
rispetto alle possibili localizzazioni e alla 
fattibilità dei siti. 

ANTONINO PACE, Assessore alla cul­
tura e allo sport della provincia di Catania. 
Abbiamo fatto del nos t ro meglio per risol­
vere una s i tuazione che a b b i a m o in gran 
par te eredi ta to . Per q u a n t o r iguarda gli 
aspetti tecnici, devo necessa r iamente ce­
dere la parola all ' ingegner Finocchiaro , 
che si occupa specif icamente del p ro ­
blema. 

SEBASTIANO FINOCCHIARO, Diri­
gente della provincia di Catania. Come p ro ­
vincia, abb i amo eserci ta to un 'az ione di 
controllo su tu t te le d iscar iche esistenti, 
attivate ai sensi del l 'ar t icolo 12. Comples­
sivamente, le d iscar iche « decent i » che esi­
s tono nella provincia di Catania sono solo 

t re : quella di Grot te San Giorgio a Cata­
nia, quella di Ramacca e quella di Motta 
Sant 'Anastas ia . Ci sono poi al tre nove di­
scar iche in fase di esaur imento , t ra cui 
quelle di Giar re e Pa te rno . Ieri sono stato 
a Pa le rmo per ce rca re di sollecitare il fi­
n a n z i a m e n t o dei progett i per i vari sub­
comprensor i . 

PRESIDENTE. Quant i sono i subcom­
prensor i individuati nella provincia ? Se 
vuole, può far pervenire questi dat i alla 
Commissione anche successivamente. 

SEBASTIANO FINOCCHIARO, Diri­
gente della provincia di Catania. Non ho 
con m e la documentaz ione , ma la farò 
pervenire alla Commissione. 

Per q u a n t o r iguarda il subcomprenso ­
rio di Bronte e Vizzini, i progetti sono già 
approvat i e a breve t e rmine s a r a n n o ap­
paltat i . Per tut t i gli al tr i comuni , esistono 
dei problemi . In un caso la sopr in tendenza 
ai m o n u m e n t i ha bloccato il sito che e ra 
già s ta to concorda to . Per q u a n t o r iguarda 
Linguaglossa, non si t rova nessun sito, no­
nos tan te sia c o m u n e capofila del subcom­
prensor io . Lo stesso p rob lema c'è per Aci­
reale . Era stata individuata l 'area di Santa 
Vener ina ... 

VITTORIO TARDITI. Come è stato de­
t e rmina to il c o m u n e capofila ? È un prov­
vedimento regionale ? 

SEBASTIANO FINOCCHIARO, Diri­
gente della provincia di Catania. Inizial­
mente , avrebbe dovuto essere il comune di 
Piedimonte , ma il sito della discarica e ra 
vicino ad un torrente . . . Linguaglossa è una 
zona in cui non si può fare niente . D'al­
t ronde , nel subcomprensor io di Lingua-
glossa dovrebbero r i en t r a r e Piedimonte, 
Castiglione di Sicilia e Fiumefreddo, que­
s t 'u l t imo è il c o m u n e che fornisce l 'acqua 
a Catania . Esiste un vincolo idrogeologico 
su tut t i quest i comuni . Castiglione di Sici­
lia si t rova nelle stesse condizioni di Piedi-
mon te e di Linguaglossa; a t tua lmente , non 
scarica n e m m e n o a Catania, ma in un co­
m u n e della provincia di Messina, c redo 
Malvagna. P iedimonte ha una piccola di­
scarica di pochi met r i quadra t i , con la 
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quale riesce a far fronte solo ai p ropr i r i ­
fiuti solidi u rban i . Anche Linguaglossa è 
stata d i ro t ta ta su u n a l t ro comune . 

VITTORIO TARDITI. Disponete di u n a 
fotografia della s i tuazione nella provincia 
per q u a n t o r iguarda i rifiuti tossico-no­
civi ? Sapete dove vengono avviati allo 
smal t imento i rifiuti ospedal ier i ? 

SEBASTIANO FINOCCHIARO, Diri­
gente della provincia di Catania. In provin­
cia o p e r a n o solo ot to ditte, che dovrebbero 
inviare quest i rifiuti a Rimini , per lo m e n o 
così dicono. Ho chiesto alle dit te e ai dir i­
genti degli ospedali e s e m b r a che tu t to 
vada bene. 

VITTORIO TARDITI. Al l ' apparenza 
bolle, fatture, document i sono in regola ? 

SEBASTIANO FINOCCHIARO, Diri­
gente della provincia di Catania. Sì. Ho 
svolto un ' indagine abbas t anza accura ta e 
tu t to sembrava a n d a r bene . Poi, è successo 
quel che sapete, cioè i rifiuti but ta t i nel­
l 'Alcantara. 

VITTORIO TARDITI. È s in tomat ico di 
un fenomeno che po t rebbe avere origine 
anche da fuori, da un ' a l t r a provincia o an­
che da un ' a l t r a regione. 

SEBASTIANO FINOCCHIARO, Diri­
gente della provincia di Catania. Pens iamo 
che l 'origine sia la provincia di Messina. 

VITTORIO TARDITI. Avete un elenco 
delle dit te che si occupano dei rifiuti indu­
striali e dei tossico-nocivi ? 

SEBASTIANO FINOCCHIARO, Diri­
gente della provincia di Catania. No, non 
abb iamo svolto nessuna indagine. 

VITTORIO TARDITI. Innanz i tu t to , le 
chiedo di far avere alla Commissione l'e­
lenco delle ditte che si occupano della r ac ­
colta dei rifiuti ospedal ier i e del loro t r a ­
spor to verso Rimini . Per q u a n t o r iguarda i 
tossico-nocivi, rivolgo anche a voi l 'invito 
ad avviare un ' indagine in mer i to , posto 
che per voi, come organo di control lo, è 
fondamenta le capire cosa succeda a ques ta 

tipologia di rifiuti non solo a Catania, ma 
in tu t ta la provincia. 

PRESIDENTE. Lei stava pa r l ando di 
un ' indagine diret ta a capire se i rifiuti 
ospedal ier i arr ivino a Rimini . Non ci s tan­
ch i amo mai di r a c c o m a n d a r e che questo 
t ipo di control lo sia il più possibile effet­
t ua to non solo sulle bolle, che possono es­
sere falsificate, ma anche acquisendo di­
r e t t a m e n t e i dati presso la sede in cui que­
sti rifiuti si dice che vengano smalti t i . Per 
legge, ogni a n n o dovrebbe r isul tare alla re­
gione il registro di carico e scarico. Certo, 
anch 'esso non è da p r ende re come oro co­
lato, pe rò può costi tuire un e lemento di 
control lo . 

Inol tre , r i ch iamiamo l 'a t tenzione sulla 
necessi tà di seguire la s t rada dei rifiuti pe­
ricolosi, tossico-nocivi o ospedalieri , in 
m o d o da avere maggiori cer tezze e dimi­
nu i r e l 'area dei « si dice ». 

Perché siano operat ive le potestà di 
control lo della provincia debbono potersi 
avvalere di una s t rumen taz ione adeguata , 
di personale . Ieri, in provincia di Palermo, 
a b b i a m o appreso che esiste una sola guar­
dia ecologica. V o r r e m m o sapere se la p ro­
vincia di Catania abbia u n a dotaz ione or­
ganica di personale adde t to all 'esecuzione 
di quest i controll i . 

ANTONINO PACE, Assessore alla cul­
tura e allo sport della provincia di Catania. 
Non credo che la nos t ra s i tuazione sia 
mol to felice, forse non ar r iv iamo ai mi­
n imi di Palermo, m a non è cer to mi­
gliore. 

PRESIDENTE. Avete o no guardie eco­
logiche ? 

SEBASTIANO FINOCCHIARO, Diri­
gente della provincia di Catania. No, non 
a b b i a m o nessun chimico, non abb iamo 
persona le competente . 

PRESIDENTE. Questo già at t iene ad un 
livello super iore , m a esiste u n livello di 
control lo sul te r r i tor io che necessita di 
agenti che d ipendono dalle provincie e che 
spesso vengono usati dalla magis t ra tu ra 
inqu i ren te come polizia giudiziaria. 
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SEBASTIANO FINOCCHIARO, Dirigente 
della provincia di Catania. Ho sentito che la 
provincia vuole istituire la guardia ecologica; 
a quanto pare, lo farà t ra pochi mesi. 

PRESIDENTE. Sollecit iamo for temente 
che i tempi s iano i più brevi possibili e che 
la dotazione di personale sia adeguata . 
Esistono molti buchi neri : non r i su l tano 
da nessuna par te i tossico-nocivi e nessuno 
esegue i controll i . Certo, anche qui ven­
gono ch iamate in causa responsabi l i tà r e ­
gionali: in base alla legge istitutiva del­
l'ANPA, le agenzie regionali per la p ro te ­
zione ambien ta le dovrebbero essere gli or­
gani deputat i , con il concorso delle Provin­
cie, ad eseguire queste funzioni di con­
trollo sul te r r i to r io regionale. Molte re ­
gioni sono in r i t a rdo nella is t i tuzione delle 
ARPA. Anche a ques to proposi to, bisogna 
invitare la regione ad e m a n a r e al più p re ­
sto la legge regionale che istituisce tale or­
ganismo. Una volta istituita TARPA, si 
t ra t te rà di r ender la funzionale, m a a que ­
sto proposi to la legge prevede il r icorso al 
personale delle USL. 

Un al t ro aspet to di compe tenza più 
s t re t t amente provinciale a t t iene alla costi­
tuzione di guardie ecologiche. Se poi la 
provincia riuscisse anche a dotars i di u n 
presidio mult izonale , che pe ra l t ro do­
vrebbe esistere qui a Catania, m a chiedo a 
voi conferma di questo. . . 

SEBASTIANO FINOCCHIARO, Diri­
gente della provincia di Catania. Abb iamo 
il l abora tor io di igiene e profilassi, che 
non è ancora divenuto presidio mul t izo­
nale, è ancora della USL. 

PRESIDENTE. S tando alla normat iva 
vigente, la provincia dovrebbe essere do­
ta ta di un presidio mul t izonale per la p re ­
venzione, al quale spe t tano le compe tenze 
e le a t t r ezza tu re dei vecchi l abora to r i di 
igiene e profilassi. È compi to della provin­
cia dotars i di ques ta s t ru t tu ra . Quindi , la 
provincia deve costi tuire ques to presidio 
mul t izonale e deve dotars i di guard ie eco­
logiche. All ' interno del presidio mul t izo­
nale o p e r e r a n n o le competenze di livello 
tecnico più elevato. 

Per q u a n t o r iguarda il control lo, ho già 
det to che l 'azione principale dovrebbe es­
sere svolta, anche come coord inamento , 
dalla regione, con l 'istituzione dell 'agenzia 
regionale per la protezione ambien ta le . E 
un q u a d r o non pa r t i co la rmente com­
plesso, m a che va r iempito, pe rché mi 
s e m b r a che qui non ci sia niente . 

R ibad iamo che con la nuova normat iva 
la sorveglianza in mater ia di rifiuti spet ta 
alle province, se queste non a v r a n n o la 
s t rumen taz ione ed il personale necessari , i 
controll i non ve r ranno fatti. 

ANTONINO PACE, Assessore alla cul­
tura e allo sport della provincia di Catania. 
Nella vecchia p ianta organica non era p re ­
vista la figura della guardia ecologica; o ra 
la provincia si sta do tando di una nuova 
p ianta organica, ma essendo l 'approva­
zione definitiva di competenza del consi­
glio provinciale, ones tamente non cre­
d i amo di poterci dotare di ques ta figura in 
t empi rapidissimi. È giusto che io lo dica, 
pe rché ci s iamo posti il p rob lema , in 
q u a n t o ci r end i amo conto per fe t t amente 
che la competenza fondamenta le della 
provincia in questo set tore è il control lo e 
s t iamo ce rcando di a t t rezzarc i , sono però 
necessar i passaggi politici e amminis t ra t iv i 
che non ci consen t i ranno di adempie re a 
ques te esigenze in tempi rapidissimi. 

PRESIDENTE. Rimangono tut te le no­
s t re r accomandaz ion i anche r iguardo al­
l 'azione che la provincia può svolgere nei 
confront i della regione. Sottol ineo in par ­
t icolare la quest ione delle ARPA, le agen­
zie regionali per la protezione ambienta le , 
che possono r appresen ta re u n valido a iu to 
per i controlli , e la necessità di p rocedere 
alla cost i tuzione del presidio mul t izonale , 
a l t r iment i manca perfino la s t ru t tu ra tec­
nica alla quale far afferire i r isul tat i delle 
analisi . 

ANTONINO PACE, Assessore alla cul­
tura e allo sport della provincia di Catania. 
Ne s iamo perfe t tamente consapevoli e 
s i amo felici che il Pa r l amen to abbia deciso 
di p res t a re a t tenzione a ques ta p rob lema­
tica, anche perché ci r e n d i a m o conto di 
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essere immers i in u n a rea l tà economica e 
socio-culturale mol to par t ico la re . Certa­
mente la cr iminal i tà o rganizza ta ha indivi­
dua to nei rifiuti u n set tore di forte inte­
resse, sopra t tu t to in u n m o m e n t o in cui le 
attività t radizional i sono in crisi. Probabi l ­
mente una ca renza di a t t enz ione a livello 
centrale e locale alla ques t ione dei rifiuti 
può de te rmina re una infi l t razione mafiosa 
maggiore di quella che, c o m u n q u e , c re­
d iamo si sia già verificata. 

PRESIDENTE. Può essere di conforto 
per voi e per noi q u a n t o ci ha esposto 
poco fa il prefetto, cioè u n a g rande a t ten­
zione p ropr io per la pene t r az ione mafiosa, 
ai diversi livelli, nel ciclo dei rifiuti o in 
segmenti di esso. Anche in ques ta si tua­
zione come in al tre, per for tuna, ben lungi 
dal poter sostenere che la ques t ione è 
sotto controllo, poss iamo pe rò af fermare 
che si sta sv i luppando u n a g r a n d e a t ten­
zione. Esiste add i r i t tu ra u n se t tore della 
Procura nazionale ant imaf ia che si dedica 
specificamente a ques ta temat ica ; ci sono 
corpi addes t ra t i alla repress ione e preven­
zione, p u r t r o p p o con forze a n c o r a mol to 
esigue, dal nucleo opera t ivo ecologico dei 
carabinier i , alla guard ia di f inanza, al 
corpo forestale, alla polizia e a n c h e il Par­
lamento sta facendo la sua pa r t e per 
quello che può . 

ANTONINO PACE, Assessore alla cul­
tura e allo sport della provincia di Catania. 
L'amminis t raz ione provinciale e anche 
quella comunale , al di là della colorazione 
politica, in ques to come in tan t i al t r i set­
tori si sono trovati a l l ' anno zero: adesso si 
deve fat icosamente ce rca re di r e c u p e r a r e 
il t empo perdu to . 

PRESIDENTE. Vi a u g u r i a m o b u o n la­
voro. 

Incontro con il presidente 
della Legambiente della regione Sicilia. 

PRESIDENTE. Questa m a t t i n a a Sira­
cusa abb iamo avuto occasione di ascol tare , 
nella sua duplice veste di avvocato e di 
vice pres idente del WWF, l 'avvocato Pic­

cione, per quello che r iguarda la situa­
zione dell 'Eternit . Già nel corso dei nostr i 
sopral luoghi in giro per l 'Italia abb i amo 
ricevuto dossier e ascol ta to in audiz ione 
esponent i di Legambiente e a l t re associa­
zioni di cit tadini, ai qual i a b b i a m o chiesto, 
come ora ch ied iamo a lei, u n a sintetica 
descrizione della s i tuazione locale. 

RENATO DI PIETRO, Presidente regio­
nale di Legambiente. La s i tuazione dello 
smal t imento dei rifiuti nella provincia di 
Catania è ancora tu t t ' a l t ro che soddisfa­
cente . Sapre te che nel 1989 la regione si è 
dota ta di un p iano per lo smal t imen to dei 
rifiuti che prevede l ' individuazione di co­
m u n i capofila di comprenso r i in cui rea­
l izzare discar iche per rifiuti solidi u rban i . 
Nella provincia di Catania sono stati indi­
viduati Acireale, Bronte , Caltagirone, Cata­
nia, Castel di ludica, Giarre , Misterbianco, 
Palagonia, Pa te rno , P ied imonte Etneo, Viz-
zini. 

Legambiente ha avviato u n a indagine 
nel 1994 per conoscere lo s ta to di a t tua­
zione di questo p ian to di discariche, dalla 
quale è emerso che nessuna di esse è s tata 
real izzata . Allo s ta to a t tua le sol tanto il co­
m u n e di Bronte ha la discar ica in fase di 
real izzazione. Abbiamo p resen ta to esposti 
alla magis t ra tu ra per omiss ione di at t i di 
ufficio, perché ques ta s i tuazione si p ro t r ae 
da diversi ann i e ciò c o m p o r t a problemi 
non solo per lo sma l t imen to dei rifiuti, ma 
anche tut t i quelli igienico-sanitari e am­
bientali connessi . 

F ino al 1992, l 'unica discarica autor iz­
zata in provincia di Catania, anzi in tu t ta 
la Sicilia or ientale , e ra quella di Motta 
Sant 'Anastasia , nella qua le ar r ivavano i ri­
fiuti di quasi tut t i i comuni della nostra , 
ma anche di a l t re province. Nonos tan te 
fosse autor izza ta , ques ta discarica non ri­
spondeva ai requisi t i di legge, per tan to , a 
seguito di un ' indagine del NOE, è s tato 
adot ta to un provvedimento di ch iusura . È 
poi no to il fatto che su ques ta discarica 
c 'erano pressioni di t ipo mafioso connesse 
al boss della zona, Pulvirenti . 

PRESIDENTE. La sua audizione è l'ul­
t ima in ord ine di t empo , quindi abb iamo 
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già una visione abbas t anza completa della 
si tuazione dei rifiuti nella provincia di Ca­
tania. La p regh iamo quindi di indicarci 
quali sono secondo la sua associazione 
questioni pa r t i co la rmen te rilevanti . Per 
esempio, poiché in al t re regioni Legam­
biente ci ha p resen ta to specifici dossier e 
poiché p u r t r o p p o a b b i a m o cons ta ta to che 
anche in provincia di Catania c'è un buco 
nero re la t ivamente ai rifiuti tossico-nocivi, 
vo r r emmo avere informazioni in mer i to a 
questo, ovviamente se ne avete. 

RENATO DI PIETRO, Presidente regio­
nale di Legambiente. Non abb iamo ancora 
approfondi to ques ta temat ica , perché ci 
s iamo soffermati maggiormente sui rifiuti 
solidi u rban i , in re lazione ai quali pos­
siamo c o m u n q u e far pervenire alla Com­
missione u n a documen taz ione più det ta­
gliata. 

Per q u a n t o r igua rda la raccol ta dei r i ­
fiuti tossico-nocivi, a pa r t i r e dalle pile, 
s iamo a l l ' anno zero; per quello che ab ­
biamo po tu to vedere, vengono smalti t i 
come rifiuti normal i , senza a lcun t ra t t a ­
mento differenziato. I rifiuti ospedal ier i di 
Catania e di Pa l e rmo sembra che vengano 
imbarca t i per essere smalt i t i fuori della 
Sicilia, m a è difficile verificare se poi sia 
effettivamente così. 

PRESIDENTE. Ci è s ta to det to che esi­
ste una ro t ta a p p a r e n t e m e n t e legale per 
Rimini . 

RENATO DI PIETRO, Presidente regio­
nale di Legambiente. Ci r isulta che le desti­
nazioni s iano la Toscana e l 'Emilia, ma 
quant i di quest i rifiuti vadano effettiva­
mente a finire in quest i centr i non è possi­
bile saperlo. Noi poss iamo occuparcene 
come volontar ia to , m a sa rebbe o p p o r t u n o 
che intervenissero le forze politiche e la 
magis t ra tura , pe rché i r i t rovament i di r i­
fiuti sulla spiaggia... 

PRESIDENTE. Ri ten iamo che p r ima 
della magis t ra tu ra e delle forze politiche 
se ne debbano occupare le au tor i tà p repo­
ste, la regione, la provincia, i comuni , 
ognuno per la sua competenza . 

RENATO DI PIETRO, Presidente regio­
nale di Legambiente. Con r i fer imento agli 
interessi illeciti, spesso mafiosi, per ques to 
giro di rifiuti, abb iamo presen ta to esposti 
relativi a discariche asso lu tamente illegali 
ubicate in riserve natural i . . . 

PRESIDENTE. Quali, per e s e m p i o ? 

RENATO DI PIETRO, Presidente regio­
nale di Legambiente. Un esposto r iguarda 
la r iserva dell 'Alcantara, nella quale il co­
m u n e di Cala tabiano smaltiva in u n a cava 
abusiva real izzata accanto al greto del 
f iume. Va sot tol ineato che lungo l'Alcan­
t a r a vi è più di una discarica. Il nos t ro 
esposto, p resen ta to nel novembre del 
1992, ancora non ha avuto a lcun seguito, 
anche se a paro le i magistrat i h a n n o rico­
nosciuto che si t r a t t a di violazioni evidenti 
e mol to gravi. All'inizio quella discarica 
e ra comple tamen te abusiva, poi il comune , 
con un o rd inanza e m a n a t a successiva­
m e n t e alla nos t ra denuncia , l 'ha au tor iz ­
zata come deposi to provvisorio, m a anco ra 
n o n ci r i su l tano provvedimenti . 

Comunque , sopra t tu t to q u a n d o ci sono 
interessi di t ipo mafioso, si dovrebbe con­
sent i re alla magis t ra tu ra di effettuare in­
terce t taz ioni telefoniche o al t re indagini 
specifiche. 

PRESIDENTE. È u n p rob lema ben no to 
alla Commissione: il basso livello delle 
sanzioni spesso non consente di at t ivare 
s t rumen t i di indagine adeguat i . 

RENATO DI PIETRO, Presidente regio­
nale di Legambiente. Vi è però la con­
sapevolezza che a questo t ipo di rea t i 
« minor i » sono spesso legati interessi della 
cr iminal i tà organizzata . Spet ta qu ind i ad 
u n a decisione politica fornire i mezzi af­
finché essi vengano efficacemente cont ra ­
stati . La magis t ra tura , comunque , que­
s t ' anno ha seques t ra to diverse discariche, 
di a l t re è s ta ta sospesa l'attività e si è 
evitato il provvedimento di seques t ro -
come per quella di Acireale, a t tua lmente 
in au tocombus t ione — perché sprovviste 
dei requisi t i min imi previsti dalla regione 
Sicilia, che sono la recinzione, la coper­
t u r a e la raccol ta del percola to . Tra le 
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prescrizioni min ime non vi è n e m m e n o 
il control lo del biogas. 

A Catania s embra che per la gestione 
della discarica di Grot te San Giorgio, sul 
t e r r eno di u n cer to Leonard i che è anche 
il gestore, il c o m u n e spenda 21 mila lire 
per tonnel la ta per 600-900 tonnel la te al 
giorno. Fat t i i conti, ci si chiede pe rché il 
comune di Catania non espropr i l 'area. 

PRESIDENTE. Sia il prefet to che l 'as­
sessore compe ten te ci h a n n o det to che 
sono state avviate le p rocedure per acqui ­
sire l 'area alla m a n o pubblica. 

La r ing raz i amo per le informazioni che 
ci ha fornito, a lcune delle quali sono s ta te 

un 'ut i le integrazione, perché, per esempio, 
n o n sapevamo che la discarica di Acireale 
fosse in p r e d a a l l ' au tocombust ione né che 
ci fossero diverse discariche addi r i t tu ra 
lungo l 'Alcantara. 

Gli incontri terminano alle 16.50. 
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